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Primum quidem locum domus habeve oportet ,
qui [ane talis fit, ut neque ventus ad ipfum
accedens moleftus fit , neque Sol , neque [plendor
infeftet <=~ . Que wero offeruntur omnia
confiderave oportet -~ . Neghigentia magnaw diffe-
rentiam habet .

Hip. de Med. v. Mar.l.c. p. 16. V. 40-45.

A puero Inflitutio accedat , atque i1d in Loco
a natura ad difciplinam apso.

Hip. Lex v. Mar. p. 3. v. 16.
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LOpfm, che si presemta al pubbli-

co , contempla un oggetto, che ricono-

sce il suo essere dalla wera , ¢ subli-

me Caritd o Se¢ la Munificenza d un
2 Ves-
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Vescovo diede la prima fondazione | ed
erezione alla fabbrica de poveri infer-
mi ; una Pieta segreta comservo ad
essa un moto uniforme , e costante .
Questa Vivtu non permette un elogio ;
ma il suo silenzio supeva il colmo di
tusti gli elogi « La vicchezza rivolta
alla poverta concentra il suo splendo-
re ; ed il sollievo di questa lo esalta
e diffonde piu altamente « La protexio.
ne , ed il soccorso, che impavte il pos-
sente al bisognoso , viscuote un pregio,
un ossequio , una vVemerazione distinta,

colla quale io sono

Padova 2. Novembre 1799.

Umiliss. Devotiss. Servitore
Andrea Comparetti.
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Riﬁabilimei:tn della Scuola Clinica.

ARTICOLG =

Traslazione nel nuovo Spedale .

; E I’ inftituzione, e I’ appli-
/¥ cazione della Scuola Clini-

‘ ca allo Spedale comune e

civile , qual Cattedra Me-
dica fperimentale dell’ Univerfitd , ebbe origine, €
fondamento in Padova prima che 1In sltra parte
d’ Europa (a); il riftabilimento della medefima nel
trafporto in quefto Nuovo Spedale dovrebbe effere
il modello completo, e I’ efemplare.

A 1]

- Lo ¢ ™ e sl -

() Sag. della Scuola Clin. Tad. A. 1793. p. 7.
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II. Lo Spedale di S. Francelco di Padova fim
dalla prima fua fondazione aver doveva un doppio
oggetto , e vantaggio, che hanno gli ottimi Spe-
dali comuni de’ noftri tempi, ciod d’effere diretto
st al follievo de’poveri Infermi , che all’iftruzio-
ne de’ Medici Allievi. Quando un Profeflore pub-
blico di quefta Univerfita, dedicato all’ iftruzione
comune, e rinomato dovunque fondo un tal luo-
go, ¢ volle ’Amminiftrazione di un Collegio Sa-
cro dello Studio (a), venne egli ad indicare, e
ftabilire un rapporto originale tra 1l Pio Luogo, ¢
I Univerfitd inftruente , e ftudiofa ; onde I uno
all’ altra fervir dovefle reciprocamente per I’ uma-
na indigenza. Di fatti dopo un tempo minore di
un fecolo e mezzo da quefta fondazione, abbifo-
gnando I’ Univerfita d’una nuova forma d’ iftru-
zione per la Medicina Pratica al letto degli am-
malati , ciot d’una Scuola Clinica fperimentale,
e pubblica, lo Spedale in tal tempo ben provve-
duto vi accorfe, deftinando anzi nell’ Anno 1578.
li due fuoi primi Medici, che erano infieme Pro-

feflori dello Studio , per una tale difciplina (&) «
111.

| ————

(s) Sag. ps 6. (&) L e p. 7



III. Che fe quefta 1nftituzione, decretata a vane
taggio della Nazione Alemanna la piu ftudiofa,
numerofa ; e foddisfatta nel fufleguente A. 1579.
dall’ ingiuria Francefe ; in mezzo alle foppreffiont
di altre Letture, e diftintamente di quattro di Me-
dicina (a); non ebbe il conveniente progreflo (),
conviene por mente alle circoftanze , e rapporti in
quel tempo con altre Cattedre infigni precedenti.
Una Cattedra di Anatomia la piut celebre in Eu-
ropa, congiunta a quella di Chirurgia fin dall’ A.
1540. (¢), ed occupata da un Vefalio,'da un Co-
lombo , da un Fallopio ,da un Fabrizio dall” Acqua-
pendente , e decorata per effo nell’ A. 1594. d un
Teatro il pit maeftofo , vantando un diritto fupe-
riore , ¢ diftinto , ufar poteva della pit grande
forza, e rigore all’ occafione d’un’ emulazione , on-
de arreftaffe, e periffe una rivale appena nata al
primo {concerto, e difcordia avvenuta.

IV. Il germe Clinico pubblico, forfe dall’ U-
niverfitd , e Spedale di Padova paffando dopo quali
un fecolo in Olanda, coltivato in miglior modo,

A 2 c

-

fin. Gymnaf. Patav. L. IV. p. 421.
» & p..7¢ 8¢ (c) Tomafl. l.fc. p. 75.
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e vigore nell’ Univerfith, e Spedale di Leiden fot-
to li due piit rinomati Profeflori Silvio de la Boe,
ed Ermanno Boerave, produffe il Collegio Nofoco-
mico del primo, e la Praxi Clinica del fecondo,
il cui frutto ripieno di femi fecondi difpergendol:
pofcia per varie Nazioni, diede origine alle altre
Scuole Cliniche di Scozia, di Germania, d’ Ita-
lia, e d’ Elvezia.

V. L’ Univerfita di Padova, ritenuto un fup-
plemento Clinico imperfetto nello fleflo Spedale
prima dell’ inflituzione Clinica di Leiden (a),
riconobbe dopo di quefta, ed altre la neceflita di
rifondere la vera Scuola di Pratica, e percio fi
rivolfe di puovo al fuo Spedale prima d'ogni al-
tra in Italia, riformandola al fine ful piano efpo-
flo nell’ A. 1793. provvifionalmente nell” Ofpedale
di S. Francefco (£). Qu flo vecchio Spedale, co-
mecché mal comodo, e concio , preftofli ad ogni
modo all’ occorrenza dell’ Univerfith per la - rifor-
ma, e venne quinci a confermare, e dimoftrare 1l
doppio fine originale col cedere la miglior parte
di {c fteflo, ciot I* Aula magna , per la coftrus

zione

g

- o - e

(s) Sag: L ¢ p. 8. 9. (6) Sag. L c p. 14,
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sione delle due Infermerie a parte, e della Scuola
delle lezioni delcritte (a).

VI. 1l Nuovo Spedale dalla prima pietra, getta-
ta per la mano Vefcovile a’20. di Decembre
deli’ A. 1778. in quel terreno, da cui era ftato
demolito , e fcavato per fino all’ ultima 1l Con-
vento preefiftente de’ PP.Gefuiti, crefcendo grada-
tamente colla pit folida, ed ordinata coftruzione
merce la femplice Caritd, efemplarizzata dallo ze-
lo, e coftanza forprendente d’ un Paftore ,in quat-
tro luftri aundipreflo pervenne al fuo termine ef-
fenziale. Il fito, I elpofizione, la grandezza, la
coftruziohe quali totale venne delcritta, e delinea.
ta prima del fuo termine (4) coll indicarvi la par-
te opportuna alla Scuola Clinica a f{uo tem-
po (¢). Quefto Spedale prima del fuo compimen-
to rifent) il difordine, e la violenza della rivo-
luzione , affrettando, cambiando, e fcomponendoll
I’interna f{ua organizzazione ; onde fervire eflo alla
propofta intereffante per alcuno di Spedale mili
tare delle truppe Francefi a pitt meli dell’ A. 1797,

Ang e
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%a)_ Sag: lic. p.23.36. (b) Sag Lc.p. 30.fegTa" [ IT
¢) Sag. 1. c. p. 36,
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¢ polcia di ricovero alla Soldatefca , alla di cui
rapida diffipazione dimoftrd la particolare {fua fo-
lidita e fondamento, perdendo gran parte de'fuol
ornati flabiliti, e richiedendo de’ nuovi cambia.
menti , ¢ reftauri fucceflivi.

VII. Cambiate finalmente per avventura le vi-
cende urgenti,e ritornato un tal Luogo al fuo de-
flino , e difpofizione civile, dopo due meli circa
dal receflo militare nel giorno 29. Marzo dell’ A.
1798. folennemente diede 1’ ingreflo a’ poveri In.
fermi della Citta, trafportati dall’ Ofpedale di S.
Francefco , evacuandofi, e rilalciandofi quelto ad
albergo militare delle truppe Tedelche. La trasla-
zione, ed ingreflo confufo, ed imperfetto arreflo
il corfo alla Scuola, la quale credevali pronta a
riftabilitfi in quella parte , ¢he fin dall’ erezione

era Mtata deflinata alle Scuole, e che {i era indi-
cata per la Clinica , ficcome quella, che fembra-
va fopra &’ ogn’altra la piu conforme a’ requifiti
d’ uno Spedale d iftruzione il pili bene organiz-
zato,

VIIL 1l difettodella pronta occupazione del luo-
go fcolaftico all’ ingreflo ,il termine dello Studio fe-
meftre in generale imminente, e la folpenfione
del corfo quadiimeftre fuccefivo Clinico diede

OCCas
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occafione ad altra difpofizione , prefciegliendo I’ Am.
miniftrazione la parte deftinata, e riducendola 2
fuo ufo. Dopo tale occupazione I Amminiftrazio-
ne ricercava, che la Scuola Clinica foffe riporta-
ta, ed inferita nelle Infermerie Comuni contro il
piano di riforma decretato nell’ A. 1792., quando
il Governo Generale I. R., e la Prelidenza dello
Studio in tal tempo, portata ful luogo alla re-
vilta, ordind al Profeflore , ed all’ Amminifira-
zione, che in tale Spedale venifle appreftata la
parte pili opportuna alla Scuola , onde foffe ella
pronta all” apertura dello Studio in Novembre giu-
fta il piano dell’ A, 1796. UnOrdine Sovrano, e
precifo determind finalmente I’ Amminiftrazione
ad accordare al Profeflore una parte feparata per
ufo Clinico , quando non folo meglio raccolfe il
Decreto, € le ragioni addotte (s), ma eziandio lo
ftabilimento fimile ifolato di tale Scuola nelle al-
tre Nazioni, e diftintamente nel grande Spedale
generale d1 Vienna.

IX. Mancando in Francia I’ ottima organizza-
zione , e governo degli Spedali, e la vera Clini-

]

S04 ca
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(e) Sag. L. c. ps 14. 84
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ca Medica in ogni fua Univerfitd, ed anche a Pa-
rigi , vennero propofti de’ molti regolamenti, e
prefentati de’ Piant {ugli Spedali civili, e militari
coll’ aggiunta in’ qualcuno de’ fedentarj di marina,
e di terra d’una qualche iftruzione ad ufo milita-
re. Ma la vera Scuola Clinica intera per I’ufo
comune Medico, e Chirurgico civile, e militare
¢ ftata fempre mancante in Francia , e perciy ven-
ne richiefta pel civile(a),e pel militare eipofta ().
La peflima condizione dell’ Hote/ - Drew accenna-
ta (¢) determind il Regio Governo ad efaminare
de’ nuovi progetti,ed a commettere all’ Accademia
Reale delle Scienze de’ Rapporti, nell’ uno de’quali
i Commiffarj prefentarono li quattro Spedali per
li quattro eftremi della Citta nella forma a padi-
glione , delunta dagli Spedali della marina- d’ Inghilzer-
ra indicati (d), che i vorranno meglio confidera-
re inferiormente. Ma neffuno de’ quattro Spedali
propofti enunziano alcuna parte in effi convenien-
te, anzi neffluna menzione vien fatta del luogo

per Iiftruzione fcolaftica. Il nuovo piano di un
folo,

—— ] - — — W gt P,y

(a) Sag. L. p.1o. 11. (b) Encycl. Meth. Art. Mil.
T4IL P. IL p. 663.

(e) Sag. L ¢ po 39, (d) Sag. L ¢ p- 36-
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foloy e grande Spedale (a) contempla il doppio
oggetto de’ grandi Spedali, e vuol collocare degli
Allievi, per iftruirli, qual’ & in Edimburgo, in
Vienna, in Italia; ma non indica il fito, e la
forma del luogo per iftruzione a’ medelimi in al-
cuna parte o rinchiufa, o feparata.

X. La Societd Reale di Medicina dopo due an.
ni de’ Piani, e Rapporti fignificd al Governo, che
gli Spedali della Francia non fono organizzatl per
iftruire , e fervir di progreflo all’ Arte (6) . Il nuo-
vo Piano di Confltituzione per la Medicina confi-
dera negli Spedali il doppio oggetto , ed il dop-
pio modo d’ iftruzione, I’una fatta da’Medici e
Chirurghi degli Spedali , e I’ altra da’ Profeffori
dell’ Univerfitd per via di Lezioni, e di corfo fco-
laftico ; e per quefta fi vuole uno Spedale deftinato
a parte (¢). Dopo altri due anni la Societh Reale
medefima efpofe il programma nel Saggio conlide-
rato, ricercando tra gli altri quefiti, fe la Scuola
di Clinica dovefle applicarfi o ad un grande, o ad
un piccolo Spedale; ma non ricerco effa, qual el-

{er

( a) Iberti Obs. gen. fur les Hofp. (4) Hift. A. 1788,
Adreflfe p. xxxv. (c) L c. p. 93. Meae t
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fer dovrebbe la Scuola nell’ uno de’ quattro Spedali
propofti da’ Commiffarj dell’ Accademia Reale delle
Scienze , e nel piano pubblicato indicati ().

XI. Ma fe la Societd Regia di Medicina ful fine
dell’ A. 1792. non fu a tempo di leggere,ed efa-
minare prima della fua caduta una qualche Memo-
ria relativa al fuo programma; la nuova Societd
Medica di Emulazione , o d’altro avrd potuto in
feguito, percorrendo il Saggio della prima Scuola
Clinica d’ Europa, rinvenire una prima rifpofta
al programma , e riconofcere nell’ Univerfita di
Padova uno ftabilimento anteriore ad ogn’ altro ¢’
Europa, il quale col fatto rifpofe alle molte ricer-
che della Societa Reale precedente , ¢ fervire di
norma alla tanto defiderata, propofta , e giammai
eleguita 1ftituzione Clinica Scolaltica Nazionale,

e

(s) Hift. 1. c. p. 76.
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§ito , efpofizione , e ooftruzione dello Spedale
Clinico .

XIIL. LI due dipartimenti del Nuovo Spedale
deftro , e finiftro, affegnati all’ ingreflo 2’ due Seffi
divifi degli Infermi, il primo agli Uomini, e
I altro alle Donne, e collocati li mali interni st
acuti, che cronici nelle due grandi Infermerie fi-
mili, eguali , ed oppofte nel piane fuperiore, refta-
rono le ftanze del pian-terreno in parte da ftabi-
lirfi , onde fu quefto piano fi riduffe la fcelta di
piccole Sale per la Scuola Clinica nel lato me-
ridionale, cio¢ due alla deftra pegli Uomini, e due
alla finiftra per le Donne fotto le Infermerie fu-
periori rifpettive. Quefte fono divife, e diftanti
tra loro per mezzo del medio Cortile , e fono fe-
parate dalle altre dello fteflo dipartimento per un
parete trafverfo eretto a tal oggetto . Il fito
adunque delle due Infermerie fcolaftiche ora fi tro-

va a pian-terreno elevato con ventilazione 1mme-
diata da due lati, I' uno efpofto al Sud-Eft, e
Jungo la corrente del rivo pii alla finiftra , che

alla
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alla deftra, e I’ altro d’ entrambe al. medio Corti«
ic. Il terzo lato interno, parallelo al primo , ha
un Corritojo comune non {enza ventilazione per
qualche fineftra interna, e la porta.

XIII La coftruzione deli’una , e dell’ altra Infermeria
¢ fimile nella figura quadrangolare dell’ area, e
della volta fpinata al fornice, e vi ha la flefla
larghezza, ed altezza, ma diverfa lunghezza . L’ al.
tezza comune delle piccole Sale , 0 grandi camere in
tal plano,e lato dopoil lafiricato eretto & di piedi

Par. 12 — , cio¢ molto minore dell’ efpofta in
2

tempo di fabbrica non completa (2) ; e la lar-

ghezza di piedi 27. circa. La lunghezza della de-
ftra Infermeria degli Uomini ¢ di piedi 33. circa,

e quella delle Donne di piedi 37 L. La prima
2

fe fofle parallelipipeda , conterrebbe 11187. pic-
di cubici d’aria, e la feconda 125%74. aundipref-
fo. Ma effendo ciafcuua a volta, ed avendo la
prima una colonna, e la feconda due, contenerfi
deve una minor maffa d’aria. La volta ¢ a Ipina

in modo , che in tre feric nella lunghezza vi ha
fel
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{ei femilune con un fegmento medio quadrangola-
re In quella,che ha le due colonne. Quelte volte,
benche poco concave, fcemano il numero de’ pie-
di cubici d” aria ; il cui difetto fi potrebbe calco-
lare, prendendo la capacita della volta dalla mifu-
ra di ciafcuna lunetta feparatamente, e dalla fom-
ma di tutti i prodotti, che danno la folidita ().
Ad ogni modo riducendo ad un rapporto le due
capacith, come ¢ 10 ad 11, per fei ammalati
efiftenti , vi farebbe una maffa fufficiente d’ aria.
L’ area quadrangolare dell’ una, e dell’ altra Sala
farecbbe capace per dieci e dodici letti in una fila
all’ intorno, fe I’ altezza vi corrifpondeffe . Ma
altezza di 12. piedi per le Sale degli Spedali &
ftata dichiarata per inferiore, e qual primo difet-
to di coftruzione nociva , onde ne’ progetti di
un nuovo Spedale venne corretta, ed eftefa al-
meno a piedi 14, come fi & indicato (6). Una
Sala rettangolare lunga piedi 144, larga 24, ed
alta 14. con 36. letti,e malati, qual venne propo-
fta nel nuovo Progetto, conticne 1440. piedi cu-

bici

() Senes Mem. Ac. des Sc. A. 1719. Alb. Tr. Mif
volt. fpin. p. 183, (#) Hift. de I’ Ac. Sc. A. 1786. Rap. Il
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bici d’ aria per ciafcun ammalato, cloé piucche il
fefluplo di alcune Sale dell’ Hotel-Dicn ; e quelta
capacitd percio fi credette fufficiente. Collocandofi
poi nelle due Infermerie Cliniche 10. letti per
upd, cio¢ nove pe’ malati, ed uno pel Servente
giufta la fomma decretata di 18. letti alla Scuo-
la ; ciafcun ammalato , avendo in tal cafo 1180,
piedi cubici d’ aria nell’ Infermeria degli Uomini .
avrebbe una maffa un po’ inferiore dell’ indicata.
E fe I’ Infermeria delle Donne ne avelle per ogni
individuo 1257. piedi, farebbe piit proflima la
mifura; dove pare, che la natura, e condizione
del Seflo richied# per ogni individuo una qualche
maggior maffa , si perche un’ efalazione maggiore
del Seffo via pit dee viziare I’ aria atmosferica,
come perche¢ una debolezza maggiore del Seffo ri-
cerca uno ftimolo maggiore ,ed un’aria pilt pura,
e vitale . La fperienza in queft’ anno {colaftico di
quafi dieci mefi dimoftrd, che, quantunque nell’In-
fermeria degli Uomini non vi foffero che fei letti,
e fei ammalati, non pertanto I’ambiente era fpel-
fo graveolente, e molefto, e la paglia de’ letri
umida, e la tela de’ paglierici non di rado muf-
fata . In quefla Informeria I Isrometro era quaf

fempre pilt baflo, e I’ Eudiometro avrebbe moftra-
to
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to pit aria fiffa, ¢ moffetta. La parte pers dap-
principio fiffata per le Scuole, ¢ diftintamente per
la Clinica a lato della Scala maggiore trovafi in
ogni requifito la pili difpofta allo ftabilimento in
efla dell’ intero Spedale Clinico .

XIV. La coftruzione di uno Spedale Scolaftico
ifolato fi ¢ indicata in rifpofta al programma del-
]a Societd Reale, la quale non propofe la qualitd
dello Spedale comune ; a cui voleali. il Clinico
applicare . Se la Regia Societd aveffe ricercato
qual effer dovefle in qualcuno de’ quattro Spedali
a padiglione, prelcelti, e propofti da’ Commifiar)
dell’ Accademia delle Scienze, la parte opportuna
all’iftruzione Scolaftica; fi avrebbe potuto rifpon-
dere, che li due Ofpizj, o padiglioni pitt proflimi
a’ due med della Cucina, e della Spezieria ()
potevano eflere ridotti a tal ufo, affegnando la
Sala a pian-terreno alla Clinica Chirurgica , e la
Sala fuperiore alla Clinica Medica. E facendofi in
quelte Sale gia grandi, ciot lunghe 108, larghe
24, ed alte 14, o 15 piedi, una qualche fepara-

zlone
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(4) L c. Pl F. G.
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zione con trammezzo, fi avrebbe potuto colla fud-
divifione fare la congrua diftribuzione delle diver-
fe malattie , alla deftra degli Uomini, alla finiftra
delle Donne. Le parti eftreme de’ due Ofpicj pit
larghe, quali di 30. piedi,e fuddivife alloggiar po-
tevano il Medico, o il Chirurgo Aftante , I’ In-
fermiere, ed 1 Serventi , nonch¢ appreftare il fuo-
co, ibagni, e dar luogo a qualche ftanza per lc
iftruzioni private , e le oftenfioni , per le collezioni
patologiche , e la " Biblioteca, e per la raccolta
de’ regifiri, degli iltramenti, ed utenfili atti a le
{perienze , ¢ pegli armadj, e cancelli delle droghe
femplici , e preparate alle oftenfioni della materia
medica. La Scuola Clinica in tal modo determi-
nata refta ifolata , ben fituata, efpofta, eftefa, co-
ftrutta, ed applicata allo Spedale comune fufficien-
te per effa; ed avrebbeli potuto nonfolo‘ad uno,
ma a due de’ quattro Spedali applicarfi, dividen-
dofi, e limitandofi I’ infegnamento della Chirurgia
pel civile, e pel militare con diverfe particolari
iftruzioni, come della forenfe,ove avvi una gran-
de Cittd, e popolazione , € concorfo .

XV. Lo Spedale generale di Vienna nella fua
fituazione, eftenfione, e forma efterna femplice, e
quadrangolare moftra a prima vilta yna fabbrica la

Pﬁl.
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pin degna dell’ Augufto fuo Autore (4). 1l pri
mo Cortile della prima divilione nella parte ifola.
ta a {iniftra dell’ ingreflo prefenta un primo efem.
plare della provvida difpofizione, ed oggetto. Quefta
fabbrica interna, ed ifolata di forma quadrangolare, ¢
divifa in due piani, @ la parte flabilita principal-
mente per la Scuola di Clinica. E mentre quefta
a pian-terreno ha il primo accefforio della Dif-
penfa, e Cucina; nel piano fuperiore comprende
lo Spedale Clinico completo, il pil bene difpofto
falutarmente . Quattro Sale fi trovano per quattro
Infermerie, cio¢ due pe’ mali interni, e due pe’ chi-
rurgici, collocandofi dall’una parte gli Uomini ,
e dall’altra le Donne. La larghezza delle quattio
Sale fembra la fteffa di 16. piedi circa, e la lun-
ghezza da piedi 48. a 50., e fono divife da un
Corritojo per lungo in due lati. E verfo 1 eftre-
mitd pofteriore in un lato avvi la Sala maggiore
delle Lezioni, o Scuola Pratica, e nell’altro la
ftanza della Biblioteca , e del Mufeo Patologico ;
dove al davanti fi trova la Sala delle Operazioni,

B E
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() Plan Neuen Allgemeinen Spitals in Wien.
Jofephus II. Auguft. A. 1784.
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E quivi il Profeffore di Clinica co’ {uoi Affiltentt
Medico , e Chirurgo fa le lue oflfervazioni , often-
fioni , ¢ lezioni agli Allievi per corfo giufta il
piano rammentato (). Ora, fe alle due miflure 1n-
dicate fi aggiugnefle la terza dell’ altezza di 17.
piedi , che & quella di tutte le Sale maggiori del-
lo Spedale generale ,fi avrebbe in ogni Sala o In-
fermeria Clinica da {13000. piedi cubici d’aria,
onde ciafcuno de’ fei ammalati efiftent: ne avrebbe
pit di 2000. E quinci rilevafi la falubritd dell’am-
biente in tal parte per la capacita; oltreccht avvi
le molte fineftre, ciot quattro efterne con una in-
terna, ¢ la porta in due Sale, e cinque cfterne,
e due interne nelle altre due Sale anteriori per la
ventilazione .

XVI. Se lo Spedale Clinico diPavia avea I'In-
fermeria degli Uomini ¢’ un’area di 1352. pied
quadrati nell’altezza di 18. piedi, contener dovea
24336 piedi cubici d’ aria, onde ognuno de’ do-
dici ammalati affegnati ne avrebbe avuto da 2000
circa . L’ Infermeria delle Donne, avendo 1 arca

di

i
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di 1256 piedi quadrati, e contenendo dodici letti,
avuto ne avrebbe per ogni inferma 1852. circa.

XVII. La fabbrica interamente completa nella
parte media circa la Scala maggiore, prima con-
templata, al primo ingreflo fomminiftra un fito,
un® efpofizione , una capacitd, ed una coftruzione
opportuna ad un intero Spedale Clinico co’ fuoi
acceflarj . Le quattro Sale principali di quefta
parte, divife in due parti relative de’ due dipar.
timenti, fono le pih ifolate, e le pitt profiime
infieme alle Infermerie comuni; e le pii bene
efpofte, ventilate , e coftrutte in guifa, che s av-
vicinano a due padiglioni feparati dalla Scala mag-
giore . L’efpolizione principale anteriore di quelle
Sale -al Sud-Eft , ¢ I’ oppofta al Nord-Ovelt, ven-
tilata per ogni verfo, e difefa dal veltibolo, o
pﬂrticn centrale non puo effere migliore. La co-
ftruzione, e capacitd gid efpofta (s) fa confidera-
re, ed aggiugnere , che, avendo ciafcuna delle quat=
tro Sale la lunghezza di piedi 34, la larghezza
di 24, e I'altezza di 15, la fomma i trova di

B 2 12240,

(4) Sag. p. 31. 33,
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12240. piedi cubici d’aria per ogni Sala; onde
collocandofi 1n ciafcuna fei ammalati avrebbe ognu-
no 2040. piedi cubici d aria. Alla capacita fuffi.
ciente corrifpondono le fineftre in numero , gran-
dezza, ed altezza mediocre per darvi una pronta
ventilazione. E volendofi diftribuire nelle due Sa-
le del pian-terreno le malattie Chirurgiche , refta-
no nel plano fuperiore le Mediche degli Uo-
mini alla deftra , e delle Donne alla finifira .
Volendofi inoltre alla divifione neceflaria del Seflo ,
e della qualitd della malattia o medica, o chirur-
gica aggiugnere quella del grado o acuto o croni-
co, contagiofo , violento, e raro, fi pud facilmen-
te ottenere col mezzo d’ un parete tralverf[c una
divifione, ed avanzata diftribuzione. E trovandoli
poi contigue alle due Sale alla deftra due came-
re, poffono quefte fervire al di fopra a’mali o di
maggior contagio, o di delirlo, o di arte degli
Uomini, nonche delle ferite , fratture, luffaziont ,
operazioni al di fotto , richiedendo quefte vna mag-
giore feparazione. In quefte camere alfine poflono
efequirli ne’cali vergenti li bagni, la doccia , ed
altro rimedio, e fperienza in ogni ftagione.

XVIIL Lo Spedale in tal fito, e modo appre-
ftato alla Clinica non manca degli acceflor , che

lo
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1o cgmpiano , cio¢ della lﬂggiﬂ per I’ efame dﬂgli
Entranti immediatamente , delle Infermerie comuni
vicine nello fleflo piano pel pronto tralporto degli
ammalati, del piano aperto, e coperto della loggia
pel paffaggio de’ convalefcenti, della Spezieria, e
Cucina pe’rimed) pronti, e pel vitto , dell’acqua
del fiume corrente per la ventilazione , pe’ lavacri ,
pe’ bagni , e per la mondezza. Li letti colle cocchiet-
te di ferro, ¢ colle cortine colorite, ¢ monde ,
quali erano nell’ altro Spedale, vi §i trovano ; a cul
potrebbefi aggiugnere 1l letto meccanico di varia
infleffione , il camerino de’ bagni, e della ftuffa, e
della doccia .

XIX. Al comodo diftinto degli ammalati , &
del fervizio fi aggiugne appreflo quello dell’iflru-
zione. Qual fia la difciplina fcolaftica, il metodo
della vifita, dell’ efame , dell’ uffizio de! Profeflo-
re, ¢ degli Allievi affiftenti, quale il regiflro di
vifita, e d" offervazione, e quali vantaggi fi trag-
gono da quefta difciplina , fi @ gia indicato nel
primo Saggio. Quivi fi aggiugne ,che nello ftefio
piano non mancano le ftanze pili acconce all’ iltru-
zione, ciot Ja Sala delle Lezioni, la flanza per la
Biblioteca , ¢ quella pel Muleo Patglogico. Dirim-
netto alla Scala maggiore, ed alle due Infer nerie

B 3 fa -



.?,494- 22 -(.G-_.:,,ﬁq

fuperiori indicate fopra il veftibolo & ingreflo fi
trova una Sala grande, capace, alta , ventilata,
ed opportuna alla Lezione del Profeflore, ed alla
lettura delle Storie degli Allievi, e delle offerva-
zioni, ed oftenfioni fcolaltiche d” ogni- genere , e
{pezialmente della materia medica, ficcome fi &
indicato (a), e come fi fece in queft’ anno fingo-
larmente giufta il concorlo, e lo fludio maggio-
re. In quefta Sala finalmente potranno farfi alcu-
ne analifi, e fperienze, che fi ricercano fulle par-
ti folide, e fluidde morbofe, e {pezialmente ful
fangue, full’orina, {ulla cellulofa concreta , non-
che v’ principj de’rimedj piu efficaci.

. XX. A lato della Sala vi fone due camere
picc{}llﬂ, Puna a deftra, ¢ ’altra a finiftra, che
peflono fervire I’ una alla Biblioteca , e I’ altra al
Mufeo Patologico. Nella prima adunque fi potran-
no tenere alcuni libri pin wfuali di Medicina Pra-
tica, di Notomia, di Chimica, di Botanica, di
Materia Medica, e le offervazioni proprie regis
{trate n¢’fogl di Vifita, ed’ Offervazione nel vi-

vente,

(a) Sag. p. 141. Prod. di Fif, Veg. P. I p. LxI1.
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vente , e le delcrizioni delle parti morbofe ritro-
vate ne' cadaveri, le Storie lette da’ giovani Allie-
vi, e 1 rifultatl delle [perienze flatiche , chimi®
che , elettriche cimentate. Qual fia la coftruzione
de’ fogli di Vifita, e d’ Offervazione nella Clinica
di Padova, fatta nell’ultima riforma, fi ¢ gid
efpolto (a). Qui perd fi avverte, che 1l Foglio
di Vifita, che fi fa dal Profeffore, che efamina
I’ infermo , ¢ nota, e detta ogni cofa rimarche-
vole nella Vifita pubblica all’ Affiftente, che fcri-
ve, divenne il pitt eftefo, ed efatto. Poicheé non
folo fi vollero. annotare 1 fintomi prefenti nel
punto della Vifita, ma anche li decorli dopo l'ul-
tima Vifita, ciod que’ della fera , e della notte
antecedente alla mattina , e quelit di tutto 1l gtor-
no alla fera.Quefta aggiunta fi ¢ fatta , veggendofi
le mancanze ne’Fogli di Offervazione, fatti daglt
Allievi non fempre i pit diligenti nello ferivere ,
ed 1 pilt accorti nel notare i veri fintomi, e le
fopravvenienze , e le omiffioni, o gli errori. Inol.
tre I’aggiunta giovar fuole pel confronto de’ Fogli

B 4 di

(a) Sag. p. 119, feg. p. 182.



e B 24 &
di Vilita con quelli di Offervazione , ciod delle

offervazioni e annotazioni del Profefiore con quel-
le dell’ Allievo, e per rendere piu clatte le Storie,

I’ analifi, e la diftribuzione nella“Nofografia Sco-
laftica analitica (a). Per la qual cofa di prelente
in ogni Vifita generale vien fatta ad ogniletto una
fola lettura dal folo Affiftente generale di cio, che
ha egli feritto nel Foglio di Vifita, fpettante a
quel letto, ed ammalato nella Vilita antecedente,
oppure aggiunto mnelle Vifite private fatte dal Pro-
feflore con eflo, fpezialmente ne’ giorni non ordi-
narj di lezione. Quefti Fogli raccolti dall’ Affiften-
te ftanno ripofti negli Armadj dell” Infermeria rif-
pettiva in tutto il corfo dello Studio, ¢ poi fi
trafportano alla cafa del Profeflore, ove ora fi
trova un ammaflo di volumi annui con tali offer-
vazioni, ciot dall’ A. 1787. fino al prelente. Que-
fti volumi, ed atti Clipici vorrebbero effere nella
Biblioteca tenuti , ed efpofti, e pronti ad ogni
cafo per ufo del Profeflore , e degli Allievi, ¢
finalmente pubblicati colla Stampa colle offervazic-

ni meteorologich¢, notomiche, e fperimentali.
XXIL

I

- = M o e s - ———

(o) Ved. inf, Cap. III. Art. IL
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XXIL La camera nel lato oppoflo, e vicina pos
trd fervire al Mufeo Patologico, ciot alla raccol-
ta, e diftribuzione ordinata delle parti morbofe
rinvenute ne’ cadaveri. Un Mufeo Patologico del
tutto vi manca in quefla Univerfitd , ov’ effer do-
vrebbe il piu grande, il pil ordinato, il pili ra-
ro, dove 1l Macllro dell’ Arte notomico-patologi-
ca travaglio quafi per dodici luftri, ed offervo, e
defcriffe fovra d’ogn’altro (a). L’opera incompa-
rabile, e magiftrale delle fedi, e delle caule delle
malattie del Morgagn: ¢ Ja pit chiara dimoftra-
zione del lavoro Patologico fingelare nello Speda-
le di Padova, ove potevafi confervare il piu fo-
lido , ed efemplare monumento in un Mufeo.
Quefto farebbeli ottenuto completamente , fe il
Notomifta del Secolo fofle ftato infieme il Clini-
o dell’ Univerfita, e fi avefle potuta combinare
in upa fomma e rapporto completo I’ Etiologia
dell’ opera collaSemejotica, e Terapeutica mancans
te, qual venne defliderata. Se il Profeffore di Cli-
nica, animato da un genio di ogni parte effenzia-
le della fua provincia, ftudiaffe di formare un Mu.

{eo,

i o ca g ot .
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(4) De Sed. & Caufl. Morb. A. 1761, Ven.
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feo, rac‘ceglicndn ogni parte patologica rinvenuta,
e preparata per mezzo dell’ Arte notomica , ed
aggiugnendo ogni parte analizzata per mezzo della
Chimica, e pofcia compilando una feric di fcelte
preparazioni delle parti vegetabili officinali colla
dovuta diftribuzione, fi avrebbe un Mufeo Clini-
co completo, nel quale potrebbefi fare un corfo
di oftenfioni, e di iltruzioni oculari agli Allievi
per la via della {perienza luminofa , e fruttifera.
Nella fleffla ftanza di un tale Mufeo collocar fi
potrebbero gli firumenti, e le macchine convenien-
ti per le preparazioni, e fperienze fifico-chimiche,
e fifico-ftatiche, nonche per le offervazioni meteo-
logiche , ed elettriche, come gli ftrumenti noto-
mici, e chimici, la macchina pneumatica, la fta-
dera, I’elettrica, I’elettrometro, I’ eudiometro, ed
altri mezzi occorrenti per le [perienze.

XXIIL Volendofi rifervare quefte due ftanze all’ ulo
{olo indicato, vi occorrerebbe altra ftanza , ove il
Profeflore potefle ritirarfi, applicarfi, e preparath
col veftito opportuno alle pubbliche Lezioni. Una
ftanza a quef’ufo vi ha anche di prelente nella
Clinica a pian-terreno , ove fi vefte, e fpoglia
della toga il Profeffore , ¢ donde dal Bidello vie-
ne alla camera della Lezione accompagnato .

XXIIL,



e 27 V=1

XXIIL. Quelt’ intero ftabilimento il piu utile , ¢
conforme ad un doppio oggetto pubblico non do-
vrebbe incontrare alcun oftacolo dalla parte dell” Am-
miniftrazione , fe I’ Amminiftrazione contemplafie 1l
{uo diritto, e dovere. Un’Amminiftrazione civile,
¢ di Carita, trafportata dal corpo religiofo al Lai-
o per un Concilio, e limitata ad un numero,
¢ fcelta per una teftazione commiffaria, e fogget-
ta alla legge Sovrana, deve rifguardare I’ avanza-
mento del ben pubblico nella deftinazione del pri-
vato follievo . L’ Amminiftrazione deve pofporre
ogni {uo comodo in confronto di quello del pove-
ro infermo , ove quelti & !’erede, il proprietario,
il padrone, e dove quefii, aggravando 1l ben pub-
blico in uma parte, deve compenfare 1l medelimo
in un’altra col preftarvi un fonte d' iftruzione, e
&’ educazione per la confervazione falutare dello
Stato . L’ Amminiftrazione dee conofcere, che la
parte dello Spedale da deftinarfi 2’ poveri infermi
pilt aggravati, e bifoguofi del miglior governo, e
direzione, quali feno quelli prefcelti dalla Scuola
Clinica , deve effere la migliore, fpezialmente che
infieme aver deve I'altro oggetto di efemplarita,
e d’iftruzione a tutto lo Stato. N¢ puo I’ Ammi-

niftrazione giuftamente difporre di tal parte mi-

glmrc
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cliore a fuo comodo, ed ufo del fuo miniftero pe
fare una qualche riduzione, ¢ configlio , e per tes
nere un regiftro economico. La riduzione, ed il
configlio del Numero Amminiftratore , che fi fa
una fola volta alla fettimana , non deve occupare
upa Sala la pih grande, e falutare, e la pit pro-
pria al governo degli ammalati, n¢ la fimile op.
pofta fervire d’ un archivio, o quadernaria, men.
tre pud effere quefta, e quella in iftanza pid ri-
ftretta, e pil feparata ftabilita. Lo Spedale di Ca-
ritd non ammette alcun luflo, ed alcun avanza-
mento pegli amminiftranti, e ricerca ogni como-
do, ogni proprietd pe’ ricovrati, qual afilo di
tutto 1l conforto, e follievo . Lo Spedal Nuovo i
Padova prefenta a’ fuoi albergati 1l piu grande,
e falutare ricovero inogni parte dall’ efterna coftru-
zione ; ma per ben efeguire la rapprefentanza v’
d’ uopo di un’interna organizzazione,e regolamen-
to {ul piano d’una fabbrica ftabilita.

C A.
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Difpofizione del Nuovo Spedale .

ARTICOLO 1.

Coftruzione interna .

XXIV. LA forma di coftruzione efterna del
Nuovo Spedale rettangolare-bislunga co’ tre cortili
interni di divifione defcritta , e dilegnata (a) , €
la pii conforme a’ nuovi progetti(4), non pud ame
mettere una maggiore ampiezza ne’ cortili, ed una
maggior altezza nell’ interno del pian-terreno , come
potrebbe effere ricercato. Se le mifure di quefta
fabbrica aveflero avuta ua’altra proporzione nell’al-
tezza de’ due piani di prima abitazione in guifa,

che

-
Memy

(a) Sagg. l. c. Tav. L II.
(%) Encycl. Art. Milit. T. IIT. P. . Art. IL. p. 45.
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che le piccole Sale,0 camere del pian-terreno ele-
vato aveflero da 3. a 4. piedi d’ altezza maggios
re, € le Sale grandi, o Infermeric una minore
corrifpondente , e fatta {i foffe nelle Sale grandi
una maggior divifione, con una diftribuzione , e
feparaziorie pili eftefa delle malattie; avrebbefi un
edifizio , in cui farebbe combinata la folidita,
coll’ eleganza, il comodo colla falubrita,e I' Archi-
tettonico gareggerebbe col Medico principiu. Lo
Spedale Clinico efiftente nel pian-terreno non efi-
gerebbe un cambiamento di coftruzione 1nterna,
qual ricerca la fituazione, |’ efpofizione , e la diftri-
buzione . Ma,fe la condizione, e il rapporto delle
altezze ¢ immutabile, conviene provvedere al di-
fetto con una nuova forma di coftruzione 1interna
nelle grandi Infermerie fufcettibili di regolamento,
la quale {i uniformi alle ricerche , e condizioni
volute dagli ottimi Spedali si civili , che milita-
ri. Il trattenimento di un gran numero di per-
fone , e d’ogni forta di ammalati con ognl comu-
nicazione nelle grandi Sale, e Corlie le pin rego-
lari nella figura o a crociera, o a femicrociera,
o a circolo, fi & gid dichiarato, e dimoftrato 1n-
falubre fotto qualunque diftribuzione . Quinci co-
munemente {i ¢ decifo, chesiigrandi , chei piccol;

Spe-
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Spedali devono effere coltrutti internamente, € di-
vili in modo, che le Sale maggiori non debbano
contenere pitt di 50. letti per una.

XXV. Gli Spedali & Inghilterra del maffimo
numero , della miglior coftruzione , e della mag-
gior polizia e falubritd ; come fono quelli di
Plimuth , € di Porftmont per la marina, ed 1l fu-
perbo di Greenvuvich fondato dallo Stato () , fo-
no compofti di padiglioni feparati o Ofpizj , e di
Sale, e di camere divife di diverfa dimenfione. E
qual differenza di difetti tra quefti, e quelli di
Francia , e particolarmente dell” Hotel < Dren , ¢
dell’ Hotel Reale degli Invalidi di Parigi'¢ ftata
rimarcata, abbifognando quefti di progetti,e di re-
golamenti con divifione varia, diftribuzione, e di-
fciplina , e poi di diftacco , e dilperfione per le
Provincie (4)? Lo Spedale di Plimuth , fabbricato
da fer luftri circa, ¢ compofto di molti padigliont
rettangolari, paralleli , e diftanti, in cui v’ ha fre
ordini di piani colle Sale, che contengono da 12.
a 30. ammalati colla matlima proprietd, la quale
nell’ Hotel-Dieu i ¢ [empre deliderata.

XXVIL.

- a— —
-

(a) Code de I’human. Hop. T. VIL p. 492.
Bufching Geogr. T. IV. p. 6o.
C #) Encycl. Art, Milit. T. III. P. L. p. 116,
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XXVI Gli Accademici Commiffarj , incaricati
dall’ Accademia Reale delle Scienze per ordine So-
vrano dell’efame di varj progetti d’ uno Spedale
per laCitta di Parigi, dopo il ritorno loro dall’ In.
ghilterra , e dall’ Olanda , nell’ A. 1787. propofero
I erezione de’ quattro Spedali indicati fulla forma
di quello di Plimuth ne’ quattro cantoni della
Cittd,a S. Luigi, a S. Anna, a la Rogquette , alla
Scuola Militare, e compofti ciafcuno di 14. padi-
glioni, o Ofpizj ordinati in due file, I’ una a de-
ftra pegli Uomini, e I’altra a finiltra per le Don-
ne, leparati da un grande cortile, onde fi conte-
neffero in pieno 1200. malati per ciafcuno. Ed
ogni padiglione , o Olpizio aver dovea una Sala
nel mezzo lunga 108. piedi, larga 24, ed alta
14, o 15. per 36. letti; e nelle eftremitd piu
elpanfe , cio¢ piu larghe 30. piedi, e pil lunghe
6o. per la gente di lervizio, e de’ magizzini con
tutte le fineftre dirimpetto, e grandi ad ogni due
letti, diftanti 3. piedi tra loro. Ma un tale pro.
getto rimafe nella fua sfera, e I’ Horel-Dieu recla-
ma alla riforma, e la vera Scuola Clinica man-

cante tutt’ ora in ogni parte della Francia viene
deliderata .

XXVIL Lo Spedale generale di Vienna, pofto

verlo I'Ovelt della Citta in fito elevato, e pliano
colla
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colla fua fisura quadrang lare efternamente, & efpo-
fto alle quatteo plazhe, e venti principali , men-
tre le partt inter e de’ lati quadrangolari variano
nell’ efpolizions , onde fi puo dire , che quefta
& ad ogni plaga , effendo le Sale , e le camere
dirette lecondo 1 lati della figura , e tutte fem-
plici, e dominate dail’aria, e dallz luce pe’ due
loro lati oppofti. N& {elo la prima divifione d’i1n.
greflo alla ficciata nelia figura quadrilatera ha un
grande cortile , ma anche le interne ne hanno
cinque corrifpondent: di diverfa ampiezza (4).E fe
quelto Spedale non & affatto a padiglioni rettan-
golari {eparati, & perd cquivalente, ed ha due
piani di abitazione pegli ammalati, e compofti di
Sale, e camere molte (mili. Se nel piaa-terreno
fe ne rilevano pitidi 40, ne! fuperiore ve ne ha pit
di 8o. pegli Inferm1 oltre le tante altre pegli Uffizia-
Ii, e pel fervizio inferiore, e pe’ magazzini . Le
Sale tutte hanno la fteffa larghezza di 26. piedi, e
Paltezza di 17, ma diverfa lunghezza ; e com-

b
prendono da 15. a so. letti, dove le camere ne

C COlle
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contengono mero , € gil}ngnnn ad un folo. Ami-
mirabile & Ja gran difobbligazione delle flanze per
mezzo de’ pareti trafverfi , e delle fcale frequenti.
Una feparazione si grande non hanno gli Spedali
a padiglione d’ Inghilterra ,n¢ li progettati de’ Com-
miffarj Francefi; la quale , quanto ¢ maggiore in
un dato {pazio, tanto pi falutare eflere deve, ¢
comoda alla difiribuzione avanzata delle diverfe
malattie. E quefta diftribuzione quivi {i trova non
folo efeguita per le diverfe malattie ; ma eziandio
pel diverfo ordine di ammalati o gratis,o contri-
buenti, e di diverfo prezzo, e per fino diarte, €
di nazione differente.

XXVIIL Quefto Spedale fervi di efemplare al
nuovo pregetto per un folo Spedale in Parigl in
luogo dell’ Hotel-Dien nell’ A. 1789, citandofi co-
me uno de¢’ meglio tenuti de I' Furopa, ed efpo-
nendofi il piano fulla forma fimile quadrangola-
re (a); fenoncht nel progetto vi cade, e per-
fifte I’ obbiezione delle troppo arandi Sale interne,
fcbbene feparate , e non a crociera, ed in un pia-
no {olo ihper'inre pegli ammalati.

BXIX.
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(4) lkerti l. c. Plan-gener. P. 1. I
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X XIX. Le Sale troppo ampie, e comunicanti
delle due Infermerie dello Spedale di Padova ris
chiedono uma divifione, € feparazione , la quale
eftendere fi potrebbe in cinque parti per ogni In-
fermeria . La larghezza eccedente di 40, piedi cir-
ca () ammette I’ erezione d'un parete 1nterno,
alto da 8, a ¢. piedi alla diftanza da 4. a 5. dal
muro principale ,onde avvenifie I'area internadell’Ine
fermeria larga 30. piedi circa, e viavelle un Cor-
ritojo efterno di 4. piedi aundipreffo. La lunghez-
za di piedi 1354. delluna , e di 103. dell’ al-
tra () ammette una divilione trafverfa , ergendo
quattro paret: dal piéno al foffitto , onde avere
cinque parti, o Sale divife per ogni Infermeria,
le quali avrebbero da so. piedi di lunghezza per
ciafcuna. L altezza di ogni Sala rimave la flefla,
la quale non & troppa giammai per I'aria falubre,
ficcome venne avvertito (¢). E fe qualcuno pre-
tefe di dimoftrare, che nella parte pitt elevata dela
le Sale degli Spedali aria & meno corrotta (),

C 2 i
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(a) Sag. Sc. Clin. p. 33. (&) loc. c.
( ¢ ) Maret Nouv. Mem. Ac. de Dyon. ‘em. I.
v. Com. de reb. Lips. T. 26. p. 435.
(d) Tiffot Sag. Stud. Med. Mem. Ofp. Clin, p. 10"
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fi potrebbero opporre le offervaziont del Lavoi-
fier, 1l quale trovd I’aria {uperiore delle Sale negli
Spedali pilt pregna di piu alterata moffetta atmos.
ferica (a) dell’interiore ; onde deduffe , che nelle
Sale dello Spedale , o di concorfo la parte pil
leggera dell’ aria, o la moffetta atmosferica i porta
nell’ alto, e fa una circolazione ; e quinci fi rilevo,
che una Sala pit alta da luogo maggiore da fcap-
pare all’ aria mefitica, e da introdurre piu facil-
mente per le aperturea baffo I’ aria frefca rinovata.
E cio contravviene all’avvertimento ,e limite che
fi vuol dare all’altezza di 20. piedi alle Sale di
uno Spedale, e non di 30, citando una memo-
ria (6) . Un’ altezza perd fuperiore ammetter deve
non folo le fineftre in alto, ma auche delle aperture
abbaflo al pavimento. Si ftabilifce di feguito, che
ogni parete si per lungo , che per traverfo nel
mezzo aver debba una porta, ed alla prima, e
laterale vi corrifponda dirimpetto, ed al pavimen-
to una fineflra nel muro principale. Altra fineftra
grande Interna fi potra fare fopra la porta media
del

(#) Mem. de la Soc. Med. A. 1783. p. 377-80.
(&) Encycl, Art, Mil. T. IIL. P. L p. 46.
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del tramezzo, la quale fia efattamente chiufa da ine
vetriate. Quinci ogni Sala avra due porte proprie
d’ ingreflo laterali, ed oppofte ,ed una comune nel
mezzo ; ed alle porte prime interne  vi corrifpon-
dery una fineltra efterna nello fteffo piano, e della
fleffa dimenfione. Ogni Sala inoltre a’due lati ha
il fuo Corritojo, il quale far di un ufo molte-
plice. E quefto Corritojo profeguir deve tutto all’
intorno , ¢ comunicare per mezzo di porte efternc,
fatte nel parete trafverfo al pavimento, e preflo
il muro laterale. Il Corritojo cosi aperto al di
fopra potrebbe ritenere la galleria aggiunta fotto
le fineftre fuperiori; ma quefta pud effere demoli-
ta, fendo quali fuperflua , e facilmente nociva,
impedendo 1 afcefa della parte mefitica leggera
dell’ aria fiffa , che va formandofi d’ intorno 1
letti, e potendofi aprire le fineftre pili prontamen-
te, e pitt femplicemente dal baffo. Ne il vantag-
oio, che effa aver potefle nella noftra aggiunt?
coftruzione, di obbligare la moffetta {uperiore a
fcappare per le fineftre fuperiori , e I"aria frefca
atmosferica introdotta per le finellre bafle, di en.
trare per le porte nelle Sale, e di alcendere pari-
mente in alto con maggiore velocita, circolando ,
e diffipando !’ interna fiffla, e mefitica, deve eficre
C3 cal-
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calcolato pit di quello dell’ intera apertura fupe-
riore del Corritoje.

XXX. Quefta forma di coftruzione interna {cio-
slie I’ obbjezione comune delle fineflre troppo ele-
vate, ed eleguifce la propofizione fatta delle baffe
al pavimento (@) , e fa inoltre, che {i pofiano
aprire a vicenda, e tenere aperte le fineftre flefle
alte, ¢ baffe con minore ingiuria agli ammalati*
Aprendofi le fineftre inferiori , e fuperiori, e le
porte delle Sale i dd un ingreflo all’ aria frefca
nel pi intimo abbaflo, e 1n alto delle Sale, e fi
timette P’aria vitale con una circolazione comu~
ne. Aprendofi poi le fineftre fole, e tenendofi le
porte chiule, fi fa una circolazicne fenza notabile
impreflione immediata agli ammalati; e, chiufe di
pol le fineftre abbaffo , ed aperte le porte, {i equi-
libra I’ aria baffa, e i rimove la fiffa da’lett1 pib
facilmente. Il Corritojo pertanto ferve alla circo-
lazione, € cambiamento dell’aria fiffa, e percio
coopera alla falubrita dell’ ambiente ; ma ferve
inoltre alla maggior quiete degh ammalati , ed al-

la
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(a) Sag. L. c. p. 30.
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la proprietd . Gli Uffiziall di ognl rango, 1i Sere
venti di guardia, paflando pel Corritojo, ed entrane
do nelle Sale feparate, non offendono 1l comune
degli ammalati , come fi fa nell’ Infermerie comu-
ni, paffando ora nel mezzo da un eftremo all’ altro
delle corlie ogni forta di Affitentl a vifta comu.
ne . Facendofi 1noltre delle aperture al pavimento
de’ pareti , corrilpondenti alla grandezza delle pre-
delle , per tirar quefte dall’ interno della Sala all’ e-
fterno nel Corritojo, {i avrebbe il comodo di vuo-
tare le fecce per di dictzo ; ed,aprendofi in tal tem-
po le fineftre abbaflo colle porte chiufe, fi (chive-
rebbe il pil fetente odore. Il modo artifiziofo di
fcaricare, ed infieme di eliminare le fecce,e ripo-
lire li vafi delle predelle coll’acqua condotta , ed
introdotta per le chiavi, qual & negli Spedali in
Inghilterra , moftra la maflima polizia naziona_
le; decantandoflr le latrine all’ Inglefe. Mancano
~ tutt’ ora 1 condotti dell’ acqua dal rivo all inter-
no dello Spedale, febbene contemplati , propofti,
¢ facili da eleguirli fi trovino, come manca in
ogni parte ogni Ventilatore artifiziofo.

XXXL Tl femplice Corritojo propoflo non dev’el-
fere confulo con quello progettato da M. Poyer ,e
quinct rigettato da’ Commiffarj, nd coll’altro del

@ 4 Pares
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nuovo progetto indicato, dove 11 letti nelle Sale
fi trovano rinchiufi, come in tanti Arcovi (a).
Pareva egli a me fteflo dapprincipio ‘pir acconcia
I’ erezione pel lungo delle Infermerie di due pare-
ti interni, paralleli, vicini, tra’ quali vi ftaflero
ripofle le predelle, ed alle quali fi recaffero gli
infermi per le lor porticine corrifpondenti,e que-
fti baffi pareti foffero al di fopra coperti, forman,
do una fpezie di galleria, fimile alla prefente,
fottopofta alle fineftre fuperiori. Ma, oltrecche que-
fla aggiunta eflere dovea pitt difpendiofa , poteva
riufcire infieme men falutare per 1’ ambiente men
difpofto alla circolazione, e ventilazione, e per le
emanazioni fecali pili ftagnanti; qualora non foffe-
ro le predelle dall’acqua ad un_tratto evacuate,
come diffi. E percid [i antepole il {emplice pare.
te,, e il Corritojo aperto, il quale fi conforma in
parte alle coftruzioni interne le pit confidera-
te (6).

XXXII. La coftruzione interna propofta porta
la divifione delle due Infermerie comunicanti a fe-

micro-

a) Therti 1. c.

(a)
( &) Encycl. Meth. Are. Mil. T.III. P. . Art. IV. p.46.
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microciera in cinque Sale rettangolariye feparate per
ogni dipartimento. Nel dipartimento deftro refta-
no le due prime dalla facciata efpofte al Sud-Oveft,
ed al Nord-Ejt, di cui la prima ha infieme I el
pofizione col lato minore al Nord-Oveft, e le al-
tre tre hanno U efpofizione al Sud-Eff , ed al
Nord-Oveft. Nel dipartimento finiftro le due pri-
me fono cfpolte al Novd-Eft,e al Sud-Oveft,aven-
do la prima anche I’ efpofizione al Nord-Oveft, e
le altre tre fono efpofte al Sud-Eft, ed al Nord-
Owveft . La grandezza di cialcuna Sala ¢ tale che
aver dovrebbe la larghezza al pavimento di 28,
o 30. piedi, la lunghezza di 50, e I’altezza di
28. all’ incirca; mentre Ja lunghezza fopra il pa.
rete del Corritojo rimane la ftefla di g4o0. piedi,
Ogni Sala pertanto in pieno, prelcindendo dallo
{pazio occupato dal parete del Corritojo , conter-
rebbe s6000. piedi cubici d’aria ; e, detraendo quel-
la occupata dal Corritojo d1 piedi goo. per lato,
refterebbero piedi 55200. Se poi il Corritojo fol
fe coperto, detratti altri 3200. piedi cubici, re-
fterebbe I’intera capaciti della Sala con piedi cu-
bici d’ aria 52000. Una tal coftruzione,e capaci-
ta di ogni Sala porta un collocamento, e diflri-
buzione piit numerofa, e pilt ordinata di letti, di

quello
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quello, che v’ abbia di prefente ; poiche ogni Sala
contener deve almeno 20. letti, pofti in una fila
all’intorno, ed appoggiati si all’ uno per lungo,
che all’ altro trafverfo parete. Ogni ammalato per-
tanto avrebbe circa 2600. piedi cubici d’ aria in
tal Sala; e certi ammalati potrebbero infieme go-
dere d’una minor offefa della luce diretta delle
fineftre ne’ letti trafverfi,

XXXIIL Le porte,e le fineftre fuperiori de’ pa-
reti trafverli aggiunte fervir devono ad allontanare
ogni comunicazione delle Sale tra loro col tenerli
chiufe affatto in ogni tempo, e folo aperte nel
cafo , che un folo Altare, pofto nel mezzo dell’ an-
golo, o della media Sala, dovefle fervire per la
Mefla. Le fincftre fuperiori colle invetriate im-
pedir debbono ogni comunicazione in ogni tem-
po , ed infieme lalciar vedere la corfia delle Sale,
onde in qualche modo foftengali I’ eleganza com-
binata colla falubrith. Per mezzo de’ pareti traf-
verfi aver non i pud certamente quell’ ifolamen-
to, che hanno le Sale degli Ofpizj a padiglione ,
ma bensi una feparazione molto pil utile della
total comunicazione . Se una tal {eparazione non
venne molto commendata da chi propofe una nuo-
va fabbrica coll’ intero ifolamento delle Sale per

JNEZZO
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mezzo d< piani, de cortili, e de¢ vialt ; vennt
quefta dichiarata opportuna nel cafo delle Inferme-
rie troppo grandi in un corpo, ¢ fenza alcuna di-
vifione (a).

XXXIV. Il pian-terreno di quefto Spedale,
avendo le Sale molto minori, a guifa di grandi,
e piccole camere per ogni verlo nell’uno , ¢ nell’
altro dipartimento , non abbifogna di alcuna divi-
fione, e coftruzione interna, fuorchd unma qualche
Sala maggiore. Di neffuna divifione abbifognano
le ftanze, che ftanno nel lato maggiore elpofto al
Sud-Eft, tra le quali 1i trova ora lo Spedale Cli-
nico . Il difetto perd dell’ altezza di quefte cin-
‘que, o feiSale per parte richiede piuttofto 'aggiun-
1a d’ una ventilazione artifiziofa. La Sala trafverfa
del deftro dipartimento, che or ritiene gli impia-
oati, per la fua fituazione , e baflezza vorrebbe
effere regolata. Quefta Sala, clevata fopra il pian-
terreno del pavimento comune circa 2. piedi, ha
I’ altezza minore di 10. pizdi col fornice a vol-
ta, come le altre minori;ed &foftenutada 14. co-

lonne

(2) Malafpina L. c. p. 58. 50.
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lonne quadrangolari nel mezzo fecondo la fua luh-
ghezza. La fua lunghezza ¢ di piedi 93, e la
larghezza di 36. circa; ed in quefta Sala {1 tro-
vano 35. letti in due file con altrl cinque inter-
medj per g4o0. malati. Una Sala, che porta una
maffa d’aria minore di 3348. piedi cubici, co-
me pud effere fufficiente a 4o infermi , avendo
ciafcuno 837. piedi cubici d’aria feltanto? Ol-
traccido, come pud dall’aria fiffa d'intorno li let-
ti afcendere nell’ alto conveniente la parte mefiti-
ca pii leggera, e piu nociva, {viluppata pel calo-
re, e ravefazione? Come potra diffiparli I' emana-
zione dalle piaghe , e dagli efantemi? Enon fi pud
forfe fofpettare, che le tarde guarigioni che i of-
fervano ora in quefta Sala, non dipendano dal di.
fetto di ampiezza della medefima ? E non [i po-

trebbe temere un fomite da quefta parte, ed un
miafma diffufibile per le altre parti pil profiime
in tal dipartimento al pian-terreno , e forle per
tutto lo Spedale? L’ Hotel=Dieu di Parigi per la
fua forma, coftruzione, e baflezza delle Sale fi
prova il piu infelice nella cura delle ferite , delle
operazioni, dell’ernie , delle trapanazioni, e di-
ftintamente delle ulceri delle gambe , in confron-
to dello Spedale della Carith; e fi vide fovente
il
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il pit infeftato dalle febbri putride, e maligne, e
dallo fcorbuto (a). Il difetto maflimo della bal-
fezza richiede una divifione di quefta Sala in par-
ti , o la riduzione in pili camere, clo¢ 4. alme-
no per mezzo di pareti trafverli con quattro fine-
fire, e due porte per una; la cui larghezza fareb-
be di piedi 23, e la lunghezza trafverfa d1 36.
piedi; onde collocare pochi letti per ciafcuna con
qualche {eparazione.

XXXV. Le fette, o otto Sale minort nel lato
maggiore al Sud-Eft si dell'uno , che dell’altro
dipartimento non richiedono certa divifione , e

coftruzione aggiunta ; ma folo una diftribuzione

b ]
de’ mali piut convenienti al piano, ed alla efpo-
fizione rifpettiva. E le quefto piano, e parte fi
deftinaffe, qual fi trova, per ufo de’ mali efternt
Chirurgici, e v1 avefle 1n ogni Sala da 6. a 10.
letti , {i avrebbe 1'alloggio in tal piano di s5o0.
malati per parte. Le ftanze , e camere oppolle
crca la facciata al Nord-Oveft {embrano tutt’ ora

poco falubri, e percid non opportune per anco

(#) Encycl. Art. Mil. P. L p. 47.
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aoli ammalati. Che fe quefte in progreflo rima-
neflero umide, ed abbifognaflero di altra aria, e
luce Solare, potrebbonfi regolare , cambiando la
loro elpofizione ; il che puofli ottenere con poca
fattura, e difpendio. Bafta cambiave 1l parete pet
lungo nel fito, onde ridurre per le camere la pla-
sa del Corritojo, e pel Coritojo quella delle ca-
mere. Il Corritojo elpofto alla facciata, e le ca-
mere al Cortile interno , e rivolte al Sud-Eft
formeranno una parte migliore di abitazione al
fano , ed all’ infermo. In quefta coftruzione fi a-
vrebbero cinque camere per parte ne’ due diparti-
menti Je pib afciutte , e Je pint lucide , le quall
notrebbono fervire ad ognt forta di ammalati,
collocando uno o due letti per camera ; dove a-
vrebbeli la fteffa altezza fuperiore , uma porta al
Corritojo , ¢ al Sud-Oveft , ed una fineflra grande
al Sud-Eft per cialcuna.

XXXVI. Una forma di coftruzione interna re-
solata foddisfar deve al bifogno della popolazione ,
e de poveri infermi rifpettivi di quefta Citta, la-
fciando que’ particolari si fani , che infermi, che
vanno ne’ proprj Ofpizj, come fono 1 bambini tro-
vatl , o cfpofti nello Spedale della Pieta, ed altri

Mendicanti , ed Orfanelli, che trovan{i negli Spe-
dali
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dali loro particolari . Quando I' Ofpitalith Criftia-
na (e) ne’ varj popoli primeggiava, e portava nel-
le piu grandi Cittd lo ftabilimento di allogg) pe’
Pellegrini, e pegli Infermi (&), dentro , e fuorl
di Padova eranvi li molti Ofpizj, che alloggiava-
no si i Pellegrini, che gli infetti, li quali fi an
noverarono per fino 24 (¢). Rammentavanfi oltre
I Ofpitale di S. Giacomo quello di S. Antonio
di Vienna, di S. Leolino in prate della Valle, e
di S. Croce, con quello di S. Francefco (d) , du
cui v’ ha qualche relazione diverfa nel princi-
pio (e). Rammentali la pia Cafa del Lazzaret-
to (f), e lo Spedale di S. Lazaro pei Lepro-
i (g),ela Camera de’ Poveri pe’ Nobili ( 4). La
Cafa del Lazzaretto, inftituita fin dell’ A. 1437.
per alloggiare gli infetti di male Epidemico ,
e della pefte (7) , ebbe il grand’ ufo nell’ A.
1576.

) Encycl. Moral. T. IIL p. 34.

) Eneycl. Antiq. T. III. p. 150.

) Scardeon. de Ant. Pat. L. I. C. V. p. 100.
Jkic. (e) L ¢ p. oo, i 0 A
Y1 e poog. (&) Le. piron. (7)1 c. p. 99
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1376. (a). Altri Ofpizj di Caritd 1nterni, co-
me le Cafette di S. Marteo demolite, e di Ca
Lando efiftenti {i poffono aggingnere, nonche altri
efterni (6). Aboliti in gran parte li tanti Of-
pizj , rimafe pe’ poveri Infermi si nazionali, che
efteri quel folo di S. Francelco defcritto, pafiato
nel Nuovo a’ Geluiti. Alcune altre Cittd dello Sta-
to , abolindo gli Ofpizj difperhi di prima inftitu-
zione, fi riduffero ad un maggiore , e comune, co-
me in Brefcia , in Udine; e molti fi ingrandiro-
no collo ftabiliri ne’ Conventi degli Ecclefiaftici
Regolari . E fimilmente avvenne in altre Nazioni
& Italia, e di Germania , come & I Arcifpedale
di Firenze (c), e il generale di Vienna . Pari-
mente a Parigi il progetto de’ quattro Spedali ve-
niva ad unire I’ Hotel - Dies con quello di S. Lui-
gi per raccorre in ciafcuno 1200. malati, clot 1in
tutti quattro 4300 , che ¢ la fomma maflima
degl’ infermi di quella Citta. Lo Spedale genera-
le di Vienna fuol contenere 2000. letti circa , ¢

quello

(a) Saviol. Thef, Pat. p. 19. 20.
( k) Portenar. 1. c. p. 497-
(e¢) Covon. L c. Prek}". Ift. pe ¥xE1s € feg. :



B 49 <

quello di Firenze ne ha 1034. , e del pari forfe
quello di Milano. La Societd reale di Medicina
giudica, che nelle grand1 Citta vi debbono effere
de’ grandi Spedali ; ma vorrebbe , che 1 pit grandi
non conteneflero pit di goo. lettn tanto per le
malattie interne, quanto per le eflerne, e che fof-
fero divifi in Sale feparate in guila, che cialcuna
non contenefle pit di 20. lett1, rammentando tra’
pill grandi , e falutari gli indicati a padiglione.

XXXVIL La coftruzione del nuovo Spedale di
Padova, internamente ridotta nel modo efpofto, giu-
gne a contenere nel piano {uperiore 200. letti in

dieci Sale eguali, e a pian-terreno altri 100. in
. . . I

Sale, o camere di varia lunghezza , cloé e

te dello Spedale di V1enna, meno di _'f di quel_

lo di Firenze , ed I de’ progettati dall’ Acca-

demia delle Scienze , ed %- degli antepofti dalla

Regia Societh Medica. Il numero di 300. letti
baftano 2’ poveri infermi d’ una popolazione , che

ora poco fupera le 32000. perfone . Si ¢ indicato,
che la fomma media di un decennio degli infer-

mi nello Spedale di S. Francefco fi & trovata di
I - . N . -
164 =, ed il rapporto de’ morti a’ rifanati di

i <

] -

circa col concorfo minore di 1 fopra
D 13



13 (a), notando un difetto nel concotlo per
I antipatia comune, e per la politezza in tal luo-
go mancante. Il concorlo in quecfto nuovo Speda-
le fi trova accrefciuto, trovandofi ora da 170. a
200. letti fempre occupati ne’ diciotto meli de-
corfi. E queflo concorfo potrebbe accrelcere , fe
vi foffe un piu eflefo ingreflo, ed ammiffione de’
mali , ed un perfetto trattamento. Se nell’ aboli-
zione d’ogni oftacolo fi rendeffe il concorfo di
1. fopra 10, come fi & nell’ ottimo Spedale di
Lione (4), 1l numero degli infermi delio Spedale
di Padova crefcer potrebbe a 320. Le tavole ne-
crologiche per anni 6g., ciot dall’ A. 1725. fino
all’ A. 1794. di quefta Cittd dimoltrano per nu-
mero medio de’ primi 35. anni 1282. mortt per
anno , e de’fecondi 1374, la quale eftela all’anno
1795 , clo¢ a 70. anni da pel primo medio 1260,
e pel fecondo 1353 (¢); e fu notato, che nell’in-
verno la mortalith & maggiore in tutta la Citta

come fi offervd effere nello Spedale di S. Fran-
cefco.

(a) Sag. L. c. p. 15. 17. (&) Sag. I c.
(¢) Toaldo Sag. Meteorol. P. 1. Art. xvir. p. 166.
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cefco. Ne fi pud dire, che la mortalita di Pado-
va fia da 1. fopra 28. perfone all’ anno confufa-
mente, come apparve 1in Montpellier, che avea
una popolazione poco minore , ciot di 30000.
abitanti (a). Se quivi la mortalita fofle di 1.
fopra 26, o 25. (6),ella farcbbe minore di quel-
la di Roma; e molto meno di quella di Londra,
¢ di Stokolm, ove fi trovo di 1. fopra 19. (¢)-
1l regiftro de’morti nello Spedale di Montpellier
tra le altre differenze ful numero, e proporzione
de’ varj individui di feflo, di etd moftrd una mag-
giore mortalitd nell’ inverno, che nella ftate al
contrario della Cittd totale; n¢ un tale regifiro
potette fervir di norma dello ftato della povera,
ed inferma fua popolazione. Se avefle luogo la
fuppofizione , che in una popolazione di una Cit-
ta di 32000. vi fofle i—; di ammalati, cioe 1700,
e che 1 poverl foﬂeml—z de’beneftanti,fi arebbero 114

malati nella claffe de’ poveri concorrenti allo Spe-
dale. Che fe fi aggiunga un terzo delle Campa.
D 2 gne
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(4) M. Morgue Hift. de la Soc. Med. A. 1780. p. 302.

(4) Toald. 1. c. p. 167.
(¢ ) Hift. de la Soc. Med. L. .



ane vicine, e di efteri, fi avrebbero 170. malati
per ordinario numero, qual era nello Spedale di
S. Francefco . Quefto nnmero talvolta crelce al-
meno di un altro terzo, e la tavola necrologica
moftra , che il numero de’ morti forpaffa pitt d’un
terzo il medio indicato . Quinci apparifce , che il
numero de’ letti 300. affegnati nella divifione bas
far dee fempre al bifogno della popolazione .

ARTICOLO Ik

Diftribuzione delle malattic different; .

XXX VILL NOn bafta la diftribuzione deglt

infermi in ragione del Seflo ne > due dipartimenti
d’ Uomini, e di Donne, e la {egregazione de’ ma-
1i interni da’ chirurgia ; richiedefi la diftribuzio-
ne de’ mali interni, ed efterni differenti tra loro
nelle Sale divife. E volendofi collocare tutte le
malattie efterne chirurgiche nel pian-terreno , le
fratture , le luffazioni, le ernie, e le operazioni ,
e le piaghe erpetiche, ¢ {corbutiche , dovranno di-
ftriburli a parte nelle Sale mlglmrl, ben fituate ,
ed elpofte al Sud-Eft; mentre le doglie, 1 tumos
.
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1, e 1 mall venerel dovranno ftare fegregate , €
lontane, ¢ ventilate. Pertanto le prime degh Uo.
mini potranno ftabilirfi nelle tre, o quattro Sale s
e camere del lato anteriore al Sud-Eft , e le fe-
conde nelle camere divife dalla Sala trafverfa all’
Oveft. E nel dipartimento delle Donne le prime
Sale, e camere potranno fervire alle Donne gra-
vide, e puerpere, e le fucceffive a’ tumori , e do-
lori, e finalmente nella Sala al Nord-Eft le pia-
ghe, gli erpeti, le gangrene, e 1 mali venerei .
Ed in quefto piano potranno i convalelcenti paf-
feggiare a coperto per i Corritoj interni, che vi
fono fuori delle Sale.

XXXIX. La divifione delle cinque Sale nel pia-
no fuperiore d luogo alla diftribuzione , e fegre-
gazione delle malattie interne di maniera , che nel-
la prima Sala circa la facciata al Nord-Oveft si
degli Uomini , che delle Donne fi poffono collo-
care le malattie acute contagiofe, e nella fcconda
fuccefliva al Nord-Eft, e Sud-Oveft 1i mali fem.
plici acuti, e nella terza al Sud-Eft col Sud-Ovefi,
o Nord-Ef# 1i mali cronici femplici, nella quarta
al Sud-Eff, e Nord-Ovcft 1i cronicl inveterati, e
nella quinta, che termina al veftibolo , o alla
loggia i convalefcenti, E quefti pertanto , fe han-

D 3 no
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no dall’ un lato minori fineltre, e niinor vantila-
zione , hanno la porta, e 1’ ufcita all loggia , in
cui poffono portarfi, immediatamente , e godere di
un paffeggio all’ occorrenza, ed avvezzarfi all’ im.
preflione dell’ efterna atmosfera , e della luce.

XXXX. Le cinque camere di quefto piano al
Nord-Oweft , regolate col parete combiato, ed al
contrario efpofte , potrebbero impiegarfi ad ufo di
mali particolari, che voleflero effere curati a par-
te, ed a loro fpefe . E quefla nuova inftituzio-
ne, qual fi trova molto avanzata nello Spedale di
Vienna , ¢ di Firenze,e forfe incominciata in qual-
¢he altro dello Stato Veneto potrebbe fervire di
folliecvo alle ﬁ‘m{‘e_dei luogo di Carita.

XXXXI L’ Arcifpedale di Firenze nel {uo pian-
terreno elevato ha li due dipartimenti d” Uomini,
e di Donne, ma non divifi da Cortili; e le In-
fermerie rifpettive fono a crociera , compofto di
due grandi anditi, che § interfecano ad angoli
retti tra loro ,dove nella prima avvi innoltre due
Caltel anditi paralleli dal Sud al Neid ] ficche cia-
fcuna Infermeria & compofta di fei larghe Sale,
o Stanzoni, o quartierl rettangolari con molte ca-
mere adjacenti, in cui vi fono pofti, e diftribui-
ti 1i mali interni . Li mali chirurgici degli Uo-

mint
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mint fono curati in altro piano fuperiore in gran
parte, e quelli delle Donne hanno due quartieri
particolari. Li mali venerei eziandio {i trovono a
parte, e le Donne gravide, e 1i deliranti hanno
le proprie camere ; mentre gli altri mali di cura
medica nelle Sale di comunicazione non hanno
una {eparazione, ma una diftribuzione , Lo Speda-
le diS. Spirito di Roma contiene molte grandi Sa-
le con diverle corfie per la diftribuzicne. Le Sale
del Vecchio a pian-terreno portano una diftribu-
zione de’mali, cio¢ le due grandi pegli interni,
un* altra pe’ chirargict, una pe’ tifici, ed una cor-
fia pegli fcorbutici oltre la camera degli idrofobi ,
¢ degli operati. Il Nuovo in tre Sale a tre pia-
ni ha una feparazione per la ftagione eftiva . Ma
le Sale maggiori talvolta ha gli infermi in pih
file ammaffati verfo !i 200 , e fenza proprietd
ed il numero giugne quafi nel tutto a 2000 Uo-
mini ammalati , Maggior polizia , e dilcipling
fi trova nell’altro Spedale degli Efantematici , ¢
forfe anche nell’altro feparato, e lontano delle
Donne. La ftefla fituazione, ed elpolizione dello
Spedale di S, Spirito ¢ la meno opportuna. Lo
Spedale di Milano parimente contiene le molte
Sale, e le molte feparazioni, e varie diftribuzioni

D 4 de’
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de’ mali tra di loro. Quello di Brefcia pure,
coftrutto a crociera con tre Sale ha una difiribu-
zione conveniente de’ mali, ed uma {eparazione
per alcune camere aggiunte pe’ mali, che richie-
dono fegregazione .

XXXXII. Lo Spedale generale di Vienna alla
gran divifione, e feparazione in tante Sale indica-
te aggiugne una diftribuzione rifpettiva de’ mali
st varj di Seflo, che di clafle, e di fpela. Nota-
bili fono le Sale a parte de’mali Medico-chirur-
gici venerel d’Uomini, e di Donne, si a gratis
che a fpefe, e le altre Sale per le Donne gravi-
de, e puerpere, quelle de’ Servi de’ Mercanti , le
camere de’ deliri, de’ convalefcenti, ¢ al fine di
aleuni efteri diftinti. E quefle diftribuzioni fi tro-
vano in varie parti delle quattro divifion1 si nell’
uno a pian-terreno , che nell’altro fuperiore.

XXXXIIL In Ogni Spedale de’quattro progets
tati fi era propofta una diftribuzione . Deftinando
li due medj Ofpizj, uno per la cucina e dif-
penfa, e 1’altro- per la Spezieria , fi determinarono
otto padiglioni per li mali Chirurgici, clo¢ fel
pegli Uomini, e due o tre per le Donne , e gli
altri pe’ mali interni. E, mentre I'uno di quell:

fi affegnava pe’folli, gran parte dell’ altro fi da-
va
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va alle Donne puerpere; ¢ quefta determinazioné
era tratta dall’ offervazione ful numero de’ letti
occupati da varj infermi nell’ Hotel-Dien . Ma ques
fia difteibuzione rimafe nella fua propofta Accademi-
ca : non altramente che quella dello Spedale a bracct
paralleli , ed a quartieri ifolati antepofto (a), €
I’ altra a Sale incrociate con alcovi (4) , e quefto
pure nelle dodici Sale del piano fuperiore porta-
va una diftribuzione in dodici parti, infufficienti
ad un’ eftefa diftribuzione.

XLIV. La Societd di Medicina nel fuo piano
efpone la divifione prima de’mali interni,ed efters
ni,ed indi la fuddivifione de’ mali interni in fe1
¢ degli efterni e chirurgici in cinque claffificazio-
ni, aggiugnendo uno Spedale pe’ mali de’ fanciulli
con cinque divifioni, ed un altro pe veech) con
tre divifioni. Nella prima divifione f{i- diftribuifco-
no i mali interni in cinque parti, cio¢ L1 conta-
alofi, gli acuti, i cronici, 1 deliri, i rari, 1 ve-
nerei , e quelli degli artefici, e quegli altri delle
puerpere. E nella feconda divifione v’ ha la di-
ftribuzione in altre parti, ciot delle ferite , delle

frat-
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fratture , delle luffazioni , delle operazioni da fare
fi, e fatte, e delle Donne puerperc, € delle pia-
ghe di pravo carattere. Una diftribuzione di tal
fatta richicderebbe pe’ mali interni fette parti fes
parate 1n ciafcuno de’due dipartimenti , e qualcu-
no ricercherebbe una Sala fola, e qualche altra pili
d uns .

XLV. Qualunque fia la diftribuzione ne’ pro-
getti non verificati , la coftruzione, e divifione
interna efpofta pel Nuovo Spedale di Fadova am-
mette la diftribuzione indicata da’ mali interni in
cinque parti, o clafli nelle cinque Sale per dipar-
timento con quaiche camera adjacente per la fo-
pravvenienza di delirio, od altro, che efige un
tralporto piu proflimo, e la diftribuzione de’ mali
chirurgici al pian-terreno in cinque, o fei Sale fe_
gregate, ove non manca il Corritojo pegli Entran-
ti, ed una piccola flanza intérna centrale per le
operazioni dall’una , e per la Medicheria dall’ al.
tra parte del medio Cortile .

AR-
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ARTICDLD IIL.

Diftribuzione del [ervizio, ¢ delle

appartenenze .

XLVL LA gente deftinata al {ervizio inter-
no di economia, e d affiftenza dev’ effere alloggia-
ta nel luogo, ed aftante, com’ée 1l  Sotto-Priore ,
o Maeftro di Cafa co’fuoi fubordinati , ed impie-
gati nella difpenfa , nella cucina , nella cantina,
e come fono i Religiofi 5 il Medico, ed il Chi-
rurgo Aftante , I Infermiere , lo Speziale , ¢ 11 Sera
wenti alle Infermerie, ed all’ ingreflo ; a’ quali in
gran parte appartener deve il pilan-terreno elevato.
Il Sotto-Priore trovafi alloggiato nelle quattro ca-
mere con Sala di quefto piano nel lato trafvers
fo a geftra fotto la cucina, {iccome nelle quat-
tro oppofte a finiftra & fituato lo Spegiale fotto
la Spezieria . Il Medico Aftante , 1l Chiruige,
I’ Infermiere aver poffono la loro ftanza opportu-
na nel lato deftro lungo la facciata, le quali di-
verranno migliori per 1’ abitazione col cambiarvi
]’ efpofizione all’ oppoflo giufta il regolamento pro-

pofto
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pofto per quelle fovrappofte nel piano fuperiore. Ed
in quefto lato vi potrd reftare qualche altra [ans
2a ad ufo dell’ Amminiltrazione {uperiore, ed eco-
nomica . Nel lato oppoflo , e finiftro di quello
piano fi trova fabilito in pit ftanze il Poitinajo,
¢ fucceflivamente vi fono le pilt camere ancor rudi,
ove fi tengono i cadaveri nell’ una, li quali fi aprono
tutt’ora nell’altra ftanza . E quivi avrd luogo la
camera degli Entranti, e dello {poglio, e lavacro »
e del piccolo Anfiteatro notomico . Quivi, trovan-
dofi all’ eftremitd la Capella, effer dovrebbe I al-
logaio de’ Religiofi, o Padri Capucini, o in parte
vicina, pil a portata della Capella, € degli Infer-
nii. Se il Sotre-Priore venifle alloggiato nel pia-
no fuperiore, e pit proflimo alla cucina, e difpen-
fa, qual effer potrebbe nel principio del lato de-
ftro lungo la facciata nelle flanze pit falubri da
regolarfi, fefterebbero a’ Religiofi le quattro f{tan.
ze & propefito nel piano, nel fito intermedio , ¢
nella feparazione, e coftruzione.

XLVEH. Lo ftabilimento della cucina ,e difpens
fa nel lato trafverfo del piano fuperiore a deftra
fin dapprincipio, e quello della Spezieria coll’ela-
boratorio nell’ oppofla parte di fimile lato, ¢ pia=

no a hniftra non deve foffrire alcun altra diftri-
. I:U.Ii'ﬂ-
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buzione ; fpezialmente che la flabilita cotrilponde
in vicinanza , e prontezza al bifogno del maggior
numero di ammalati, collocati nel piano fuperio
re. Il piano pil elevato, ed ultimo oltre il gra-
najo lungo la facciata ha molte ftanze laterali fo-
pra i due lati trafverfi, le quali faranno oppor-
tune non folo a’magazzini pin alciutti,onde allog-
giare la biancheria, o il bucato, le copeite, €
i materafli de’letti, e ricovrare le Donne Ser-
venti , deftinate o alle Infermerie, e non di guar-
dia, o alla difpenfa, o al lavatojo. Vi manca in
tal piano la loggia, o il portico centrale, qual
¢ ne’due piani fottopolti; ma evvl invece un pia-
no aperto a terrazza per afciugare , e ventilare
ogni fpoglia.

XLVIII. 11 pian-terreno inferiore, in parte fot-
terraneo, contiene la cantina nel lato della fac-
ciata , e nel trafverfo alla deftra il magazzino
delle legna, del carbone,edaltro: e nell’ altro lato
interno , parallelo alla facciata, il lavatojo. La
parte anteriore di queflo piano non fotterranea,
efpolta al Sud-Eft, e lungo il rivo pud dare al-
cune ftanze , e camere pe’ folli, e qualche Uomo
Servente, e deltinato!alla cucina, glla difpenfa , ¢

cantina, ed infieme un luogo comune pe’ bagni il

5
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Pit comodo, e falutare . In quefto piano alla fi
niftra internamente vi reflano molte flanze oppor-
tune 2® magazzini della Spezieria, e della difpen.

fa: onde fembra, che v’ abbia tutto cid , che ba.

fti all’allogoio del Servizio , e delle adjacenze ne’
due piani inferiori .

XLIX. Vi fono degli Spedali , che abbondano di
flanze per ufo del Servizio d” ogni genere nel primo
" plano,come & in quello di Vienna, e nell’ uno pro-
gettato per Parigi . Non folo gli Uffiziali aftanti in
gran numero hanno le loro camere , ma anche alcuni
Curanti, e gli Affiftenti, e Cuftodi, e I Serventi
ftraordinarj. Degli alloggi fimili fi trovano nellg
Spedale di Firenze , ove gli flefli Serventi amma-
lati hanno le loro Infermerie particolari. Lo Spe-
dale compofto di Ofpizj progettato, oltre la cu-
cina, la difpenfa, e la gnardaroba a plan-terreno nel
medio padiglione , a finifira ha al di fopra 1l re-
fettorio delle Sorelle, e delle Donne affiftenti,
e dall’altra parte a deftra, oltre la Spezieria col-
le adjacenze , ha il refettorio de’ Religiofi, e degli
Uomini Serventi colle loro camere rifpettive.
Laddove nella facciata all’ ingrc{Tu avvi 1’ alloggio
del portinajo , la Sala doppia del ricevimento, le

ftanze del Medico, del Chirargo, e de’ due Affi-
flent1
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fentt di guardia; ed altre flanze pe’ bagni, pet
le ftuffe, per la mondezza dello fpoglio, e pel trat-
tenimento di quefto. L’ nltimo Spedale comune pro-
gettato ha tutto 1l pgian-terreno dellinato ad ogni
alloggio del pilt eflefo fervizio d’ ogni genere, ed
ha in aggiunta la fabbrica de’ convalefcenti, ed il
giardino per la Botanica, e la cucina .

L. La coftruzione, e diftribuzione efpofta del
nuovo Spedale, par che vi prefti la migliore con-
dizione , ed ufo si pel governo degli ammalati,
che per la prelervazione degli Affiftenti. La man-
canza del fito elevato, ed ifolato , della divifio-
ne, e feparazione, e diftribuzione de’ mali, e de-
gl Affiftenti, che vi era nello Spedale di S. Fran.
celco, ove It mali interni erano pofti co’ chirurs
oici nelle ftefle Sale comunicanti a femlcmmem
diede pitt volte occafione, e fomite alle febbri
Nofocomiali nell’ inverno ,in cui mancava I’ aper-
tura delle fineftre , e delle porte per la ventila
zione » Nell’anno 1782. vi era nella Citta una
febbre conftituzionale , la quale era la pilt mor-
tale nello Spedale, come confta dalla Necrologia
di.eflo. Una qualche regola preferitta dal pubbli.
co Rapprefentante per la proprietd mistiore nelle
Infermerie comuni, e qualche altra per la difci-

plina
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plina interna allontano per qualche anno la ripro-
duzione del male locale . La febbre conflituzio.
nale nel principio dell’ A. 1789. 1n primavera
procedendo al principio della ftate con delirio
quali coftante, e dolori , fi minoro nel verno,
e primavera feguente 1790. con efantema pete-
chiale, ¢ ftupore nello Spedale, divenendo ivi pir
funefta , e contagiofa , rimarcata da’Medici fuori dello
Spedale (a), nella quale la Scuola Clinica offervd
il valore dell’ emetico , e della canfora , ¢ della
china . Negli anni fufleguenti, in cui di nuovo
fi fece un qualche regolamento nell ambiente del-
le Infermerie comuni, non Vv’ ebbe notabile depe-
rimento in alcune altre febbri conftituzionalt . Ne¢
quefto divenne tanto rimarchevole negli anni 1796,
1797, 1798, in cul altra febbre la pilt grave
imperverso in tal luogo nel concorfo degli amma-
Jati militari. Le truppe Tedefche ful fine di No-
vembre dell’ A. 1796. ricovrate 1n gran copia,
parte nel Convento di S. Francefco contiguo allo
Spedale,, e parte nella Locanda del Carro d’ Oro
dirim-
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dirimpetto diedero degli infermi allu Spedale, per
cui fi offeevdo una febbre Epidemica nella fleffa
Infermeria Clinica ,ed una fimile avvenne nel Con-
veanto, attaccando in gran parte li Religiofi , e
nella Locanda ogni padrone, e {ervente, ¢ donde
temevali un’ influenza per tutta la Citta . La
febbre profegui per tutto il verno, e primavera
con fimile genio grave , di flupore, di efantema
miliare , ma poco funefta, dall’ ingreflo, e ftagione
in autunno delle truppe Francefi, e dall’ alloggio
di alcuni loro infermi nello Spedale di S. Fran-
cefco . Nell’ autunno, e principio deil’ inverno
dell’ A. 1797, 1798. la febbre imperversd fenza
efantema, e quafi lenta nervofa, e contagiofa in
modo , che , dopo alcuni altri Ufhziali del co.
mune Spedale, cio¢ i1l Medico affiltente,’ il Chi-
rurgo , 1" [nfermiere, io ftefflo fui con dieci Allievi
attaccato, nonoftante ogni precavzione da me ufata
nella Scuola Clinica ; mentre I Infermeria degli
Uuomini conteneva otto infetti da tal febbre , la
quale opportunamente negli Attt clinici  verrd
elpolta.

LI. La traslazioue dal Vecchio al Nuovo Spe-
dale nel fine del primo trimeftre dell’ A. 17¢8.
lafcio il fomite della febbre nel primo a S. Fran-

ES celco;
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cefco; né in quelti anni 1798, 1799. nel Nnovo
effla comparve; ove altra ampiczza , € leparazione
de’ mali interni dagli eflerni fi trova, e dove le
malattie militari non furono mefcolate , avendovl
oli Spedali Militari in altri luoghi, cio¢ nel Con-
vento di S. Agoftino, e nel Collegio di S, An-
tonio di Vienna . La determinazione di quefti Spes
dali a parte in luoghi diftanti, ventilati, ed 1n
parte ifolatl , fu provvida, e falutare si per gli
infermi militari , che pe’ civili. E quefta inflitu-
sione tanto pili efattamente confervar fi deve,
_quanto pilt chiaramente i offervd nella confufione
'’ efiftenza delle febbri dello Spedale. N& creder fi
pud, che li Medici efperti, e cauti poffano ve-
dere con indifferenza una qualunque rinovata cen-
fufione de’ malati militari co’civili, e de’ mali
elerni cogli interni in uno fleflo luogo, ed an.
cufto nelle flanze, qual ¢ a pian-terreno , € non
.Lhaflanza munito di artifiziofa v entilazione .

AR-
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ARTICOLO 1V.

Agciunte di coftruzione .

L. Ualunque fia per effere la coftruzio-
ne interna, la feparazione , ¢ la diftribuzione del.
le malattie interne nel piano fuperiore del Nuovo
Spedale, e qualunque la diftribuzione delle efter-
ne nel pian-terreno; il difetto dell’ altezza nelle
Sale, e camere di queflto piano richiede I’applicas
zione de’ Ventilatori in ogni ftanza degli amma<
lati. Li condotti d’aria dali’ efterno all’interno
dirigger fi poflono lungo il pavimento , ed apricli
negli angoli delle ftanze con {ufficiente diftanza
da’ Jetti. Qualche ventilazione fi & fatta fuperior-
mente nelle grandi Infermerie per mezzo di pice
coli fori al pavimento. E quefti faranno baltantj
nella nuova coftruzione interna, e divifione delle
grandt Infermerie nelle Sale mediocri. La venti-
lazione, che 1n alcuni Spedali, fi trova per mez-
zo di aperture al foffitto, pud effere nociva an-
zicheno ; fe I'aria efterna atmosferica entrando pre-
cipitaffe l]a moffetta pilr leggera decempofta ,  di-

E 3 fciol-
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{ciolta, ¢ fofpefa dall’alto al pavimento, o la dif-
perdefle nell’ambiente pit centrale. La coftruzio-
ne interna regolata nel modo indicato deve pro=
curare la miglior corrente all’aria, e portare il
miglior ventilatore . Sebbene al pavimento del
corritojo per li fori fatti nel muro magglore puo
accrefcerfi la ventilazione eziandio nelle Sale di
tal piano fenza alcuna offefa degli ammalati gia-
centi ail’ interno e fenza che v’ abbia d” uopo del
loro trafporto all’ apertura delle flefle fineftre ,
qual fi ¢ notato convepiente 1n qualche proget-
to (a).

LIIL. Trovandofi in gnefto Spedale il comodo
dell’ acqua , deliderata da ciafcuno , e corrente lun-
go il fuo lato anteriore ¢ aggiugner fi deve I’ ulo
di quefta, e la fua portata in ogni parte dello
Spedale , ove occorre € fuperiore, ed inferiore, c10¢
nella Cucina, Spezieria , e nelle Sale principal-
mente de’ convalefcenti , nonche per tutto il Cor-
ritojo del lato anreriore ; e molto piu facilmente
nelle Sale del pian-terreno. La mancanza dell” ap-

plica-
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plicazione deglh acquedotti viene tanto pilu cone
futata, quanto magglore ¢ il comodo, e la faci-
lita di infiwirli, e quanto maggiore & il defide-
rio di alcuni Uffiziali, onde venga [tabilita ,e quan-
to pitt pronta fembra la difpofizione, e perfua-
fione di qualche Amminiftratore . Se il regola-
mento della ftrada si bene appianata, e confolida-
ta rifcoffe un' applaufo univerfale ; la condotta
del’acqua del rivo all’interno dello Spedale non
folo I’applaufo cfterno, ma la benedizione piir in-
terna dovrd ottenere dagli Infermi, ed Uffiziall , ¢
Serventi di economia, e di governo . Gli Spedali
di Vienna, e di Firenze s’ ammirano principal-
mente per quelta inftituzione, ed ufo . Per que-
flo gli Accademici Commiffarj de’ quattro Spedali
{tudiarono altamente per avere il bene dell’ acqua,
tradotta da lungi in tre de’medefimi dalla ri-
viera lontana col minor cofto.

LIV. 1 inftituzione di un luogo comune pe’
bagni dolci co’ tepidi , che frefchi, e per qualche
ftuffa, e vapore ¢ indifpenfabile, 1l quale pud ef-
fere ftabilito in parte, ficcome fi ¢ detto, Ja pils
vicina al flume nel piano inferiore . Li bagni
particolari potranno farli in qualche Sala del pian-
terreno fuperiore , ed in ‘quella de’ conva'elcen-

E 3 t
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ti dcl piano fuperiore per mezzo degli acques
dotti.

LV. Un’altra inflituzione non difficile da ag-
aingnerfi fi ¢ quella d'un Orto Botanico si per
la provvifta dell’erbe ad ulo della Spezierna , e
della Cucina, come per I’ oftenfione , ed inftruzione
agli Allievi di Medicina, e di Farmacia . Man-
€a il terreno opportuno ad un Orto entro la cire
conferenza dello Spedale ; ma vi ha davvicino
tanto al davanti, come al lato deftro un pezzo di
terreno ortenfe , piucchd baftante. Il giardino Bo-
tanico di quefla Univerfith il pih celebre ferve ad
una iftruzione degli Allievt dello Studio mnel loro
quadriennio, e ad una raccolta per un erbario del-
le piante officinali ; ma non puo fervire al bifo-
gno di erbe, ¢ radici per lo Spedale , e molto
meno per le Farmacie della Cittd . Quivi fono de-
ali Erborifti ruftici, e montani, che trafportano I
aenerl ordinati dagli Speziali, ma Ja loro raccolta ,
¢ provvifla fi efltende a pochi generl, € a qualche
giorno. Quefta mancanza degli Eiborifti {i fa rifen-
tire fpezialmente allo Spedale , ove la parte vegeta-
bile delle droghe dovrebbe effere la pih eftefa per
fupplire al difetto delle altre d' altro regno .
1. aggiunta dell’ Orto allo Spedale potra fomminie

ftrare
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firare un campo di confronto tra 1’ iftruzione avata
nella prima inftituzione ftudiofa, e quella, che fi
vuole acquiftare nell’atto pratico delle droghe offi-
cimali. E fe lo ftudio Botanico fi confina all’ often-
fione dell’erbe , ed arbofcelli co’ fiori ; lo ftudio
della Materia Medica eftender fi deve ad ogni par-
te della pianta, ciod alle radici, alla fcorza , 2’ fu-
ghi , a’frutti , a’femi. E fe la fcienza della Ma-
teria Medica non fi dee limitare {u’ caratteri foli
fuperfiziali , ma ripertare alla foftanza interna
pev la diltinzione della parte pitt effenziale , ufua-
le, ed efficace; quefla fcienza ron puo averfi col-
la fola eﬂenf‘une, ¢ diftribuzione del genere, ma
colla fua preparazione per mezzo delle fezioni, e
dell’ analifi, efpofta nel Prodromo di Fifica vegeta-
bile (). Un corfo puramente Botanico non pud ba-
ftare all’ Allievo ftudiofo della parte filofofica Bo-
tanica. Per quefte ragioni gli ottimi Spedali fono
forniti dell’ Orto Botanico, qual & lo Spedale di
Firenze (4), e quale nel progetto del Nuovo Spe-
dale generale fi efalta, e fi affegna (¢) - In ogni

E 4 Spe-
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Spedale, ove avvi un’iftruzione,quefla effervi dovreb-
be, qual confidera alcuno (a) , che vuol limitarla
alle fole piante ufuali, e darne la cufodia al fem-
plice Speziale. Ma la Scuola di Clinica, che de-
ve inftruire col cimento di ogni nuova produzio-
ne efficace, che fi crede, o fi legge, ¢ fi com-
menda , non deve effere priva de mezzi piu elleli
per riconofcere il valore predicato, e darne un de-
taglio {cientifico . Per quefto pare, che la Societd
di Medicina abbia aggiunto, qual parte necefiaria
ad uno Spedale, il giardino Botanico , accio 1l
Medico aver poffa in pronto tutto cio, che ri-
chiede la fua fperienza, e la prova (4).

AR-
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ARTICOLO V.

Amminiftrazione .

LVL L’ Amminiftrazione dello Spedale di S.
Francefco dal primo fondatore privato (a) ven-
ne appoggsiata al Collegio de’ Leggifti dello Stu-
dio (4), feegliendofi dal medefimo dodici Dottort
commiffarj , o governatori, o prefident1 all’ eco-
nomia, e alla difciplina del Pio Luogo (¢), infti-
tuito dal particolare dopo un Decreto Sovrano.
Quando nell’ A. 1408. la Comunita di Padova
{upplicd il Senato di Venezia, accio veniffero efe-
guiti i teftamenti, e legati in favore de’ Luoght
Pii, e foffe concefla I’ erezione d’ uno Spedale ci-
vile per li poveri infermi, venne conceflo nello
fteflo anno per grazia fpeziale dal Senato , che fi
faccia in Padova uno Spedale, di cui il pubblico
Rapprefentante re fia il principale protettore , di-

fene
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fenlore, e governatore, il quale potefle, e dovefle
efigere tutti 1 beni, che vorranno effere difpen-
fati a’poveri di detto Spedale , o ad altre perfone
fuori del medefimo, adempiendo le volonth tefta-
mentarie. E quefto Decreto fi prefe colle condi-
zioni efprefle, che debbanfi efeguire gli ordini,e e
volonthd de’ benefattori , e leganti ; ma che debba
infieme 1l Podeftd , e Capitanio di Padova depu-
tare fei Cittadini ottimi di Padova per I’ Ammii.
niftrazione nel corlo di due anni con licenza, no-
tizia, ¢ confenfo di effo, e di aggiugnere quelle
altre perfone, che a lui [embraffe neceflaric , ed
opportune , dandone pofcia un rapporto al Gover-
no (a) . Quefto Decreto di maflima precedette la
fondazione dello Spedale di S, Francefco di alcuni
anni , la quale fi vuole compita nell’ A. 1420,
mentre altri , diffi , pofe il principio pofteriore nel
W28 (4), L’ Amminiftrazione pertanto deflinata
dal teftatore , e primo fondatore particolare al Col-
legio in quel tempo, in cui quefto era gid fepa-
rato dal Ginnaftico dell’ Univerfitd , ed in quel

modo
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modo precifo nel numero , ¢ qualith di individui
Prefcelti, non poteva allontanar{i dal Decreto .
dalle lettere patenti anteriori . Lo Spedale civile
porta I’ amminiftrazione legale , ficche la fua fon-
dazione & fotto la protezione delle leggi, ed ab-
bifogna della loro fanzione fotto qualunque com-
miffaria. La fovraintendenza fuperiore del Gover-
no Generale , e del Rappreleptante non poteva e-
fcluderi in neffun tempo, e quefto ¢ il vero con-
fervatore, ed interprete della legge del Sovrano.
Che, fe I’ Amminiftrazione commefla si nella parte
politica , che nell’ economica forpafso la pubblica
Rapprefentanza, e la fanzione “legale; non cefla il
dovere di richiamarla al limite del fuo diritto ,
dentro il quale 1l teftatore avrd voluto confinare
I’ autorith demandata, Tutta la poverth fuddita
ripofa {ulla forza, e vigor della legge, e (ull’ au-
toritd, provyvidenza, e volere del Sovrano . Il go-
verno politico degli Spedali civili ne’ varj luoght
delle varie nazioni riconcfce il Reggente , il Velcovo,
il Giurifcon(ulto delle cittd, e provincie (2 ) per

pri-
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primo prefidente ereditario, a cui la commiffaria
teltamentaria per difpofizione privata aver deve
un giufto rapporto per la efecuzione della legge,
e per la confervazione degli ordini .

LVIIL Gli abufi, e difordini , che avvennero
nel fecolo decorflo negli Spedali civili della Fran-
cia di varia conftituzione, obbligarono Enrico IV.
fin dall’ A. 1606. per venire a una riformad: fla-
bilire una Commiflione , o camera di Carith Cri-
ftiana per la conofcenza (a) . Quinci li Sovran con-
tinuarono a vigilare fulla materia degli Spedali per
confervare li fondi, i1l buon ordine, la buona am-
miniftrazione , direzione , e polizia, e replicarono
1 loro regolamenti. Singolare fi ¢ 1l regolamento
di Luigt XVI. del 2. Maggio 1782. degli Spe-
dali militari , riducendo tutte le difpofizioni anti-
che, e moderne in un folo corpo, e fommetten-"
do tutte le parti dell’ amminiftrazione ad una fola
legae pegli Spedali militari de’ noftri giorni (4).
Per un fimile regolamento dello Spedale civile
' Hotel - Diexr, fi commife I’ efame, e il rapporto

de’
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de’ quattro Spedali deferitei ; 1i quali reftarono nel-
la sfera del progetto. Non manca nella Francia
I’ inftituzione degli Spedali proporzionata a’luoghi,
ma manca la condizione, e direzione opportuna,
atteltandofi , che non v’ ha paefe in Europa, ove
fiano si mal condotti, e facciano fentire pil i gemi-
ti ¢ i pianti degli infelici pegli abufi fuffiltenti ,
reclamando ad una riforma per tutto il regno (4).
Gli Spedali all’ incontro d’ Ingl{ilterrn In ognl par-
te del regno fi trovano in uno ftato di ricchez-
za , di coftruzione, di dilciplina, e governo fin-
golare. Non folo commendar fi devono. gli enun-
ziatl di Plimuth, di Portsmouth , ¢ di Greenvvich
ma eziandio que’molti di Londra, que’di Edim-
burgo , e quel di Dublino. Rammentanfi tredici
Spedali nella Citta compofta di Londra, e tra
gli altri diftinguefi lo Spedale di S. Bartolammeo
indicato (4), I’ Infermeria , o grande Spedale pe’ ma-
rinarl Invalidi de’ Mercanti , e de’ poveri Cittadi-
ni, ed Artigiani ammalati , il quale & capace per
fino di 6360 1individui oltre quello reftanrato degli
Inva-
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Invalidi di Chelfea ; n¢ vi mancano de’ fimili
nelle altre Citth della provincia; come fono
li tre a Cocefter , ed altri tre a Bedford , e a
Hetford Shive (a) . La ricchezza di quefti  Spe-
dali non folo fi ammira in quello di Greenvvich
il pilt magnifico uell’ architettura, avendo il fon-
do di 10000. lire fterline per 1500. marinari In
validi, ftati al fervizio Regio; ma eziandio nell’al®
tro de’ Mercanti Invalidi , e degli infermi Cittadi-
ni, ove s accolgono per fino le Mogli, ¢ li fi-
~glivoli loro a fpefe della Sncieta mercantile . Si-
mili Spedali fi trovano nell’ Olanda , come la Ca-
fa di limofine, e lo Spedale de’ Vecchi in Am-
fierdam, e fimili in Haja. Gli Accademici Com-
miffarj, vifitando I’ Inghilterra, e I Olanda, am.
mirarono non folo il materiale degli Spedah d’ In.
ghilterra, ma eziandio il fondo lor ricco , ed j
fonti di carith nazionmale dalle taffe ; rammentan-
do quella di una fola Parochia di 50000 abitan-
ti, che pe'poveri paga annualmente 11886. lire

flerline ; onde fi calcola , che la nazione in  picno
vi
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vi paghi gsoocooo. lire Francefi ; ed efaltals

infieme. il genere di amminifrazione, e di affis
{tenza . In quelt ultimi anni, e di prelente fi
trovano quefti luoghi , ed afili di Caritd in ogni
parte del regno in una condizione {uperiore di fon-
do,di coftruzione , e di amminiftrazione in ragio-
ne dell’aumento della popolazione , della pover-
th , del luflo, dell’ inerzia , e del bifogno a
proporzione ; 1l cut ecceflo fi pole a cénfura.
Encomiafi inoltre la caffa di mendicitd negli Sta-
ti Imperiali (4) ; e citafi lo Spedale generale di
Vienna , come uno de’ meglio tenuti in preflente
d’ Europa (4.

LVIIL La difpofizione teftamentaria dello Spe-
dale di S. Francefco ordind , che al governo di
quefto Ofpitale ftia fempre un Cittadino onorato
di Padova col titolo di Priere, il quale debba
eflere eletto dal Collegio d¢” Dottori Leggifti di
quefta Cittd , cui inftitu) perpetui fuoi Commiffa-
1]. Il Collegio di tal fatta governd fempre que-
fto Spedale, cavando a forte dodici Dottori fei

nel
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nel mefe di Aprile, ed altri fei di Ottobre, giu-
fta I’ inftituzione , 1i quali per un amno, € non
per due infieme col Priore Vi preftaflfero I' Ammi-
niftrazione; mentre il Priore fteflo aftante , qual
primo Uffiziale,, venifle ogn’anno dal Collegio
ballottato, ed ogni tre anni il Cancelliere lad-
dove gli altri Uffiziali fi riballotaffero ogn’ anno
da’ dotlici Dottori governatori. Gli Uffiziali affe-
gnati oltre il Priore fono il Sotropriere , due Av-
wocati, due Procuratori , due Medics Fifici , due
Chivurghi , un JAffiftente , un Fattore , un Ca-
valcante , due Infermieri, wn’ Infermiera , wns Spea
ziale , un Portinaro , una Portinara, un Cuoco,
un Canevaro, un Ortolano 5 un QOuadavniere , ed
un Notajo,qual foffe fempreil Cancelliere del Col-
legio (a). Una tale deftinazione in quefti ultimi
tempi ebbe non poch cangiamenti . Nell’ A. 1770,
riflettendo il Collegio, e i dodici governatori
all’ aggravio del Priore aftante nel luogo, credet-
tero bene di fopprimere quefto Amminiftratore , €
di foftituire invece a tale uffizio due de’ dodici
attua-
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attuali col titolo di Economi interni . 1. intenzioe
ne economica avrebbe corrifpefto al difetto di ena
trata del Pio Luogo con una doppia attenzione,
{fe I’uno de’ dodici Governatori i folle fiffato per
turno almeno una fettimana Aftante , divenendo
un Direttore prefente ogni giorno , ed ogni ora
al corfo di economia, e di dilciplina , ed offer-
vando ogni mozione la pilt interna . N& quefta
offervazione pud averli da una vifita di qualche
ora interrottamente , n¢ provvedere ful fatto alle
aberrazioni , e a'difordini . Il Capo di famiglia go-
verna, ed agilce con tanta maggiore efattezza, e
profitto ; quanto pili attento e prelente fi trova
all’azienda famigliare , regolando , correggendo, e
prevenendo il difordine . Qualunque fia ftato il
cambiamento di Amminiftrazione principale eco-
nomica; 1l rifparmio contemplato fenza il fupple-
mento non conduflead alcun avanzamento ,anzi saca
crebbe il deficit, ed alteroffi Iinterna difciplina.

LIX. Per Iaffiftenza difciplinata degli infermi
fono deftinati due altri de’ dodici Governatori col
titolo di Pifitatori alle Infermerie ; 1i quali ora
fi cambiano ogni fettimana dalla Prefidenza' in o-
gni riduzione totale , qual fuccede ordinariamente
ognt venerdi. Nel turno delle elezioni i vede tala

F volta
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volta un qualche membro il pitt zelante , ed 1l
meno impiegato in altri uffizj; il quale glornal-
mente vifita, e fi prefta, qual Sopraintendente al-
le Infermerie . Ma bene fpefflo una funzione co-
tanto intereflante vi manca, e diviene una appa-
renza, ¢ formalita paffaggera. Di grande ammiras
zione agli Accademici delle Scienze Franceli fu
non folo ’Amminiftrazione economica Inglefe , ma
cziandio quella di difciplina all’ afliftenza 1immedia-
ta; veggendo eftenderfi quefla dall’ infermo giacen-
te al rifanato fino all’ ufcire dallo Spedale . Un
Amminiflratore particolare ivi {i trova {empre pre-
fente alla fortita del guarito, e ricerca a queflo,
fe ben {i fia trovate , e fi trovi,e seabbia di che
Jagnarli in tutto il trattamento (4) . La difciplina
dello Spedale di Firenze ammette un dovere pre-
cifo nel Commiffario, o primo Direttore di  vifi-
tare cotidianamente le Infermerie degli ammalati
in varie ore irregolari del giorno (), interrogan-
do, e riconofcendo il trattamento comune ; dove

il Sopraintendente alle Infermerie fi trova affidua-
mente
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mente in efle per offervare, diriggere , provvedes
re, correggere , € foddisfare a’ tanti fuoi aclofy
doveri ; onde fi prefti a ciafcheduno ammalato I’
occorrente , {1 allontani 1l nocivo, e i dia un
conforto all’ afflizione negli abufi,, e mancanze.

LX. Alcuni difetti dell’ Amminiftrazione polie
tica, ed economica interna nello Spedale di S.
Francelco, rimarcati dal pubblico Rapprelentante
nell’ A. 1793 ,e da qualche Amminiftratore efper-
to, ¢ zelante ,aveano fatto imaginare un Piano di
regolamento , in cui {i voleva un’ Amminiftrazios
ne compofta, e prelcelta dal Corpo de’ Deputati,
da quello della Carita, e dal Collegio de’ Mediei
unitamente al Collegio de’ Leggifti Commiffario.
Il nuovo Piano regolava I’ Amminiftrazione fupe-
riore , Inferendo alcuni membri di quefti Corpi,
e voleva combinare I’ Autorith coll’ intelligenza
{perimentale , e pratica. Quefto Piano contempla-
va I'inlerzione d’un qualche Deputato per I’ autoa
ritd, e piu facile provvidenza, di un Medico pel
migliore governo, e difciplina , e de’ Confratelli
della Carith per I’ unione, aumento, e fuffiftenza
de’ fondi neceffarj , e pel conforto della popolazio-
ne. Il cambiamento del Pubblico Rarprefentante,
la perdita immatura di qualche zelante Ammini.

F a ftrato-
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firatore , e forfe il diffenfo della Colleganza riduf-
{e il Piano all’ obliviane , e lalciv profeguire, ed
sumentarfi 1’ abufo, e 1l difetto.

LXI. L’ aumento del bifogno col difetto de’ fon-
di di quefto Pio Luogo, rimarcato dal Governo
Veneto , avea eccitato, e determinato ad una provs
videnza, unendo Ialtro Pio Luogo della Carita
allo Spedale; la quale unione propofta non fi ve-
rifico per I’ oppofizione in quel tempo. Le vieen-
de della rivoluzione in principio portarono 1" abo-
limento dell’” Amminiftrazione originale colla {ofti-
tuzione d’ una nuova, indipendente dal Collegio
Commiffario per qualche tempo, € verificarono
Y unione de’ due Luoghi Pit ; ma, ripriﬂinanduﬁ
pofcia quefto , e quello nel Governo R. L ,in vi-
gore del Decreto Generale , che tutto richiama
all’ A. 1796, fi riebbe di nuovo la {eparazione.
Che, fe I’ Amminiftrazione nell impiego delle fo-
flanze confacrate a’ poveri aveffe dimoftrato un ma-
negoio , ed un ufo il pit facro , ed avefle incor-
porata tranquillamente I’ effenza della vera Carita
fenza danno, e difcordia degli impieghi ; la Con=
fraternithy della Carith fleffa avrebbe richiclta, e fo-
flenuta I unione, al maggior bene pubblico rivol-
ta, ¢ compofta fenza ulteriore oppolizione . Ne lo

Spee



P 85 <
Soedale , dopo la fua traslazione , e le fpefe incona
trate nel Nuovo Luogo, avrebbe forfe fofferta la
perdita dell’unione Caritatevole oltre quell’ altra,
che avvenns nel deperimento de’fondi , e del de-
pofito pubblico Veneto, reftando percid 1" Ofpeda-
le efpofto, e privo della metd e pin dell’entrata.
Quefto difetto duplicato, in neflun modo rifarcito
dall’ereditd de’ Bagni Termali di Abano, comunque
gid livellati colla ceffione di quelli di Montorto-
ne , che erano ffati inoltre aflegnati dall’ altra
Amminiftrazione , mettendo ora a ripentaglio la

fuffiftenza del Pio Luogo il piit neceffario, proftras
to a’ piedi del Trono, potrd eccitare I’ Augufla

Clemenza del Sovrano, onde preftarvi un riparo,
ed ordinare una provvidenza fondamentale , e f{uf-
ficiente alla prefervazione dell’ alilo della povera,
ed inferma fua popolazione. E nello fteflo tempo,
riconofcendo un qualche difetto nell’ Amminiftra-
zione politica , economica, e curativa , difcenderd
certamente il Sovrano ad un Regolamento colla
pitt foda Munificenza .

LXII. Li grandi Spedali Civili delle varie Na.
zioni a quefti tempi vennero ridotti, regolati, ed
appoggiati allo fguardo, protezione , e direzione
Sovrana. L' Arcifpedale di S. Maria Nuova di

i B 3 P Fis
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Firenze , € lo Spedale Generale di Vienna fono
li pit grandi efemplari della riduzione , regola.
mento, ¢ Patrocinio del Trono. Dall’ A. 1736.
fino all’ A. 1784. profegui la cura Sovrana in
Firenze, unendo li molti Luoghi Pii diverfi all’
Arcifpedale , e formandovi un Luogo comune, e
normale di governo, e d’iftruzione colle piu efte-
{e, e provvide inftituzioni,e colla pih feelta Am.
miniftrazione, e difciplina; ove fi ammira un Cor-
po morale , e politico, uno Spedale , una Scuola,
una Famiglia (4) . Lo Spedale generale di Vien-
na, ove dapprima dodici Spedali rammentavan-
fi (6), prelenta I’ unione in un Corpo il pilt be-
ne organizzato, amminiftrato, e difciplinato {in
dall’ Augufta fondazione nell’ A. 1784. a falute ¢
follievo dell’ Infermitd (¢). Se quefto Nuovo Spe-
dale di Padova, pervenuto fotto la Protezione
dell’ Augufto, Sovrana parteciperd fimilmente dell’
unione di qualche altro Luogo Pio , come della
Carith, ¢ d’altra Beneficenza Sovrana; I’ Ammi-
niftrazione originale di S. Francelco potra con al-
tro
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tro fgndapqenta, e direzione foddisfare 2’ doveri
dell’ inftituzione originale , ed aggiunta relativa
alla Carita ftefla col miglior ordine, governo, e
dilciplina . Li profpetti , e tabelle , emanate
da pilt parti, ¢ Spedali di recente, poffono fervi-
re di fpecchio generale economico, e politico-medi-
co. Eftefa ¢ I'elpolizione del riftretto , rapporto,
regiltro , ordinazione , dimoftrazione , e tabelle
dell’ Arcifpedale di Firenze (a), e, precifo ¢ lo
Specchio della fpefa in quel di Pavia(4) , nonchd
1l ritratto nell’ Ofpizio della Carita di Parigi (c).

LXIII. Un’ Amminiflrazione prefcelta da un
Collegio di Studio, e compofta di membri ono-
rati , € colti, che governando per reggia (4 ) po-
trebbero dimoftrare 1l maflimo fratto defiderato (e),
diverria la pilt opportuna ; qualora fi trovaffe coms
binata I’ aggiunta de’pili intelligenti, quale fi tro-
va in alcuni Spedali d’Italia. Tale ¢ ’Amminiftra.
zione de’due Spedali di Bologna , ove era il Corpo
nobile, legale, e medico combinato, qualunque
mutazione ne fia fuccefla recentemente. I Privilegi

F 4 B regj,
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reg), concefli all’ Amminiftrazione degli Spedali di
Francia, per follevare il povero, e per eccitare
la caritd del ricco , degenerarono col tempo 1n
abufi , arrogandofi de’dritti fuperiori, e conducen-
do con arbitraria direzlone alla ruina il luogo pri-
vilegiato (a). Nell’ Amminiftrazione di quefti Spe-
dali, che & tanto variata,fi vorrebbe un potere nc’
Medici eflfenziale in quanto al trattamento degli
ammalati (). La Societd Reale di Medicina nel
fuo piano non parld dell’ Amminifirazione degli
Spedali, o del Configlio di queft’ Amminiftrazio-
ne, fenon per far fentire, quanto & 1mportante,
che una parte de’ membri di quefto Configlio fia
fcelta dagli Uffiziali di Sanitd , e quant’egli &
cflenziale, che li Medici, e li Chirurghi degl
Spedali fiano ammefii, ed abbino una voce deli-
berativa , effendovi un gran numero di oggetti
in queft’ Amminiftrazione, fopra de’ quali efli foli
poffono dare un parere decifivo (¢). Venne gene-
ralmente annotato, che un Medico dello Spedale
pud divenire I’ Amminiftratore il pili utile , non
potens=
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potendofi fare il miglore Amminiftratore ,che 1’ uos
mo inftrutto in tutte le parti effenziali del fervia
zio, e della portata d’uno Spedale (4). Lo Spea
dale di Firenze dope il Commifflario & appoggia-
to in quanto al governo totale, e¢ all’affiltenza
degli ammalati alla direzione del Sopraintenden-
te generale alle Infermerie, il quale poffiede una
cognizione fufficiente Medica, e Chirargica, onde
efercitare I’intera fua provincia di difciplina, di
fervizio, e di cura. E nello Spedale generale di
Vienna il Profeflore di Clinica fi trova il primo
Direttore di tutto lo Spedale per quanto f{petta
alla parte Medica . Un regolamento Sovrano
nell’ Amminiftrazione di quefto Nuovo Spedale ,

che voglia combinata la maffima economia col
maffimo governo politico-medico , ed infieme la
maffima difciplina per I affiftenza degli ammala-
ti colla maffima iftruzione per I’ educazione
degli Allievi, potrd ridurre quefto Luogo , qual
fonte il pili chiaro, il pik efemplare , il pilt
frurtuofo alla prefervazione falutare di tutto lo

- Stato .
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ARTICOLO VI

Uffiziali , e Servizio di [alute.

LXIV. A_Gli Uffiziali di economia, e di
polizia-medica appartiene il Sotto-priove . Qualun=
que fofle un tempo la funzione di queflt’ Uffiziale,
quando vi era il Priore; la provincia {ua prefente
fembra quella di Maeftro di Cafa , prefiedendo al-
la difpenfa, alla cucina, alla guardaroba , a’ ma-
gazzini , alle manifatture interne, e tenendo 1l re-
giftro delle confegne , de’ depofiti, delle fpefe, de’
confumi, e provvedendo a’bifogni del vitto, e
delle fuppellettili neceffarie agli' Infermi, ed al
Servizio fubordinato . Troppo interefla al buon
governo !’ attenzione, e vigilanza di queft’ Uffi-
ziale per la qualitd del pane, del vino, delle car-
ni, de’brodi convenienti al vitto , ed alla dieta
degli ammalati , nonche alla provvifta, alla fcel-
ta, alla diftribuzione delle varie fuppellettili pe’
letti con proprietd, e mondezza ad ogni occor-
renza. A quefto Uffiziale dovrebbefi la facoltd de.
liberativa per la provvifta , ¢ difpofizione dell’ oce

COITEN.
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corrente giornaliero, € di prevenire le mancanze ,
di allontanare gli arbitrj de’ fubordinati, di cor-
reggere 1 difordini 1n r::ginne de’ trafcorfi iftanta-
nei, rifervando a fuo tempo ' informazione delle
cofe pii eflenziali agli Economi fuperiori , che
non fono ogni giorno prefenti. Queflo Uffiziale
ha un rapporto femplicemente economico col Fat-
tore , o Agente  interno, e col Quaderniere , ed
uno economico , e falutare infieme coll’ Infer-
miere. Se 1l Fattore & deftinato alle fcoffioni de’
livelli , e a tutta la raccolta dell’ Entrata interna
colla prelentazione delle mancanze all’ Amminiftra-
zlone, ed al ricevimento , e depofito in grande de’
generi primarj, cio¢ del grano,del vino ,della le.
gna , del carbone, e fimili; il Sottopriore prefiede
all’ ufo di quefti, cioé al confumo diftributivamen.
te col minuto regiftro , che ticne, e confegnafi al
Quaderniere . N¢ a noftro propofito ¢ 1’ efamina.

re, e il difcutere, di qual vantaggio fia flata Ja
riduzione di due Uffiziali in un {folo, ciod del

Cavalcante o Agente efterno col Fattore, e I’ ap-
poggio inoltre a queflo della Caffa, che teneva il
Priore ; ma folo fi confidera la difficoltd di pote-
re cltendere I’ attenzione, e verificare il diftinto,
ed clatto maneggio di ogni parte, e provincia di-

VCIl=
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verfa ; appartenendo cid alla parte fola econos
mica . L’ Uffizio del Sottopriore fi cftende al go-
verno , ed alla cura degli ammalati 1mmedia.
tamente in ragione del genere del vitto , e del-
le fuppellettili immediate da fomminiftrarfi agli
Infermi .

LXV. Gli Uffiziali femplici di falute, ftabiliti
dal Teftatore, fono li due Medici Fifici, 11 due
Chirurghi , I Affiftente , due Infermieri , ed una
Infermiera, ed uno Speziale (a). Li due Medici
in qualche tempo fitrovarono infufficienti dall’Am.
miniftrazione , onde aumentaronfi a tre con una
differenza indipendente tra loro. Il piii Vecchio
cbbe fempre I'ufo di vilitare le Donne pe’ mali si
interni, che eflerni, e gli Uomini pe’ foli eflers
ni. Qualunque cangiamento perd fia inforto nel
corfo degli anni per le varie circoftanze , ed opi-
nioni ; 1i due Medici prefentt vifitano entrambi Ii
mali interni de’due dipartimenti d’ Uomini, e di
Donne in due corfie differenti , mentre il pilt pro-

vetto profegue la vifita delle Donne anche pe’ ma-
li

T
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(#) Porten. 1, c. p. 501, Ved, 5. p- 80,
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Ii “ferni. Queflti due Medici ordinarj , che ftan-
ne fuori dello Spedale, ¢ che fanno una vifita al
siorno alla mattina per tempo in due ore diffe-
renti (a) , nella loro mancanza,, o abfenza , man-
dano per fupplire un Softituto da cffi prefceito .
Li Medici Softituti fi trovano in molti Spedali
ftabiliti dal Direttore , e taluni dal Sovrano ,come
a Firenze, e preftanfi contemporancamente co’ Cu-
vanti ne’ cafi di frequenza , ed urgenza accrelciu-
“ta (b). Quefto Arcifpedale , che ha 750 letti pe’
mali interni , ¢ 280. pegli efterni, 12. Medict
Curanti ftipendiati, e 12. Softituiti fenza ftipen-
dio , ad ogni Medico ad egual diftribuzione da-
rebbe 88. letti per uno ; febbene la diftribuzio-
ne & relativa alla difpofizione del Sopraintendente
alle Infermerie (c) . Quefto numeero non riefce cc-
cedente in neffun modo in tal luogo , ove fi tro-
va ! afiftenza non folo di quattro Medici Aftan-
ti, ma eziandio de’ Praticanti, o Apprendifti lau-
reati . Lo Spedale generale civile di Vienna giu-
gne a contenere 2000. letti ; ed ivi fi rammenta-

no

(a) Sag. l. c. pag. 76.
() Cov. L. c. p. 29, 30. () L ¢ p. 3e.
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no cinque Medici primarj, e tre Chirurghi, ed
altrettanti fecondarj oltre i Praticanti fiffati nello
Spedale ; e percid effervi doveano due Medici per
400. letti, fe tutti foflero egualmente diftribuiti.
L1 due Spedali di Bologna, che aver fogliono da
150. 8 200. letti, hanno un Medico ordinario per
uno, ed uno o due Aftanti Medico , e Chirurge
fenza gli Allievi interni. Lo Spedale di S. Spi-
rito di Roma, che arriva ad ammucchiare talora
2000. ammalatl in piu file nelle Sale, e Corfie,
porta per un Medico la vifita di pih di 2c0. am.
malati fenza li dovuti Aftanti, e gli Allievi in-
terni . Qualche Spedale militare di Francia nel fuo
progetto di riforma riconobbe, che per g4o0. letti
vi poflono baftare due Medici ordinarj con vn fo-
prannumerario; ma qui pure fi vogliono gli Al-
lievi aggiunti, cloé unc per ogni 2s5. letti (4).
La Societd Reale di Medicina propofe due Medi-
ci con due Chirurght per uno Spedale di 6oo.

letti, ed un Medico, ed un Chirurgo per uno di
»

150, oppure per un dipartimento di rso. d’ un
gran=

('s) Dulaureus 1, ¢ pag. 66.
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grande Spedale, compreli Ii cronici , e li convae
lelcenti (a), ma coll’aggiunta degli Allievi ane
nefli di cinque forte , ciot Infpettori alle Sale,
Chirurghi , Speziali , Chimici , e Notomici , affe-
gnando in particolare un Allievo Infpettore alle
Sale ad ogni quindici, o venti letti,onde cialcun
Medico, ¢ Chirurgo abbia un fervizio completo,
incaricando quefti di differenti funzioni (4). Lo
ftabilimento pertanto di due Medici , e di due
Chirurghi con un Affiftente per lo Spedale di S.
Francefco, che portava da 165. letti per numero
medio (¢), poteva eflfere conveniente ; qualora alla
vifita della mattina ordinaria fi foffe aggiunta una
qualche altra ftraordinaria nel giorno ne’cafi di
maggiore frequenza, e gravitd, e qualora il Me-
dico Affiftente, fempre prefente nel luogo ,pil vol-
te al giorno rivedefle le intere @nfermerie, e ve-
gliafle ad ogni evento. Ma,fe nel Nuovo Spedale
1l numero degli ammalati va afcendendo , e trovifi
per ordinario da 200 ,¢ vi manchi fovente il Me-
dico Altante , o fia egli altramente occupato; la
prima

e e ety Bl il R ——— has
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prima inftituzione teftamentaria non pud foddisfa-
re Interamente ; {pezialmente mancandovi gli Al.
lievi interni. In alcuni Spedali della maggiore ri.
forma , ¢ difciplina fi vuole, che al di 1a di éo.
letti per ogni Medico non fia poflibile una cura
doverofa, ed un’eflatta offervazione, né bafti per
una fufficiente un numero inferiore a 20, onde
per numero medio fi affesnano go. letti, col do-
vere di un regiftro conveniente, e coll’ avere un
Medico , ed un Chirurgo Aftante (a).

LXVI Il Medico Affiftente , o Aftante nello
Spedale {uole effere il primo, che vede, accoglie,
efamina, accetta, o rigetta I’ infermo, che fi pre-
fenta all’ ingreflo, e che ricevuto il confegna all’In-
fermiere coll’ ordine del pofto, in cui deve collo-
carfi giufta il genere della malattia riconofciuta,
o creduta. Queis Ufhzio richiede prefenza, pron-
tezza , cognizione , {perienza, umanitd, imparzia-
lita , elattezza, e toleranza . Per queflo giova,
che il Medico Aftante fia ftato dapprima un Al-

lievo o interno, o efterno dello Spedale. Inoitre,
man-

(#) Malafp. L c. pag. 83. 84.
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mancando o producendofi la vifita del Curante
ed ahbifﬂgnandn il cafo del piu follecito foccorlo
provvificnale, il Medico Aftante prefcrive un qual-
che rimedio indicato, e poicia riferifce ai Curante
il gia fatto, ¢ lo rimette alla fua cura. In pro-
greflo I Aftante rivede e queflo, ed ogni altro in-
fermo in altre ore del giorno per ordine di Vifi-
ta, onde egli dev’effere al fatto del corfo intero
del male; e percio fi eligerebbe , che ad ogni
Vifita de’ Curanti prefente vi fofle cogli altri Uf-
fiziali I Infermiere, e lo Speziale. S’ aggiunge ad
eflo la cura intera de® Convalefcenti , regolando 1l
regime , e decidendo della partenza alla guarigio.
ne. Ad eflo pure dovrebbz appartenere I’ ordine
del regiftro all’ ingreflo, e collocamento ,edel no-
me dell’ infermo, e del male cogit antecedenti,
e con quellt del progreflo , della durata , del termi-
ne, e della partenza . E queft’ ordine potrebbe effere
eleguito o dall’ Infermiere, o da un Allievo fub-
ordinato. Quefto femplice regitro diverfifica da
quello, che dev’ effere fatto dagli Allievi col mez-
zo delle offervazioni, e documenti de’ Curant] Je
delle proprie, dicui fi parlerd a fuo luogo . Que-
fta manfione dell” Altante non pud effere efeguita
da un folo, qualora richieda una coftante prefen.
G za,
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za, ed ordine relativo, per quanto piccolo fia il
numero degli ammalati concorrenti, ed accettati .
A quefto difetto conviene una qualche riparazione
o con un Softituto equivalente, o cogli Allievi.

LXVIL Li due Chirurghi , che vi erano in
S. Francefco , vi fono anche nel Nuovo Spedale in
modo , che I’ uno & in capo, e rifiede al di fuo-
ri, ¢ I’ altro ¢ Aftante col nome di Sottochirur-
go . Il primo fa ordinariamente la Vifita de’ mali
chirurgiel pilt gravi alla mattina , € decide , ope-
ra, e prefcrive all’ occafione ; né manca di qual-
che Vifita ftraordinaria nel giorno alla ricerca 5 €
gravith. E le operazioni fi efeguifcono alla pre-
fenza, ed intervento degli Allievi concorrenti dal
di fuori, nonche dell’ Aftante, che preftanfi all’
oMfiflenza . 1.’ Aftante fi trova fempre prefente nel
luogo , € pronto; ne manca ad ogni bafla opera-
zione o prefcritta da’ Medici, o dal Chirurgo in
capo , o da fe giudicata neceffaria ful momento -
A quefto Uffiziale ¢ appoggiata la Medicheria ,
ove non fempre ha un qualche Affiftente per le
preparazioni delle fafce, delle fila, de’ cerotti, de-
gli empiaftri , de’cataplafmi, de’ clifteri . Quefti
due Uffiziali in quefto Spedale, che porta per or-

dinario éo. letti al piu di Chirurgia , fembrano
{ufh-
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fufficienti. Lo Spedale di Firenze, che ha 280
letti chirurgici , ha otto Chirurghi Curanti; on.
de cialcuno vienec ad averne 35. in egual partizio-
ne, la quale & variabile a difpofizione del Sopra-
intendente; ed avvi inoltre otto Aftanti per due
anni, come Giovani di Medicheria, e di guardia,
¢ di regiftro delle Tabelle , e delle Storie (a).
Lo Spedale della marina , che fi volea regolare nel

Servizio interno a Rochefort , in cui vi era da
L ] - - . I
400. letti in Sale di so. per una con una ==

parte di feriti, conduffe alla ricerca d’un Chirargo
in capo , e d’un Affiftente 0 di due provetti Chis
furghi, oltre li due Medici, cioé uno ad ognj
200. letti, ed alquanti Allievi; de’quali il pri.
mo Chirurgo della Sala prefentaffe al Medico il
Foglio giornale della vifita, e in un altro ferivel-
fe cid, che foffe dal Medico dettato , e prefcrit-
to; mentr¢e 1" Affiftente provetto fu d’un altro
Foglio regiftrafle il regime , e gli ordini relativi
alle fue funzioni. Gli Allievi Chirurghi fubordi-
nati al Capo doveano fervire per turno odi fet-
G 2 tima-
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timana, o di mefe, ed efeguire gli ordint del pri-
mo Chirurgo (a) . La Societa Regia di Medicina
avea propoflo un folo Chirurgo per I’ Ofpizio di
s0, 0 6o. lettr, ¢ per uno Spedale di 600. letta
due Chirurghi foltanto, oltre li due Medici, e glt

Allievi ; il che fuppone la molta attenzione , ftu-
dio, e valore.

LXVIIL L’inftituzione didue Infermieri , e d'un’
Infrmicra mello Spedale di S. Francefco fi riduffe
ad un folo Infermierer pegli Uomini , ritenendo
1 Infermiera per le Donne; e tale inftituzione per-
file nel Nuovo Spedale. L’ importanza, la gravi-
th, I clenfione di queflo Uffizio quanto & mag-
giore ; altrettanto & difficile per la fcelta, e ritl=
feita . A queft’ Uffiziale ¢ appoggiato 1" intero al-
Jeflimento , e difpofizione de’ letti, delle fuppel-
Jettili, degli utenfili; 1l regolamento dell’ ambien-
te: Ja confervazione della polizia, ¢ mondezza ;
P amminiftrazione , ed efecuzione del vitto, e de’
rimedj ; la cura di tutta ' affiftenza , e regola ad

ogni accidente ; I’ allontanamento degli abuli, e de=

g’li

fuem o= - MM

(a ) Dulaurens 1. c. p. 87. 96. 98.
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oli errori 1l mantenimento della quiete , e del
conforto ; 1l ripiego delle omiffiont ; la relazione
2’ Medici Curanti, ed Aftandi; la difciplina , e il
fervizio de’Serventi. Quinci rilevali , quanto fia
neceffaria in queft’ Uffiziale la robuftezza, I'atten.
zione , la prudenza , la fermezza , I umanita, la
dolcezza perfuadente, I efattezza, il rigore, ed 1n-
fieme la cognizione d’ ogni fua funzione. Negli
Spedali v’ ha molta differenza negli Infermieri.
Ve ne ha di quelli, in cui dal primo all’ ultimo
fono Religiofi, e Religiofe d’ ordine Olpitaliert ;
ve ne ha degli altri, ove avvi in parte Religiofi,
ed in parte Laici; ed evvi finalmente la , dove
fono li Laici foltanto; e dove un tempo vi cras
no Religiofi, ed ora fono Laici. In queflo Spe-
dale vi fu forfe il piii breve tempo, in cui per
Infermicre fi ebbe un Religiofo Cappuccino pel di-
partimento degli Womini. Ora {iritrova unfolo In-
fermiere per queflti, Licenziato in Chirurgia,e pers
cid ben difpofto @’ requifiti del fuo Uffizio. An-
che lo Spedale di Firenze ha un’ Infermiere ad
ogni dipartimento, Matricolato in Chirurgia , e
fornito d’ una fufficiente {perienza, e cognizione
della fua profeffione, e delle regole ufuali .°V’ ha
inoltre un [Sottoinfermicre della clafle de’ Gio-
G 3 vanl
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vani Qudenti di Chirurgia de’pii morigerati , ¢
capaci st pegli Uomini , che per le Donne . Qui-
vi per le Donne vi manca, diffi, I’ vomo Infermie-
re; il che dovrebbe recare ad un rifleflo . Se I’ Uf-
fizio dell’ Infermiere fi eftendefle a tutti gli indi-
cati, ed altri requifiti, com’ & ad ogni accidente
inftantanco o fopravvenienza di brivido, di vomi-
to , di fudore , di diarrea,di emorragia, o d’ altra
evacuazione eccedente , o fupprefla , nonche ad
ogni fincope, e convulfione fopravveniente (4);
quefl’ Uffizio non potrebbe effere da una femplice
Infermiera efercitato. La feffa relazione da darfi
2> Medici, e Chirurghi Curanti, il regiftro del prin-
cipio, e della qualita del male, della durata, ¢
della morte, o guarigione, richiede un’altra co.
gnizione nella {tefa Infermeria delle Donne; on-

de fembra, che I'aggiunta in effa d’un altro In.
fermiere , ¢ Veftenfione del primo in capo al dipar-
timento pure Donnelco con un Affiftente Sottoin-
fermiere nell’ uno , ed una Sottoinfermiera nell’ altro

convenifie oltre il Medico Aftante, che nell’ una ¢
nell’

(s) M. Carrere Man. Serv. Mal. Cap. IIL, Art. L. §. 1. fege
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nellaltra parte fi trova, foltanto a certe ore nel-
la Vifita comune . Il numero degli Infermieri
in qualche Spedale accrefce in modo, che ad ogni
20, e 25. letti ve ne ha uno. Un tale Uffizio
non viene rammentato dalla Societa di Medicina
particolarmente, indicando folo effa generalmente
gli Infermieri, come li pit incaricati all’affiften-
za de’malati in quanto alla proprietd, ed a’ bilo-
oni diverfi ; rimettendo gran parte di tale affiften-
za immediata agli Allievi Infpettori delle Sale,
de’ quali fene affegna uno ad ogni 15, ¢ 20. let-
ti (a). Il dovere di quefti Aftanti tutti di offer.
vazione, di elecuzione, e di relazione non deve
avanzare alla pretefa , all’ arbitrio, alla difpofie
zione, qualunque ne foffe 11 merito , o valore; ¢
molto meno ad erigerfi alla critica de’ Medici, e
Chirurghi Curanti, levando la confidenza 1n loro
dell’ ammalato , turbando, € intimorindo il fuo
animo , ed aggravando I’ inquietudine, e I affli
zione in ogni modo ; il che venne fingolarmente
annotato , e ripreflo (4 ).

G 4 LXI,
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4) Plan. L. c. pag. 79. ec.
¥ ) M. Carrere L ¢ Cap, II.
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LXIL Lo Spegiale, aflegnato dall’ origine, fu
fempre Aftante , avvenendo una qualche varieta
nella fua facolta, e funzione. Alla provincia di
quefto Uffiziale appartiene la direzione della Far-
macia, la provvifta, o la propofta , la fcelta, o
I’ accettazione, e la confegna delle droghe, la dif-
pofizione , ¢ preparazione de’femplici, la manipo=
lazione de’ compofti principali, la fattura delle
preparazioni chimiche, la rettificazione , e confer-
vazione delle migliori, il rilievo, e rigetto delle
cattive, Daffiftenza alle ordinazioni , e la difpen-
fa delle prefcrizioni Farmaceutiche , e chirurgicc=
mediche . Quefta cflcfa, e variata provincia ri-
chiede degli Affiftenti diverli si per le preparazios
ni, che per le manifatture, ¢ per la diftribuzione.
Anche ne’ pitt grandi Spedali lo Speziale in capo
ha tutta la direzione della Spezieria , cominciando
dalla provvifta, e fcelta de’ generi della Materia
Medica. E, dove fi trova un Sopraintendente al-
la fola Spezieria, qual & in Firenze, con un qual-
che Lettore di Chimica, e di'Farmacia; lo flef=
fo, qual capo , deve dare Paflenfo, e I approva-
zione per la provvifta de' generi, aditando la quan-
tita, la qualith, e la fpezie neceflaria da provve-
derli, ¢ paffando la nota al Maeltro di Cala , onde

ven-
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vengano efeguite le provvilte, e pofcia ricevendoa
le in confegna , ¢ tenendone 1l regiftro di entras
ta, e di confumo (a). Li Miniftri fubordinati della
Spczieria in diverfo numero hanno diverfo ran-
go , ed ifpezione , a’ quali fi aggiungono degli Al-
lievi, o Praticanti in ragione della eftenflione del
luogo , ¢ delle opere (4). Uno Speziale in capo,
ed un Affiltente o Sottofpeziale fi propofe ad uno
Spedale di 4o00. letti coll’aggiunta degli Allievi,
cio¢ d’uno ad ogni so. letti (¢}). La Societa Re-
gia ammette lo Speziale, qual Direttore della Far.
macia {enz’alcun Affiftente, ma folo cogli Allic-
vi, cio¢ d’uno almeno ad ogni 15, o 20 let-
ti ,li quali infieme preparano, e difpenfano 1 rime.-
dj fotto la direzione del Capo . Ne& la Societd
{tefla s’ eftende al particolare delle funzioni relatis
ve ad un fitema ftabilito.

LXIX. La Farmacia dello Spedale di Padova &
confinata ad un Catalogo di femplici , e compofti

1l pil riftretto , ove mancano alcuni generl recen=

t1
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(s) Cov. 1. c. Sez. II. Art. VL. p. 34,
(é) L. c. pag. 62. 6o.
(#) Dulaurens L ¢. p.66.



S 106 <
ti sifemplici, che preparati. E quefto limite abbi.
fogna di eftenfione, correzione ,¢ rettificazione per
non abbatter{i fovente nelle prefcrizioni col man-
cante, e per non effere coftretti o alle omifiio-
ni, o al fuccedaneo non equivalente contro 1 prin-
cipj della Polizia Medica (a). Il Catalogo comu-
ne delle Farmacie della Cittd , riftampato nell’A.
1793 , contiene maggior numero di generi fempli-
ci, e compofti ; 1li quali devono effere coftante-
mente tenuti, e pronti. Quefti Cataloghi pero ab-
bifognano di regolamento , non altramente, che I’ ufo
delle Farmacopee, il quale ¢ vario; onde incerta
fi rende al Medico la prefcritta preparazione in
qualith , combinazione, ed efficacia. Una Farma-
copea Nazionale completa vi manca, la quale ¢
ftata due volte commeffa dall’ Ordine Sovrano .
Quefta ben compilata potrd a fuo tempo fervire
di norma alle Farmacie dello Stato, ed a quefta
pit che ad ogni altra potra conformarfi quella
dello Spedale ; febbene da quefto fonte di {perien-
za, ¢ d’ offervazione potrebbe fcaturire un prodotto

{uo
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fuo proprio. Il genio dello Speziale nel lavoro,
e nella preparazione, la ricerca del Clinico nelle
prove de’ rimedj di nuova femplicitd, e combinazio-
ne recd qualche nuova preparazione efficace, come
fu quella in queft’ anno d:ll’Etiope noftro marzia-
le, e della combinazione coll’antimonio si crudo,
che offidate. Ma lo ftudio dell’uno, e dell’altro
richiede un’ eftenfione de’ femplici, una provvifta,
¢ fcelta pitt accurata per la miglior qualita , e
prezzo , ed infieme un’aggiunta,e riforma di ftru-
menti, ed utenfili chimici per le preparazioni , ¢

qualche apparato piu precifo, ¢ comune nell’ Ela<
boratorio meglio rettificato . N& fi vorrebbe vedere
dallo Speziale o la mancanza di certi generi, o
la provvilta non ifcelta ; ficcome il Clinico offer-
vatore degli effetti vorrebbe riconofcere una ris
forma, e regolamento in ogni parte,che ferve al-
la fua direzione, e prefcrizione, a decoro non fo-
lo del Luogo, ed a vantaggio maggiore deglt In
fermi, ma eziandio ad iftruzione degli Allievi af-
fidati alla fua difciplina.

LXX. A gh Ufhziali indicati, e voluti dall’
origine non venne aggiunta la determinazione de’
Serventi Infermierl interni, l1 quali fi trovano di
quella qualitd, in quel numero, ed in ghel ran-

52>
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50, ¢ diftribuzione, che porta il dipartimento, e
il numero degli ammalati colla fubordinazione aglj
Ufhiziali fuperiori, variando quefti in parte in ra-
gione del bifogno, relativo al maggiore, ¢ minor
numero, e gravith delle malattie. L’ Affiftenza poi
Ipirituale, e di religione, appoggiata da pih anni
a’PP. Cappuccini Aftanti da pit anni, fembra la pili
lodevole, e la pii conforme alla quiete ed al
follievo maggiore degli infelici in mezzo all’ af-
flizione, al timore , all’ angofcia, che da un ca-
Yitatevole Miniftero fpirituale pud ottenere il pi
utile conforto in ogul parte.

AR-
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ARTICOLO VIL

Aggiunte di Affifienza , e 4 Iftruzione .

LXXIL Llnﬁituzinm degli Allievi Aftant1 ne-
gli Spedali civili, e militari & di epoca rimota.
L.’ Ttalia riconofce un principio nell’ Arcifpedale
di Firenze fin dall’ A. 1725, aumentato nel 1748,
ed avvalorato nel 1756, 1762. coll’ erczione del-
le Scuole allo Spedale (#). Un numero indeter-
minato di Giovani ftudiofi Praticanti, o Appren-
difti, accettati dal Commiffario co’ loro- requifiti,
fi trovano in quell’ Arcifpedale , e vi ftanno per
due anni alloggiati con molte incombenze . Do-
vendo effli ognt mattina intervenire alla Vilita,
co’ Medici Curanti, e [crivere le offervazioni , e
le ordinazioni dettate dal Curante, ed avendo la
facolth di rivifitare gli ammalati, e di fame le

relazioni, vengono a teflere le Storie delle ma-

lattie .

T T r—— P ———T g

(s) Cov. l. c. Pref. pag. xxvIII. xx%111.
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lattie . Dodici di efli per turno vengono {celti
dal Sopraintendente alle Infermerie per tali {erit.
ture, relative a’ dodici Curanti coll’ obbligo di pre.
fentare al cadere del loro Anno qualche Storia la
pilt rilevata al Preflidente degli Stud) ; e dopo un
biennio, muniti di atteftati dell’ attenzione, e va-
lore, reftano approvati (2) . E quefta inftituzione &
differente da quella della Scuola Clinica in qualche
modo ivi ftabilita (4). Gli Spedali generalmente
della Francia conobbero da pochi anni il vantag-
gio dello flabilimento degli Allievi Aftant1 agli
Spedali, limitandone il numero, ed affegnandone uno
in Chirurgia nello Spedale militare ad ogni 25.
letti, ed un altro in Farmacia ad ogni 50; co-
ficché in uno Spedale di goo. letti vi foffero 16.
Allievi Chirurghi, ed 8. Speziali; febbene al Go-
verno Reale fi propofe , che foffe pihr utile, che tali
Allievi poteffero effere di Medicina per aver de
pilt eccellenti, ed utili foggetti allo Stato , dando
loro 1 alloggio, e qualche vitto, ed iftruzione per

un tempo. A quefti voleali appoggiare la diftribu«
zlone

T e S il

A —— iy p—— et W

(s]) l.'c. p. 37. 40.
(&) Cov. L. c. delle Sc. Art. IIi pag. 222, 223.
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zione de’rimedj, Ja cuftodia de’ Fopli di Vifita, ¢
di Offervazione glornaliera, e darvi de’ privileg] 2
onde avere un Servizio pil eflefo, ad un’ Iftruzio.
ne pitt fondata (a). Negli Spedali militari fteffi
dell’ Armata ‘di primo ordine furono inftituiti li
Chirurghi Dimoftratori per I iftruzione degli Al-
lievi Chirurghi, e Medici, uno per ogni Spedale
di primo ordine ; il qual pofto fi progettd di con-
ferive a’ Chirurghi Maggiori de’ Reggimenti, li qua-
It nel medefimo tempo farebbero Medici , 0 Lette-
rati co’ requifiti loro, e doveri molti progetta-
ti (6). Gli Allievi Chirurghi degli Spedali mili-
tari fono molti, e di tre clafli ordinariamente
ed 1l numero ¢ relativo alla grandezza degli Spe-
dali, e alla gravita degli ammalati,giammai perd
men di due per ogni Spedale , od uno ad ogniro
Uffiziali, 0 25. Soldati . Gli Allievi della feconda
claffe ftipendiati hanno altri il dovere nelle Sale
di ferivere le Vifite de’ Chirurghi Maggiori, e de’
Medici , avendo il loro Foglio, col rimettere il
regime al Direttore ; altri prefiedono alla diftri-

buzio-

1

( #) Dulaurens L. c. p. 67.
(%) Encycl. Art, Mil. T. L P. II. p. 681 -83.
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buzione degli alimenti ; ed altri fono di guardia:
ove ne’nuovi piani fi vorrebbe, che i primi ren.
deffero conto @ Curanti de’cafi, a cui affiffono,
e che i fecondi diftribuiffero anche 1 rimedj, e che
gli altri foffero occupati lolo per I’ efame degli En-
tranti ; ¢ che non folo quefti, ma eziandio 1 So-
pranumerar) foflero Letterati, e feguiffero 41 piano
& iftruzione (a). L’ wfituzione degh Allievi &
ftata progettata co’ mezal di riforma per tutti gli
Spedali civill della Francia, e col metodo d’ iftru-
zione rammentato in gualche Spedale (&), ¢ ricon-
fermato pegli Allievi Chirurghi (c) . La Societs
Regia indica gh Allievi Afanti per la feelta,
funzioni , ordine , e divifiene in Infpettori delle
Sale, Chirurghi, Speziali, Chimici, Anatomici
fenza rammentare 1i Medici (4), ed affegna loro
le funzioni diverfe de’ regiftri relativi, aggiugnen-
do folo per quelli della Scuola Clinica la riduzio-
1e delle Storie colle rifleffioni; il che non puo

del tutto foddisfare.
LXXIL.

e, pm—— o e e — el o T

(a) L. ¢c. p. 688.
(b) Recalde I. c. p. 182.
Ibert: 1. c.
(c) Rec. L. c. p. 191 ( 4) Plan. L. ¢ p. 79
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LXXII. Allintero, e pih efatto fervigio dello
Spedale , nonché¢ a’ progrefli dell’ Arte ricercafi .
I’ aggiunta degli Allievi,o Apprendifti da’ pilr col-
ti d’Italia, proponendofi var) metodi per tale ap-
plicazione,ed affegnandovi loro un difereto difpen-
dio (a) . Quefto atraccamento degli Alunni intro-
dotto in molti Spedali fuffiftette fempre in Spagna,
ed inTtalia (4); e, fe vi manca in quefto Nuovo
Spedale , dev’effere ricercato, defiderato, e ftabilito
nel miglior modo, e col minore difpendio st pel
migliore fervizio degli ammalati, che per una piu
fondata, ed avanzata iftruzione . L’ inflituzione
degli Allievi Aftanti in quefto Pio Luogo fembra
tanto pili intereffante , quanto pilt abbifogna di
rifparmio , e di ajuto agli Uffiziali, di affiltenza
agli infermi, di offervazione del corfo de’mali,del
regiflro delle offervazioni, della nota delle prefcri-
zioni, e dell’elecuzione piu efatta di quefte, e di
frutto di pratica pih fondato, ed avanzato . Le
offervazioni de’ fintomi nel vivente, e delle alte-
razioni viziofe nel morro, fatte nello Spedale co-

H mune
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(e) Malafp. p. Lc, poo1. (&) Iberti L. c. p. 23. -
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mune dagli Allievi, e confrontate con quelle del.
la Scuola Clinica, noncht le fimili meteorologiche,
qual doppio fiutto, ed illuftrazione non produrran-
no? Dieci, o dodici Allievi Laureati, e Licenziatl
poflono effere alloggiati , ed eflervi Aftanti, clog
quattro Laureati , quattro Licenziati in Chirurgia,
¢ due Approvati in Farmacia, ed ordinarne cin-
que per turno ogni giorno, ciot due Medici , due
Chirurghi , ed uno Speziale per la guardia, e per
P affiftenza alle vifite, alle offervazioni, a’ regiftui,
alle compilazioni in ogni vifita de’ Curanti , e del
Medico , e Chirurgo Aftante , e fuori infieme di
quefte. E quefta loro iftruzione deve eflere tanto
pill pronta, quanto pil follecito fu 11 Governo
Veneto a ftabilitla da alcuni anni, affegnando  al
primo Medico di quefto Spedale una contribuzio-
pe , ond’ eflo in qualche parte fi prefti all ifiru-
zione deghi Allievi Praticanti concorrenti cal di
fuori ad ogni Vifita. Ne deve effere un obietto
I’ alloggio interno, potendoli collocare li quattro
Medici, e li quattro Chirurghi in due fole came-
re, e 1i due Speziali in uma, che non manca nel-
lo fteflo appartamento dello Speziale . Quefli col-
la loro prefenza, attenzione,e ftudio potranno in-
formare i Curanti ad ogni letto, annotare le pre=
feris
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fcrizioni fulle Tabelle , efeguirle, e farle efepuire,
compilare de’ Fogli di Vifita, e di Offervazione, e
tenere dc’ regiflri, ed eftendere delle Storie de’ ma-
li principali. La mancanza delle Tabelle, e del
regiftro particolare delle prefcrizioni ordinate n
quefto Spedale comune non deve profeguire ; anzi
dev’ effere flabilito un regiftro 1l piu elatto, e
normale , ed il pit proffimo a quello della Scuos
la Clinica . Un altro difordine fi ritrova nella
difpolizione de’ cadaveri . I! nuovo Piano di Clis
nica dimoftrd neceffaria I’ apertura de’ cadaveri,
provenienti dalle Cliniche Infermerie ; e percid
venne decretato dal Veneto Governo a di 20.
Gennajo 1789, che il Profeffore di quefta Scuola
fi valga di queflti per praticare le incifioni ,ed ofs
{ervazioni convenieati . Nonoftante quefta Termi.
nazione avvengono degli abufi, trafportandoli alle
altre Scuole di Notomia pubblica, e privata gli
ftefhi cadaveri della Clinica fenza effervi fatta al-
cuna offervazione Patologica . Quefta in cialcun
individuo, offervato in tutto il corlo del male,
non deve effere pofpofta all’ anatomica, che pud
farfi fulla parte fana di qualunque cadavere . Que-
flo difordine deve cffere tanto pilt emerdato , quan-
to che da quefto deriva una maffima imperf zio-
H 3 ne
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ne alle Storie de’mali mortali, ed agh Atti Cli-
nici. Quefta imperfezione non f{i trovava nella
Clinica di Vienna fotto il de Haen, e dello Stoll,
che efpofero le loro offervazioni patologiche , n¢
i trova ora fotto la direzione del Cons. Frank.
La Scuola Clinica nelle Univerfita principali a
quefti tempi primeggia, e da norma agli Spedali,
com’ era a Pavia, ed ¢ tutt’ ora in Vienna, e in
Edimburgos n¢ quefla fi trova fubordinata alle
altre Cattedre, come parve , che fofle in Pado-
va, pella prima inflituzione; anzi pare egli, che
tutte le altre di Medicina fervano, e convergano
ad effa, come al punto centrale, e finale. Forni-
ta & una tale Scuola di Allievi Praticanti, e con-
correnti dal di fuori in gran numero, che affifto-
no, offervano, e regiftrano le offervazioni , e pre-
{crizioni. Ma, quefti Allievl non {fendo Aftant:
nello Spedale , non poflono prefiedere alla cuftodia
pronta de’ cadaveri , come potranno far quelll A-
fanti, e di ouardia nel comune Spedale , invece
di un cuftode Servente. A queti adunque non fo-
lo apparteranno 1 rcgiftri , ¢ le Storie , ma anche
la cuftodia, e diftribuzione rifpettiva de’ cadavert,
ciot alla Scuola di Clinica, alla Notomia, ed
alla Chirurgia per le rifpettivc offervazioni ; nom
lafcian-
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lafciando zoppicare gli arbitrj fenza riguardo,

convenienza « Quefti Allievi Aftanti dovranno inols
tre intervenire alla Clinica , come quelll dello
Spedale di Firenze; ¢ quincl verranpo a raccorre
un doppio fratto,ed acquiftare fin dalla prima eta,
ed inftituzione (a) quell’ abito facile, ed adattato,
che folo puod averfi collo ftacli , e fiffarli fu quel-
lo, che fi fa, e col verfarvi nel maflimo grado,
che ¢ la vera Medicina (4), e coll’ eflere Aftan-
te nel luogo naturalmente atto alla difciplina (¢),
qual effec deve uno Spedale 2’ noltri tempi. Do-
po un triennio di ftazione, e di efercizio, che
avranno fatto gli Allievi d’intorno agli ammalati
si n& nell’ uno, che nell’altro dipartimento deglt
Uomini , e delle Donne, e dopo un giornaliero
colloquio , e comunicazione cogli Allievi delia
Scuola Clinica, concorrenti dal di fuori, fi potra
{perare una raccelta di frutti, ed uno progrefio
di cognizione, e di [perienza , che, ammeffa all’e-
fame, ed alla parte per I’ efercizio nella Cittd , e

i 3 Pro-

() H :p Przcept. v. Foes. Seét. I. p. 26. v. 18.
&) Hip. L. c.
(¢) H
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Provincia, dimoftrerd immediatamente 1l merito
dell’ Approvazione, € Sottolcrizione del Privilegio
per la Praxi , nonche quello d’ un pofto, d’ un
impiego , d’una condotta , d’uno ftipendio, propor-
zionato al valore riconofciuto o per la Citta , 0
per altro luogo della Provincia .

LXXIIL. Quefta provvida inftituzione degli Allievi
Aftanti colle altre aggiunte , dirette si alla cura,
e prefervazione degli Infermi e della popolazione ,
come all’iftruzione, ed educazione degli Allievi
Medici e Chirurghi pel Pubblico bene nazionale,
potiebbe efeguirfi prontamente ; fe I’ Amminiftra-
zione fembraffe difpofta, e propenfa alla Pubblica
iftruzione , Mabilita nel Pio Luogo dal Veneto Go-
verno . Quefta difpofizione non  venne indicata
nel Vecchio Spedale all’ erezione delle due Infer-
merie Cliniche feparate, e molto meno all’ ingref-
fo in quefto Nuovo , occcupandofi , e difponendofi
2d un tratto la parte migliore deftinata alle Scuo-
le. La ceflione, che fi fece della parte, fpettante
Alla Scuola Clinica ,da due mefi a’ feriti della Trup-
pa Tedefca, e la mancanza di luogo alla Scuola
nel principio dello Studio di queft’ anno , non di-
moflid tutto il riguardo . N& quefto comparve pu-

re
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e alla ricerca,fatta d’ un'altro luogo interinalmens-
te per far la femplice Liczione alla Gloventi in gran
numero concorfa, reftando chiula ogni Sala »ur
vacua , e fofpela per pilt gilorni la Lezione . Ma ,
fe I’ Amminiltrazione di quefto Spedale avefle con-
fiderata la Profeflione del primo fondatore , dedi-
cato all’ iftruzione Pubblica, la fcelta per Coms
miffario d’ un Collegio Sacro, e Pubblico dello
Studio, la determinazione del Numero, e qualitd
di dodici Dottori per I’ immediato governo ;avreb-
be effa ravvilata la difpofizione oniginale, che a-
ver deve il Pio Luogo alla pubblica iftruzione,
relativa alla fua natura, nonché allo ftabilimento
fucceflivo del Sovrano Governo. E fe un qualche
individuo, non bene fcorgendo I’ oggetto originale
in pilt parti, veniffe abbagliato,e deviato da altro
fine; il Numero XIL in pieno, fornito de’veri
lami di Virth, e probith ,dovrebbe regolare le pro-
pofizioni, e determinazioni d’un fingolare, efclu-
dendo quelle di ogni finiftra maflima, e foltenendo
la prima contemplata in tal Luogo di iftruzione
Pubblica, e di applicazione maflima pel Pubblico
bene , qual fonte perenne ,diffi, ov’ efilteva un Con-
vento, ed un Collegio, in cui fioriva,a maraviglia
I’ Iftruzione , la Caritd, ¢ laReligione . Che,fe !

H 4 Ams



B 120 <
Amminiftrazione inoltre rivogliefle lo fguardo agli
altri Spedali principali d’ Italia, come fono quelli
di Bologna, di Pavia, di Milano, di Firenze;
vedrebbe |’ oggetto dell’ iftruzione colrivato in efft
al maffimo grado per mezzo della fleffa loro Am-
miniftrazione . Nell’ Arcifpedale di Firenze non
folo il Commiffario in capo, e il Sopraintenden-
te all’ Infermerie prefliedono, attendono,e regolano
la difciplina degli Allievi Apprendifti, e princi-
palmente degli Adetti allo Spedale ; ma vi & anzi
aggiunto un Prefidente a bella pofta per tale edu-
cazione , e fudio oltre il Lettore di Medicina
Pratica (¢) . L’ Amminiftrazione dello Spedale i
Pavia, formata da un Ceto prefcelto di Soggetti,
contemplando il vantaggio, che hanno gli Spedali
pe’ progreflt della Medicina , e della Chirurgia,
addottd la maffima degli Alunni, o Apprendifti
in modo, che, efpofti 1i varj metodl per verifi-
carla, e per efeguire 1l doppio fecopo del fervizio
migliore degli Infermi, e dell’ iltruzione della Gio-
venth , ammife il maggior numero poffibile di
gio-

-
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(#) Cov. L. ¢, delle Sc. Art. I. II. p. 220, 22%.



e 121 o
®iovani ftudiofi con qualche difcreto fipendio, e
promette un pit facile impiego (2) . N& ¢ &
uopo d’aggiugnere gli flabilimenti di tal fatta ne’
due grandi Spedali di Milano, e di Vienna , ag-
giugner poi fi- deve, che il primo Spedale civile
d’ Italia in Firenze non folo ha la Cattedra di
Medicina Pratica, o di Clinica, ma altre fetre
ezlandio aufiliari, tra le qualil’ Anatomia, le In-
{tituzioni, e le Operaziont Chirurgiche, la Bota-
nica, la Chimica, la Materia Medica , la Farma-
c1a (6). Simili otto Cattedre fi propofero per gh
Spedali della Francia civili, e militari ad efem-
pio dell’ Univerfity di Montpellier (¢) . E fimili
cllele iftruzioni fi vogliono per fino negli Spedali
dell’ Armata fedentarj (4) . Con quefte confidera-
zioni, e riguardi la noftra Amminiftrazione potrd
difporfi altramente, e promovere , ¢ fecondare Ia
pubblica iftruzione si Comune, che Clinica ftabi-
lita nel Pio Luogo , e far conftare la piu perfet-
ta, ed utile direzione . Che fe quelta mancafie per

pa rte
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(a) Malafp. Lc. p. 91. 92. (4) Covon. Lc. p.217.
(¢) Dulaurens L c. p. 118. 110,

(a) Encycl. Art. Mil. T. 1. P. IL. p. 688.
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parte della facoltd neceffaria al foltentamento, che
pur troppo fi trova in grande anguftia, fi dovrh
{perare, che la Sovrana Autoritd , uniforme,e co-
{tante nelle ottime Maffime , e Provvidenze, vorra
opportunamente ufare della fua Clemenza, e Mu-
nificenza , fomminiftrando a quefto perrenne afilo,
e conforto dell’ Umanitd un fondo occorrente, onde
fi ferbi, edivenga lo Specchio del foccorfo,e buon
governo della. Povera Infermitd , ed il modello del-
la prima educazione, ed iftruzione Medico-Pratica
dello Stato.

¢ A-
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Regﬂlamenti Medico-Pratici .
AR T D246 L O MK

Spedali principali , ed iftruzione
Pratica nello Stato .

§. LXXIV. L!‘L Pratica di Medicina nello
Stato Veneto, autorizzata dal corfo del tempo di
tre anni, due di Medicina, ed uno di Chirurgia,
impiegati in qualunque luogo, e fornita di atte-
ftati di qualungue Medico riconofciuto , e privato,
porta colla Pubblica Sottofcrizione del Diploma del
Laureato la fua facoltd per I’ efercizio . Il Tribu-
nale Superiore di Sanitd di Venezia, a cui {1 ral-
fegnano gli atteflati de’ Medici , e Chirurghi di
Pratica, fegna la Sottolcrizione del Privilegio, e
da il valore alla facoltd. Quello Tribunale in va-
rie occafioni conobbe I’infufhicienza di quefto me-

todo
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todo nella folla degli errori, degli abufi, delle ac.
cule , e nella infufficiente difefa delle relazioni
dalle Citth , e Provincie. [l Tribuuale medefimo,
vigilante,e pieno di zelo Politico-Medico fi prefto
di fovente per riparare agli abufi <on Termina-
zioni emanate in var] tempi, le quali richiama-
vano le contrafazioni all’ offervanza delle leggi, e
al regolamento, ¢ riforma delle caufe radicali (a).
La materia dello Studio, appoggiata al Magiftrato
appofito de’ Riformatori , e fanzionata da’ Decreti
del Senato , rifguardava in gran parte 1’ Univerfita
di Padova, onde il corfo, e 1l metodo dello Studio
dipendeva da tal Magifirato. La legge pol degli
anni tre di Pratica a’ Laureati di Medicina, ima
pofta dal Senato, per I’offervanza fu fempre di-
retta dal Supremo Tribunale diSanita. Quefto Tri-
bunale perd in qualche ramo di Studio affunfe
upa Prefidenza, come alla Cattedra di Oftetricia,
a’ Collegi di Farmacia , all’ Innefto del Vajuolo,
alla Cura de’ mali venerei,ed al Collegio Medico-

Chirurgico in Venezia ; dove 1l Collegio Medico di-
pende-

i i

(a) Termin. A. 1717. 1723. 1733, 1780 1704
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pendeva da’ Riformatori. Quinci effervi doveva un
rapporto tra quefto Tribunale , ed 11 Magiftrato
dello Studio, concorrendo l'uno e I’ altro al mi-
olior effere falutare con reciproche Leggi,e Prov-
videnze. Il Tribunale Superiore di Salute Pubbli-
ca, prefiedendo ad ogni ramo della Polizia Medi-
ca dello Stato, veglid fempre per la confervazio-
ne de’ Cittadini, e della Popolazione, allontanan-
do ogni caufa comune infalubre , e cercando ogni
mezzo pel riftabilimento delle comuni malattie ;
onde vi foffe la minore mortalitd . La conferva-
zione dell’ atmosfera falubre di Venezia in mezzo
a tante caule di emanazioni impure e cotvotte,
il mantenimento dell’acqua dolce nelle maflime
ficcith delle cifterne , la qualitd fana degli alimen-
ti, = de’ medicamenti nello ftato lor femplice fi
deve alla Vigilanza di quefto Tribunale . Al pui-
mo arrivo !’ elame de’ Baftimenti, della Gente , €
delle Merci con vifita la pit cauta , e rigorofa,
la depolizione , il rifcontro, la dilciplina de’ Laz-
zaretti co’ Priori Aftanti, ) attenzione, ¢ i foc-
corfi pronti ¢ maflimi nel contagio , nell’ Epide-
mie, e nelle! Epizotie, la gelofa cuftodia, e I'ec.
vacuazione opportuna delle Sepolture , la fegrega-
zione delle Fabbriche), e de’ Masazzini di emana-

ziont



S 126

zioni peticolofe, I efplorazione delle morti re pen.
tine, i pronti tentativi negli asfitici, e negli an-
negati, e fuffocati , 'efame de’ rimed) fpecifici, la
vifita delle droghe , e la preparazione de’ Farmacl
compofti pilt comuni, il regiftro , e la pronta co-
onizione de’nati, e de’morti develi alla Polizia
Medica di quefto Tribunale. Alla fua Superiore
Autoritd , e Vigilanza vi corrifponde la relazione
degli Uffizj di Sanith delle Citta di Provincia sk
di Mare, che di Terra-ferma, ed a quefti 1 Dele-
cati de” Diftretti delle Provincie , co Medici, e
Chirurghi prefcelti, e co’ Parochi rifpettivi, con-
correndo tutti agli oggetti di Sanitd per ogni
parte dello Stato. Gli abufi, e le contrafazioni,
nonoflante ogni Vigilanza, inforfero in pilt templ
ielle varie materie, e principalmente nella praffi
Medica, e Chirargica , ingerendofi pell’ eferci-
zio chi privo fi trova d’ ogni requifito, e & ognl
Pubblica Auterizzazione.. Non folo gli Empirict ,
¢ Ciarlatani paffaggeri abufano dovunque della loro
facolth ; ma eziandio alcuni Chirurghi, Speziali ,
e moltt Infermieri Regolari fi trovano nella flefla
Citth di Venezia efercenti la Medicina nelle pri-
fme Famiglie ; e ﬁ'ﬁ-quenﬁfﬁmi p{]i fono 1i baffi

Chirurghi nelle Campagne, che a man baffa ab-
brac-
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bracciano ogni cura , € prefcrivono ogni rimedio
interno. Quefti abufi, e contrafazioni in pit tem-
pi occuparono la Vigilanza del Supremo Tribuna-
le, pubblicando delle varie Terminazioni contro 1
controfacenti si foreftieri , che nazionali con pene
dichiarate, e limitando le facoltd de’ Chirurghi di
diverfo rango, e claffe, e quelle degli Infermieri
Regniarf, ¢ degli Speziali ; ed annullando in fine
le Licenze particolari in piti tempi fin dagl’ anni
1567, 1574, 1381, 1593 . Confiderando pe-
rdo 1l Tribunale in quefti ultimi anni il bifagt;;
urgente ne’ luoght di Campagna, pitt diftanti dal-
la Citth , e dalla Terra, che avviene per I’ ab.
fenza d’un Medico, imparti qualche Licenza al
Chrrurgo licenziato, efperto , e provetto; onde
poffa fupplire alla mancanza colle condizioni ri-
cercare . Eccedendo nuovamente gli abufi per I in-
difciplina, ed arbitrio degli Efercenti si nelle
Citta, che nelle Campagne , pubblicata venne di
nuovo una Terminazione , colla quale fi proibifce
dovunque nello Stato I’ efercizio a qualunque per-
fona, che non fia munita de’ legali requifiti, o
di privilegi non riconofciuti, ed ammefli dal Su-
premo Magiftrato , e rinovali [’ordine, che nel-
fun Laureato pofla efercitare, fe non avr) fatta

la
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la fua pratica per due anni continui in Fifica, ed
uno m Chirurgia fotto la direzione di qualche
provetto Profeflore, fenza la quale condizione non
fard riconofciuto il Privilegio dal Priore del Col-
legio dc’ Medici di Venezia, né¢ fottolcritto dal
Supremo Magiftrato (2). Quefta Terminazione li-
mita inoltre le facolthd de’ Chirurghi di primo, e fe-
condo rango, nonche¢ degli Infermieri de’ Conven-
ti religiofi, e degli Speziali , ed aggiugne i di-
vieti, ¢ le pene a’contrafacenti (4). Perfiftendo
perd de’ grandi abufi, e contrafazioni nelle Citth
pegli Infermieri de’ Conventi, che medicano al
di fuori, e nelle Campagna pe’bafli Chirurghi,
che trattano ogni forta di male interno preflo i
Ruftici all’ azzardo ; il Supremo Tribunale con
prefente Terminazione commette ad ogni efercente
la prelentazione de’loro Privilegi, onde riconofce-
re, fe vi efiftono le facolta , e fe le fono legali.
La quiftione ,che vienefatta fulla toleranza de’Me-
dici non approvati con argomenti moderni, ven.
ne abbaftanza difcuffa dalle prove in contrario, e

COIll=

(a) Termin. A. 1794. Art. I. 1L
C5) L c. Art, IIL IV. ¥. IX X.
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conchiufe dalla Polizia - Medica generale , che il
Governo illuminato i deve prendere cura degli in_
fcienti, e frenmare la petulanza d”immilchiarli nel-

le altrui incombenze (a). Il Tribunale di Sanith
fuppone a ragione, che tre anni continui di efer-
cizio, fatti dal Laureato efattamente , poflono ba-
ftare per un’approvazione, onde efercitare imme-
diatamente . Ma quefto elercizio efatto di tre an-
ni continul, prefcritto al letto degli ammalati, non
viene fatto comunemente. La maggior parte de’
Laureati ottengono 1 certificati da varj Profeffor1
elercenti fenza 1 efecuzione efatta,e completa dell’
Ordine Supremo ; e quinci le fottofcrizioni de” Pris
vilegj non reggono alla legge Sovrana. Quefto di-
fordine va a carico della mifera Umanith, e ri-
cerca una grande confiderazione , e la prelcrizione
d’un rimedio, che prevenga I’ origine di tal ma-
le. La Pratica , che vien fatta con un Medico
qualunque, & fempre imperfetta, ed interrotta dalle
molte circoftanze , riferve , e riguardi . N& ogni

I fami-

(#) Metzger 1. ¢. §. CLXII » CLXXII,
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glia , n¢ ogni ammalato, né in ogni ora vie-
ne ammeflo al letto del pari il Praticante, che
il Medico. Gli ammalati nelle cafe de’ Grandi, e
ne’ Conventi raramente , e in neffun tempo in
quelli delle Monache introducono il Praticante. I-
noltre ogni Medico non fembra egli capace di di-
riggere fempre I’ eferciziodi un Pratico Allievo.La
legge Sovrana vuole il continuo elercizio, e de-
termina il provetto Profeffore. Per ben efeguirla
uopo farebbe, che la Pratica de’ Medici Allievi
foffe obbligata ad altra iftruzione, ¢ che quefta fi
faceffe principalmente agli Spedali principali dello
Stato, dove pud effa trovarfi pronta, e facile, non
mancando alle Citth principali 1i loro Spedali,
e li Profeflori Curanti rifpettivi; febbene alcuni
meritano un qualche regolamento . Richiedefi ol-
traccid una prova maggiore d” un {emplice attefta-
to , onde riconofcere la capacita dell’ Allievo, an-
siche azzardare a’ fuoi giudizj, ed alle fue prefcri-
zioni la vita dell’ uvomo . Di troppo {i tratta, €
troppo importa , ed efige una prova ; colla quale i
preverranno pil agevolmente li molti fconcerti,
¢ misfatt,

LXXV. La Citth di Venezia ha fei Spedali
principali , ed alcuni Ofpiz) . Sono tra” primi lo

Spe-
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Sl}edalc della Pietd, i Mendicanta , gli Incurabi-
li, I'Ofpedaletto , S. Pietro e Paulo, e I Ofpe-
dale de’ Marinari a Caftello; e tra’fecondi lo Spe-
dale di S. Giambattifta, e della Ci diDio. E fic-
come il primo ¢ deftinato folo a’ Bambini efpo-
fti , o trovatelli, e alla confervazione delle Done
zelle ; cosi gli altri cinque fervono tutti agli ine
fermi di diverfo genere , ed alcuni infieme al Con-
fervatorio delle povere Donzelle , e de’ Fanciullt
orfanelll infetti da efantemi.

LXXVI Lo Spedaletto, fabbricato dal 1330.
per dar ricovero a’ Poveri febbricitanti, st Uomini
che Donne, ¢ all’interno della Cittd, circondato
da ftrade angufte , e da cafe d’ogni intorno , e
manca di una efpofizione, e ventilazione conve-
niente. Avvi tre Sale principali, rettangolari, I’
una a plan - terreno , e due nel piano fuperiore.
Due di quefte Sale fono fovrapofte 'una all’altra, e
contengono gli Uomini je la terza ad angolo colla
feconda le Donne. Vi fono nelle due prime da
87. letti: e nella terza 48 in due file, o corfie
per ciafcuna. Talvolta fi vede aggiunta una fila
di letti nel mezzo ; crefcendo 1l numero non di
rado quafi del doppio . Avvi 1noltre delle ftanze
particolari, cio¢ una pe’ Preti@ infermi, .ed altre

¥z per
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per alcuni Vecchj. Le due Sale, prime rettangos
lari hanno io un lato maggiore le fineftre efpo-
fte quali all’ Eft,e 1 altro all’ oppofto, ma di due
lati mincri non hanno immediata efpoflizione , €
ventilazione. E’ flato offervato in queflo Spedale
I’ avvenimento frequente delle parotidi, e d’ altrl
tumori paffare in affefio, e grangrena. Avvi un
Medico, un Chirurgo , un Infermiere; e vi con-
corrono de’ Giovani Praticanti ad offervare, ma
fenza alcuna iftruzione ; n¢ avvi altro regiftro,
che quello de’ rimedj, e del vitto.

LXXVIL L’ Olpitale de’ Mendicanti , fondato
nel principio del fecolo decorfo , fi trova fituato
nell’ efiremity fettentrionale della Citta, ed & elpo-
fio al Nord, ed all’Ovefle. Ha delle Sale grandi
rel folo pian-terreno . Due Sale contengono gli
Uomini, ed una le Donne. Limitato ¢ il nume-
ro degli Uomini a 32. in tre claffi , e quello
delle Donne fuol effere minore , ¢ fono per lo pilt
vecchj, e mendicl con alcuni orfanelli efantematici,
¢ fono mantenuti da varj corpi di Caritd , come
Jalle Procuratie, dalla Fraterna, e dal Magiftrato
fopra Spedali, e dalle limofine contingenti. Vi &
il Medico , il Chirurgo, ¢ lo Speziale pel Luogo
Pio particolare ; ed in quefto luogo il Supremo

Tri-
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Tribunale di Sanith fece efeguire pili volte 1ne
neflo del Vajuolo.

LXXVIIL. Lo Spedale degli Incuvabils ¢ all’altra
eltremity della Cittd fulle fondamenta delle Zattere
al Sud. Ha due Infermerie in due piani efpofte al
Sud-Eft per mali diverfi. Nel pian-terreno vene fono
due,l’una pegli Uomini ,e I’ altra per le Donne , le
quali fendo a livello del fuolo , ed interne, ¢ con
Poche fineftre, fi trovano umide grandemente . Ed
in quefte vi fono per ciafcuna da 56. 2 bo. let-
ti, ¢ contengono li mali efterni di piaghe 1nvete-
rate, e dette percio incurabili. Nel piano fupcriore
vi fono due altre Sale, o Infermerie molto lunghe,
in cui fi trovano da jo. letti per una, e conten-
gonfi li mali venerei , d Uomini nell’una , € di
Donne nell’ altra, le quali giungono talvolta al
doppio numero; ed avvi un aumento di recente
legato. Alla cura venerea vi prefiede il Tribu.
nale di Sanitd col fuo Protomedico, e Protochi-
rurgo, ed avvi un Medico inoltre , e Chirurgo
ordinario ; liccome un Chirurgo con un Afliftente
fi trova pe’ piagati.

LXXIX. L’Ofpitale di §. Pietro e Paulo, fi-
tnato ful rivo di Caftello, & circondato da cafe
contigue, e vicine. Ha due Sale in due piaai di

L cut
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cui la fuperiore contiene de’ mali Chirurgici, ciod
ferite , fratture , luflazioni in 24. letti d’ Uomini
foltanto. Quivi fi fanno le Operazioni di Litoto-
mia principalmente , e fi danno alcune Lezioni, e
fi fanno le Operazioni di Chirurgia agh Alliev
per Pubblca inftituzione del Magiftrato de’ Rifor-
matori fin dall’ A. 1772. Avvi quivi un Medi-
co, un Chirurgo, ed un Pubblico Profeflore.

LXXX. Lo Spedale d¢’ Marinari pure a Ca-
ftello conta da 150. a 200. letti in pia Inferme-
rie, e fi curano st i1 mali interni , che ellerni
della Gente di mare; ed avvi un Medico, un Chi.
rurgo, ed un Sotto-Chirurgo, che ¢ infieme Spe-
ziale , amminiftrando 1 rimed)j ,che fi fomminiftrano
da un Pubblico Speziale. Non manca lo Spedale
de’ Folli a S. Serwvolo , e qualche Infermeria de’
colpevoli nelle Prigioni, ¢ nella Fulta col lore
Chirurgo.

LXXXI. Quinci & manifefto, che gli Speda-
li comuni pei poveri infermi della Citta di Ve-
nezia fono due principalmente, cioé lo Spedaletio
per li mali interni, e §. Pietro € Paulo per alcu-
ni eflerni ,e recenti, e gli Incurabili pegli invete-
rati,, e pe venerei; onde v’ ha una diltribuzione
de’ mali in tre luoghi in ragione delle indicate

lor
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lor differenze . Manifeflo & inoltre il piccolo con-
corfo , che vi ha in ragione della popolazione.
Se la popolazione di Venezia ¢ di 145000. 2
150000 , ed il concorfo medio in quelti tre Spe-
dali non giunga a §500., clo¢ 200. allo Spedalet-
to , 200. agli Incurabili , € 30. a S. Pietro ¢
Paulo ; il concorfo & molto minore rifpettivamen-
te, che a quefto Spedale di Padova. Poiche , fe

la fomma de’ malati & -;—- , la popolazione ¢ qua-

f % ; onde il concorfo ¢ quafi la metd minore.
Una tal popolazione in ragione de’ rapporti d’al-
tre Cittd principali dovrebbe richiedere uno , o
pilt Spedali , che portaffero la fomma almeno di
goo. letti ; quando ¢ flato calcolato, che per una
CittA di 200000. abitanti vi occorreno fzoq.
lerti all’incirca. Che fe fi aggiunga, che ne’ tre
Spedali di Venezia vi accorrano fovente de’ Pove-
ri infermi delle Ifole vicine, e della Terraferma
come gli Ortolani di Paleftrina , del Lido, delle
Vignole , ed altri luoghi, nonche¢ di Campalto, e
talvolta degli altri pib diftanti , e fpezialmente
negli Incurabili ; 1l concorfo diviene ancora mino-
re. Quefto difetto non [i dee credere , che dipen-
da o dal numero minore de’ Poveri , o dalla dif-

ficoltd di effere accolti , e ben trattati; ma piut-
I 4 tofto
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tofto dal particolare inflituto,che vi ¢ inVenezia,
di curare gli Infermi caritatevolmente nelle loro
abitazioni per mezzo della taffa dclle Contrade, o
Parocchie, e della Fraterna de’ Poveri ; dove il
Medico, il Chirurgo, ed il Medicamento viene
gratis {fomminiftrato . N& qui fi fa quiftione in
punto di Polizia Medica , fe fia un tale inftituto
di cura da preporfi a quello dello Spedale . Que-
fla quiftione venne confiderata , come fi dird ap-
preflo , per molte ragioni .

LXXXII Gli Spedali di Venezia un tempo fi
trovavano provveduti, amminiftrati, e diretti da
un Magiftrato fopra Spedali; ma da venti e pilt
anni decadettero in ogni parte ; ficche il loro de-
gradg_,, e difetto richiedette la Pubblica , e pri-
vata’ Affiftenza provvifionale . Qualunque fia per
eflere la loro riferma politica, ed ecoromica, di-
pendente dall’ Autoritd Sovrana j alcuni di  quefta
poffono effere regolati , e ridotti ad ufo comune 1n
modo , che fervano all’intero ricovero, e governo
delli pover1 infermi  della Citth , e d iftruzione
infieme agli Allievi di Medicina, e di Chirurgla
nazional.

LXXXIIL La fituazione, 1’ efpofizione, I’ am-
piczza, la difpofizione interna de’ due Spedali de’

Mein-
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Mendicanti , e degli Incurabili deve eflere antepo-
fta a quella dello Spedaletto , ¢ di S. Pretro €
Paulo. Quinci, le nello Spedale de’ Mendicanti i
ridurranno le pit Sale a pian-terreno con alcune
altre del piano fuperiore per varie Infermerie d’
Uomini , e di Donne, collocandovi li mali inter-
ni acuti, e cronici, con una diftribuzione con-
veniente tra loro; fi avrd uno Spedale all’uno e-
ftremo , ove non manca il Medico ordinario, ed il
Chirurgo per dare ' iftruzione al letto degli am-
malati, e per ordinare un regiftro delle offerva-
zioni, e la fattura delle Storie agli Allievi si a-
ftanti, che concorrenti. Se poi nello Spedale degli
Incurabili (i innalzeranno le Sale a pian-terreno,
e {i muniranno di aperture, e fineftre convenien-
ti, dividendofi infieme le lunghe Sale fuperiori,
ed aggiugnendofi delle altre particolari ; fi avrd
quivi uno Spedale opportuno a’ mali efterni d’ ogn1
maniera, ed a’venerei colla dovuta diftribuzione .
N¢ quivi pur manca il Medico , ed il Chirurgo
in capo per darvi un’iftruzione al letto degli am.
malati, e per farvi le pih grandi operazioni .
Quefti due Spedali divifi, e fituati ne’ due eftre.!
mi della Citta, ed efpofti I' uno al Novd-Eff, e
I’ altro al Sud in gran parte, poflono effere capa-

(8 |
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ci di 450. letti per uno, e fufficienti percio al
bifogno della popolazione di Venezia. Venendo
poi difpofta all’ uopo nello Spedale de’ Mendican-
¢/ non altramente, che in quello degli Incurabili, la
parte fuperiore , ora occupata dal Confervatorio
delle Donzelle ; quefte potranno effere co’ Fanciul-
li orfanelli tradotte in altro luogo, ciot o allo
Spedaletto con unione, oppure allo Spedale di S.
Pictro ¢ Paulo , che pud effere pilt opportuno 2
tal collocamento . Reftavi poi lo Spedale della Ma-
rina, il quale cosi feparato, regolato , e diretto
da un Sopraintendente Generale puo dare un’ iftru-
sione de’ mali di mare a’ Praticanti Medici, ¢
Chirurghi eccellenti, che devono effere impiegati
fulle Navi, e fulle Galere . Quefti tre Spedali ben
organizzati poflono effere il migliore afilo de’ Po.
veri infermi, ed il fonte pit limpido d'iftruzicne
alla Gioventu con una regolata difciplina, ed ob-
bligo per tre anni di attenta Pratica. Affegnandoli
in ciafcuno di quefti alcuni Allievi Aftanti e dan-
do loro le rifpettive incombenze ed uffizj, non
folo migliorera 11 governo degli ammalati , ma
eziandio il regiftro delle offervazioni ; ed aver fi
potranno de’ monumenti di Storia Medica, ¢ di

Offervazione notomica per formarvi una Medicina, |

c
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e Patologia nazionale, e particolare della Citta
maritima.

LXXXIV. Se v’ha Citth nello Stato , che piu
abbifogni d’ un regolamento efatto negli Speda-
li de’ Poveri infermi, e d una iftruzione appli-
cata , e che eleguir poffa facilmente si 1'una
che I’ altra per la condizione de’ fuoi Luoghi Pii,
eflerlo deve quella di Venezia. La pih grande po-
polazione, che ha quefta , il maflimo numero di
Artigiani meccanici, diServi, di Facchini, di Bar.
cajuoli , di mendici fenza impiego , il numero di
mali particolari dell’ aria, e del clima portar de-
ve un maggiore bilogno d’ un afilo di Caritd a.
gli indigenti dall’ una parte; il gran numero di
Allievi Medici, e Chirurghi , che fi trovano qui-
vi per la Pratica, si Veneti, che d’ altre Provin-
¢ie , ¢ che vogliono effere iniziati, ed impiegati
{ucceflivamente nella Cittd flefla dall’altra, richie-
der deve un’iftruzione locale , ¢ fpezialmente fu’
mali pi frequenti, ed endemici. E quefta iftru.
zione dovrebbe effere la pili fimile alla Clinica
dell’ Univerfitd , e confluire con effa al progreflo
Pratico nazionale . Non mancano in Venezia le
Scuole pubbliche di vario rango, e materic; ed
avvi pure il corfo metodico di due anni nella

Geo-
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Geometria, nella Fifica, . nelle inftituziom Me-
diche alle Scuole, ov’erano i Gefuiti il qual cor-
fo, e bicnnio viene nell’ Univerfita di Padova e-
gualmente valutato . Evvi un corfo pubblieo an-
nuo di Notomia nel Teatro a S. Giacomo dall’ O-
rio, ove io ebbi per fei anni ad efercitarmi nell’
incifione di un gran numero di cadaver: col Dott-
Maffeo Calvi, Protomedico ; ed a quefto eferci-
zio io debbo le offervazioni principali notomiche
pubblicate nel libro de’ mali de’ nervi, e qualche
preparazione patologica confervata . Evvi 1noltre
un corfo di Lezioni ofteologiche , di Operazioni
chirurgiche colla vifita di qualche operato allo
Spedale di S. Pietro- Paule ; il che fin dall’ A.
1770. lodevolmente {foftieni dal Cel. Sig. Fran-
cefco Pajola. V’ ha ancora una Scuola di Oftetri-
cia col Mufeo, ed una di Oculifta; e vi era un
tempo per fino uno Spedale Chirurgico privato (a).
Ritrovafi finalmente un Collegio de’ Medici , ed
un altro di Chirurghi, che importono la Laurea

od un dato numero di Allievi. Per le quali cofe
tutte

(a) Bernardi Profp. St. Crit.-Ven, A, 1797. D 72.75-
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tutte fembrar deve I'iftruzione Clinica 1in quefto
luogo la piit conveniente, ¢ la piu defiderata .

LXXXV. Alcuni Spedali delle Citta principali
dello Stato vennero o del tutto, o 1in parte re-
golati, come in Brelcia, in Vicenza, in Udine;
n¢ manca un principio di difpofizione in Verona ,
in Bergamo , in Trevigi, in Belluno , in Feltre.
Lo Spedale di Brefcia & il pii grande elemplare
del ricco fondo, dell’ Amminiftrazione efatta , d’
una coftruzione a crociera migliore, e di un’ otti-
ma difciplina d’uno Spedale di Provincia; e fi
conferma dalla riforma della fua Spezieria (a).
Un piccolo modello di proprietd , e difciplina pre-
fenta pure lo Spedale di Vicenza; dove fi voreb-
be, che I’ Infermeria delle Donne quanto ¢ ben
fituata, efpofta, e ventilata; altrettanto pili alta
ella foffe, e divifa in pii parti per una {epara-
zione , e diftribuzione migliore delle diverfe ma-
lattie . Quivi il buon governo pel fondo della Ca-
ritd ,e la difciplina per I’Amminiftrazione per 120
letti & nel miglior grado; e fi farebbe aumentato

q'l.l C-
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queflo Pio Luogo in ogni parte, fe avefle confe.
guito il bene legato controverfo. La nuova fab-
brica dello Spedale Maggiore di Udine, eretta in
parte, puo promettere a tempo una coftruzione,
ampiezza , e femplicita conveniente pe’ quattro
cortili, d’ intorno @’ quali s” aggirano le Sale a
crociera; dove la difciplina colle regole raccoite ,
ed emanate tutt’ ora viene efeguita. Per un nuo-
vo Spedale fi veggono anche in Verona le fonda-
menta gettate, ed erette, febbene in parte con-
centrata, qual & quella del primo fuffiftente . Le
algre Citta delle Provincie hanno li loro Spedali ,
che fono capaci del migliore regolamento. Lo Spe-
dale maggiore di Bergamo, formato dall’ unione di
molti difperli per la Citth, contiene un numero
fufficiente di ammalati, ed ha un’ Amminiftrazio-
ne, e difciplina, e governo baftante per un’ iftru-
zione () . Uno Spedale opportuno vi& pure in Tre-
vigi tra’ quattro, che vi efiftono ; ficcome quello, che,
avendo un’ entrata oltre di 260c0. ducati, pud

mantenere 600 Poveri infermi, e fervire alliftru.
zione.

(#) Notiz. Stor. Berg. P. I. Cap. IIl. p. 40. 41
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zione (). La Cittd di Feltre, provveduta di un
comodo Spedale (4), ricerca ora di darvi un rego-
lamento , e riforma, e commife al Medico Con-
dotto un efame, un piano, un rappor® economi-
co, e Politico-medico per tale riforma.

LXXXVI. Ne¢ folo le Citta principali delle
Provincie , ma eziandio alcune Cittd nelle pro-
vincie ftefle hanno il loro Ofpizio, il quale in
qualche luogo ¢ il pir ben tenuto, qual ¢ in Ca=
ftelfranco (c); il cuil pari viene rimarcato anche in
Francia (d); ed ogni luogo fembra il pili bene
difpofto a ftabilirvi un regolamento. La maffima
di Carita ofpitale verfo li Poveri infermi in mezs
zo alle tante calamitd pare, che aumenti dovun.
que in Europa. L’ inftituzione de’ Luoghi Pii di
prefente fi vede abbracciata, ed ingrandita non folo
nella Ruffia, ma eziandio nella Polonia, ove ram-
mentafi pii d'uno in Varfavia, ed in Leopoli, ed altre
parti Settentrionali. La maffima poi de’ regola-
mentl progettati in Francia rifguarda I'introduzios

1ne

Pds p—— — e ey T TR ———

(s) Notiz. Trev. P. II. pi 12.
( ) Notiz. Feltr. p. 16.

(c) Notiz. Trev. P. II. p. 30.
(4) Realde L c. p. 143. ().
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ne dell’ iftruzione ne’ medefimi principalmente in
un dato piano.

LXXXVIL La Societh Reale di Medicina pro-

pofe un infegnamento in grande, ed uno in pic-
colo per la Medicina, e Chirurgia , volendo quel-
ly ne Colleg), o nelle Univerfitd, e quefta negli
Spedali fin dalle prime inftituziont . L’ iftruzione
da noi propofta negli Spedali principali delle Cit-
td fuppone il corfo completo negli ftudj fifict, e
medici, e il confesuimento della Laurea; e pofcia
ricerca il progreflo d” iftruzione coll” efercizio pra-
tico negli Spedali rifpettivi , fatta per:mezzo de’
Medici, e Chirurghi de’ medefimi, per cuirichie-
defi un regolamento, o una migliore organizzazio=
e . La Polizia Medica confiderd, in qual luogo
poffa il Medico offervar meglio 1’ ammalato ed
indagare pilt comodamente , ed efattamente le cau-
fe, ¢ le fedi de’ mali; e decife negli Spedalt,
giudicando , che lo fteflo ammalato negli Spedali
pud ottener magglor affiftenza , e quivi ogni Pra-
ticante , ed il popolo {leflo pud effere pit facil-

mente ammacfrato (&) .
LXXXIII.

e

== ~mt —
™ ir——

( #) Metzger L c. §. CLXXXIIL P. 54- 55-
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LXXXVIIL. Quelto efercizio , ed iftruzione
Medico-pratica tanto pilt facilmente verry efeguita
dagli Allievi Laureati ne’varj Spedali, foddisfacen-
do alla legge Sovrana; quanto pib gli ftefli Stu-
denti nell’ Univer(ith , intervenendo nel loro tere
2o, e quarto anno di ftudio allo Spedale, e alla
Scuola Clinica Pubblica , fi refero bene difpo-
fti, e iuftituiti a tale iftruzione. Compiuta que-
fta applicazione giufta il piano ftabilito ; ciafcun
Allievo potrd di leggeri incontrare, e fommetterfi
a quell’efame , ed a quella prova , che verrd dal

Governo , o dalla Polizia medica giudicata necef-
faria ,
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ARTICOLO 1L

Efame Medico - prarfm :

I XXXIX. Lﬂ Polizia medica decife , che
per_Ja natura della cofa richiedefi, che i Medici
vengano fommefli 2’ pib fever efami ; e dov®
quefti non {i hanno per baftevoli, vi abbla almeno
de’ certificati  del grado laureato ; € dopo gli efa-
mi di tutte le parti della Medicina ottengano 1
diritti del Medico - pratico (a). Un efame de’ Pra-
ticanti Laureati dopo tre anni d’efercizio fi & ca
o1 defiderato, e propofto oltre un certificato del
buon coftume, della dihigenza, ¢ dell’ abilita nello
fludio Medico-pratico ad efempio delle pin com-
mendate inftituzioni di Vienna, e d’ sltre Uni-
verfita di Allemagna (6). Li grandi difordim n-
trodotti nella Francia fulla materia Medico-prati-

ca richiedettero una riforma politica di educazione
Me-

P ———— ——

( #) Metzger 1. c. §. 380-383. pag- 111
€4) Sag. L c. p. 157. 158.
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Medica da Luigi XIV nell’ A. 1707 colle prove
le pit rigorofe, ed elatte ne’ Dottorati, Licenzia-
ti, ed Aggrepati a’ Collegj (4); e nel nuovo Pia-
no di Coftituzione Medica di quel regno f{i ag-
giunfero gli efami di Pratica ful gufto rimarcas
to (4) di Vienna, e giufta il piano, e regolamen-
to Medico-Chirurgico di Pavia (¢) . Non bafta,
che il Candidato Medico provi d’ aver ottenuto
co’ debiti requifiti il grado di queft’ Arte in una
delle Univerfita degli Stati Auftriaci, e di aver
fatto tre anni di Pratica nella Scuola Clinica di Pa-
via, o negli Spedali principali dello Stato fotto la
direzione d’un Medico pubblico del medelimo Spe-
dale; ma e’ deve comparire alla Scuola Clinica , e
nello Spedale di quefta efaminare ful fatto tream.
malati , affegnati dal Profeflore , dichiarando la
diagnofi, la prognofi, e le indicazioni curative, e
fcrivendo le ricette corrifpondenti, rimettendofi al
fine tutto c1d al giudizio del Collegio Medicos
Chirurgico. Un tale efame de’ Pratici laureati
| Kis nell’

( @) Gilbert Anarch. Med. . L. p. 6.
CEyPlan. L. c. p- §2.
(¢) Piano di Regolam. A. 1788. Art. III.}§. vz, p. 27
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nell’ Univerfitah di Padova, e nella Scuola Clinica
vi manca, e dev’ effere propofto, e defiderato.

XC. Nell’ultima Riforma di quefto Studio, co-
minciata nell” A. 1772, {i decretd una diftribuzio.
ne per le Scuole convenienti agl Allievi in ogni
anno Accademico, e nel fine di quefto un efame
dal Collegio de’ Profeffori , e Maeftri; ma quefto
efame ¢ limitato al folo quadriennio {colaftico _
E fe giufta una tal Riforma gh Studenti Artifti
del terzo e quarto anno fono obbligati ad inter-
venire alla Scuola Clinica, e devono effere mu-
niti del Certificato, o Terzaria del Clinico Pro-
feffore -~ non vengono perd cffi nella materia Cli-
nica punto cfaminati. Le Scuole decretate, e I’ c-
fame degli Studenti del terzo anno di Medicina
appartiene alla Filofofia, ed alle Febbri, e per
quelli del quarto alla Patologia, ed a’mali par-
ticolari ; onde la teoria Medica viene ftudiata, ed
elaminata contemporaneamente , non altramente ,
che la Geometria colla Fifica generale, e le Infti-
tuzioni Mediche colla Fifica particolare , fenza
prefcrizione fulla Notomia . Quefto Piano portar
deve al difordine, alla difficolta, alla confufione ;
e richiede un regolamento, che faccia premettere
la Geometria alla Fifica, ¢ quefta alle Inftituzios

nl
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ni Mediche , e il corfo di Tcoria Medica colla
Notomia al corfo metodico di Pratica .

XCIL. Qualunque fia per effere 11 Regolamento
conveniente al buon ordine , e dilciplina del cor-
{o fcolaftico ; I' efame di Pratica , dopo un tem-
po d’ impiego, e di efercizio al letto degli amma-
lati negli Spedali principalmente , deve adottarfi
in quelto Stato , ove efigeli la prevenzione di
tanti abufi, errori, e contrafazioni , che fufliftono
ad onta della vigilanza Pubblica, de decreti, e
delle pene. Quefto efame perd potrebbe ammette-
re una qualche differenza in ragione del Luogo,
del Clima, e della Pratica delle diverfe Provin-
cie, in cui fi ebbe I’ efercizio dall’ Allievo. Seb-
bene non v’ abbia, che una fola Medicina , € una
fola moda di prova (a), che & Iefame, ed il
cimento ; nonoftante il punto dell’ efame pud ver-
fare fu cid, che fi crede pih relativo all’ efercizio
fatto particolare dall’ Allievo in tal Luogo . L~ efa.
me di Medicina Pratica deve verfare generalmen-
te fugh ammalati, {cegliendoli quelti dal Profef-

K 3 fore,

- . w  —

(e) Plan. L c. p. 53. Sag. L c. P 156



D 150 .c@
fore , ed affegnandoli all’ Allievo nello Spedale Cli.
nico ful fatto, onde quefti giudichi, e renda con-
to della lorp malartia. Almeno tre ammalati de.
vono aflegnarfi a ciafcun Candidato, I’ uno di mal
chirurgico, I'altro di medico acuto, e 1l terzo di
cronico. Ed egli dovrd efporre la {pezie del male
col nome , e genere, ed indicare le caufe princi-
pali, e la fede; li fegni diagnoftici, prognoftici, e
le indicazioni, € l1 rimedj. E fi avverte , che
nell’ efpofizione di tutto cio pel male chirurgico
ageiugnerd il modo dell operazione , fe quefta &
indicata, per la cura radicale. E quefta prima par-
te di efame fulla malattia chirurgica attuale fi
rende tanto pih neceffaria ; quanto piu eftefa fi
fuol dare la facoltd al Medico di curarele malattie
chirurgiche, mentre fovente s ignora dal Medico
ogni principio , e manca d’ ogni requifito di cura
chirurgica . Ne¢ qui i vuole , che 1l Candidato
Medico abbia il dovere manuale di operare , co-
me aver dee quello di fapere 1l proceflo dell’ ope-
razione . N& ignorar deve ncgli altri due cali,
qual differenza vi abbia tra loro di claffe, d’or-
dine, e di genere oiufta una qual-::he divifione , e
diftribuzione metodica. Non fi pretende, che I’Al-

lievo riduca la fpezie della malattia propofta al
gene-
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genere, ordine,e claffe di unqualche grande Silte-
ma, come alla Nolologia, o alla Sinopfi di quelta
indicata da aleuno (a); ma, fe I' Allievo , iftrutto
della Nofografia Scolaftica la pilt femplice, e bre-
ve, volefle indicare il genere, !’ ordine, ¢ la claffe,
a cul appartiene la f[pezie propofta; fi vorrd fem-
pre ammirare il {uo fapere , e la fua difciplina.

XCII. La Nofografa Scolafltica ha fole cinque
clafli. La L. contiene le febbri ; la IL le fleg-
mafie ; la IIL. le malattie nervofe; la IV. le
intumelvenze ;s Ao V. le . macilenze . g L &
divifa in quattro prdini; la IL. in due ; la IIL
in cinque; la IV, in cinque, e la V. in quat-
tro; onde la fomma degli ordini, che credonfi li
pib naturali, ¢ di venti. Alcune claffi della pri-
ma Nolologia {i riduffero agli ordini di cer-
ta claffe della Nolografia , come la claffe L
della Nolologia & nel I., e V. ordine della claffe
V.; e la clafle VI. VIL VIIL ia varj ordini
della claffe III. Quefta nuova forma Nofografica

%

¢ tratta dal metodo analitico, ed ¢ molto diverfa

K 4 dalla

R -

s

(a) I. Em. Gilibert Adv. Med. Praét. feu Annot. Clin.
Ref. Med. Ep. ad Tiffot. Vid. Com. de reb. Lips. Vol. 34. p. 311.

Olivari Piano della Scuol. Clin. p. 37. Gen. A. 1789.
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dalla Nofografia filofofica (@) ; ed ha fempre per
carattere della claffe, dell’ ordine, e del genere il
fenomeno confiderato nel fuo grado , variazioni, e
rapportl dal principio al termine della malattia.
La fpezie ¢ 1l rilultato della rifoluzione della Sto-
ria del calo offervato , ed ha 1l confronto delle
piu fimili, e il numero delle varietd ; ficcome
gid verra efpofto . Ne quefla fi reputi un faggio
d’un nuovo fiftema , che fi voglia introdurre nel-
Ja Scuola Clinica, da cui fi dichiard lonrana (4);
ma una femplice linea direttrice per allontanare
1l genio giovanile dalle aberrazioni nel vaflo
campo de’Siftem1 , e di concentrare direttamente
la malattia offervata, e trattata ad un fito, ove
fi vegga davvicino la pit fimile. Quefta Nofogra-
fia fcolaftica richiede effla un efame , e giudizio
del Pubblico ; ne vuol fervire di bafe fondamen-
tale al Candidato, ma di femplice indice del mag-
giore fuo ftudio nella Scuola Chnica.

XCIIL. L’efame dovrheftenderfi ad altri quefiti
generali , ciot I'uno fu’fegni diagnoftici , ¢ pro-

gnolti-

T ———— s oy -

£{a) Par. Ph. Pinel. A. VL
(b} Eai:- -I.I s F. I?Q'J
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snoftici di qualche malattia piu frequente , € piu
difficile , altro ful valore, ed ufo di qualche
rimedio eroico, e il terzo fulla qualita delle ma-
Jattie principali offervate nel triennio pratico col
Joro efito ;ed infine fi efigerd qualche ricetta fempli-
e, € cnmpnﬂa con qualche dofe, e virtl, ed ufo;e
qualche punto Medico-forenfe . Quelti quefiti rlufcu
Jevono facili di foluzione agii Allievi Praticanti
“della Scuola Clinica, avendo affiftito alle malattie
diverfe , avendo compilato i regiftri , ¢ le ftorie
intefe e trafcritte le lezioni fulle medefime , ed
avute le oftenfioni, e le confiderazioni fu’ fem-
plici e compofti per la Materia medica clinica,
ed al fine feritte fu’ Fogli le ricette principali.
N¢ fi pretende dall’ Allievo una Differtazione
nella foluzione, ma un precifo indizio del pro-
greffo Pratico.

XCIV. Li Praticanti degli altri Spedali dovreb.
bero fimilmente avere 1’ efame fu’ tre ammalati
nella Scuola Clinica ; fenonche quefti dovriano al
quefito de’ mali offervati ne’ loro Spedali rifponde-
re , riferendo le malattic ivi offervate , col produrre
qualche toria fcritta nel loro triennio Pratico : e
da effi ripeteraffi principalmente la cognizione delle
malattie endemiche loro , ed 1l metodo piu effica-

ce,
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c¢, e comune nel curarle co’ rimedj ivi comune.
mente ufati. Quefli inoltre dovranno effere inftrutti
della Materia Medica in modo , che faranno ob.
bligati a render conto de’ rimed; s femplici, che
compofti , ¢ ferivere le ricette ricercate ful piano
della Formacopea nazicnale, quale fard pubblica.
ta. Quefti Praticanti potrebbero effere [ pit dif-
pofti ad un elame completo ; mentre effi pure , nel
terzo, e quarto anno del loro quadriennio fcola.
ftico intervenendo alla Scuola Clinica dell’ Uni.
verfita, apprefero il metodo, offervarono , regi-
ftrarono, udirono, e videro un corfo Clinico com-
pleto. Quinci non vuolfi diftinguere I’ efame , e
dividere gli Approvati in piu claffi per ragione
del luogo di Pratica; ma piuttofto in ragione
del loro valore , e merito . Quefto efame dovra
eflere preceduto dal certificato de’ Medici direttori
degli Spedali rifpettivi, in cui fece I’ Allievo la
Pratica ; e polcia verrd fatto in quanto a’ cafi par-
ticolari fugli ammalati affegnati nello Spedale Cli-
nico alla prefenza, ed alla Interrogazione de’ due
Profeffori di Clinica il Medico , ed 1l Chirurgo .
E I'Efaminato avrd il dovere di fcrivere fill fatto
ogni cafo propofto colla fua rilpofta, onde all’ inte-
ro Collegio raccolto nel luogo deglt elami raf-

ffgnar-
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fegnarlo, ed effere giudicato . In quelto Collegio
verranno pofcia pl‘ﬂ_PDﬂi gli altri queliti , cioe da’
Profeffori di Medicina il primo, e fecondo, ¢ da
quelli o di Chimica, o di Botanica, o di Ma-
teria Medica il terzo ; e dopo tali foluzioni con
rifpofle vocali , e polcia in ifcritto verrd de-
cifo, e dichiarato.

XCV. Il corfo degli Studj propolto dalla So-
cieth Regia, eftendendofi a fei anni, ammette tre
efami fenza certificati di ftudio (a), & ne propo-
ne tre forte in tre tempi, ciod il primo delle
Scienze preliminari, o aufiliari della Medicina per
tre giorni; il fecondo della Teoria Medica per
altri tre giorni ; ed il terzo di Medicina Prati-
ca per nove giorni; li tre primi de’quall verfano
fulle malattie chirurgiche di varia natura, e fe-
de: il quarto, e quinto {u' mali acuti, e cronici
con quattro quiftioni; il fefto, fettimo , ottavo,
¢ nono ful malati nelle Sale della Scuola Clinica
chirurgica, e medica (4), facendo operare, e fcri-
vere I’ Allievo cio, che epero, e dichiard f{ulla
natura de’mali . L’efame chirurgico col medico

¢ I'Ce

(a) Plan. L c. p. 43. 44. 2
(6)Lc.p 4?59;1V5J"1cp5
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¢ relativo alla combinazione dello ftudio di Chi.
rurgia con quello di Medicina , che ammette il
Piano, e che ordina, che verfo la metd del ter-
zo anno del corfo ftudiofo gli Allievi entrino nel-
la Scuola Clinica medica, e chirurgica, afliften-
do al corfo delle Operazioni chirurgiche , e flu-
diando gli elementi; laddove nel quinto, e nel
fefto anno doveflfero confacrarli intieramente allo
ftudio della Medicina, e della Chirurgia clinis
ca (a). Ma quefto Piano rimale nel fuo pro-
getto , ed il corfo non ebbe per anco il primo
moto. L’efame di Pratica, che fi propone per li
Medic1 dello Stato, efige li tre anni di efercizio,
fin da gran tempo prefcritto dopo Ja Laurea; e
ritiene il corlo degli Studj qualunque cogli efami
antecedenti annui ; e {i limita ful fine del terzo
anno di efercizio non a pib giorni, ma a poche
ore , fugli oggetti corrifpondenti all’ iftruzione , e
fperienza avuta . E percid quefto elame potrd farfi
ogni anno dopo gli altri efami Accademici , ciog

dal Mefe di Giugno a Settembre nel luogo ,e mo-
do

{#) Plan. 1. c. p. 42. 43. Sag. L. & p. 156,
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do indicato, mentre lo Spedale Clinico & aperto
per dieci mel dell’ anno Accademico, come 11 €
1ndicato .

¥CVL Che fe all’efame della Pratica medica
fard aggiunto quello della Pratica chirurgica colla
forenfe; e vi corrifpondera 1’ altro della Farmacia
nella forma dovuta colle attuali operazioni manuali
oltre i quefiti; la Pratica chirurgica, e farmaceu-
tica faprd ftare confinata nella fua provincia; ne¢
fi arroghera quel diritto, che porta all’abulo, ed
alla contrafazione . La Pratica chirurgica in qual-
che lnogo della Germania per fe fola fi eftende per
fino a [ett’anni (a); laddove in queflo luogo lo
Studio chirurgico ¢ arbitrario; n¢ il corfo ha un
tempo , ed un modo prefcritto, potendo 1 Gan-
didati ottenere la Licenza o 1l grado ful fatto
col folo efame di tre quefiti; n¢ la Pratica fuc.
cefliva forpaffa li due anni di efercizio. Lo ftudio
chirurgico , come diffi (4), abbifogna di tutto il
regolamento, e d’un altro pure 1l farmaceutico ;
e la Pratica tutta d altro efame rifpettivo. Gli

efa-

| ——— T ety T R g g R, M B

(4) Metzger I c. p. 113. §. 387.
(#) Sag. L. c, pag. 174.
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efami di Fifica , di Medicina Teorico-pratica,
che quivi fi fanno annualmente prima del Dotto-
rato, poffono confluire utilmente per quello di
Pratica propofto; e confluiranno molto pii, ve-
nendo pur quefli regelati. Ma quefti, diffi, non
baftano per provare lo fpirito, e il valore prati-
co d’un Allievo, che entrar deve in efercizio, &
decidere , e regolare la vita dell’uomo ; richiede-
rebbefi la prova di fatto coll’ attuale propofta , e

rilievo fu cido , che fi ¢ replicato (4 ); e quefta

J
prova potrebbefi ottenere il giudizio degli Efami-
natori , e del Collegio tutto colla fola pluralita
de’ voti ; e tale approvazione avria ad effere feritta
dal Cancelliere del Collegio , e regiftrata; e polcia
dichiarata ad alta voce dallo fteflo Cancelliere,
qual fa negli altri efami correnti dello Studio.
Cio fatto verrebbe rilafciata all’ Approvato la Pa-
tente, fottofcritta dal Direttore, o Prelidente del
Collegio ; e quefts , indirizzandofi al Tribunale
Supremo di Sanitd, porterebbe alla fottolcrizio-

ne del Privilegio , ed alla intera facoltd dell’c-
fer-

(#) Sag. L. c. p. 138, Ved, fopr, p. 149, 150. 15T1.
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fercizio Medico-pratico . La prova aggiunta delle
teli , che pubblicamente foftengonfi in qualche
Univerlitd , confervali anche in quefta pegli Ag.
gregati al Collegio (a); ma fi offerva, che quefla
¢ un’ opera d’una mano firaniera dall’ una parte,
e che haiuna relazione, e comunicazione dall’ al-
tra cogli Arguenti in guifa, che la prova non di-
moftra punto il valore, ed il merito intrinfeco
del Candidato; la quale percid pud meritare un®
omiflione (4).

CVIL Una Pratica ben coltivata, e comple-
ta nella Scuola Clinica, e negli Spedali, inftrutti-
vamente organizzati delle Cittd principali , ed
un efame a’ Praticanti, corrifpondente giufta il Pia-
no indicato, allontanar potrebbe dal Ceto Medico
alcune metamorfofi forprendenti, quali tutt’ora fuf-
fitono, veggendoli un qualche efercente dal pin
infimo grado repentinamente volato, ed innalzato
al piu {ublime pofto, e nome fenza aver fatto un
corfo ordinato di Studj, fenza un efercizio di Pra-
tica agli Spedali, e fenza una prova di merito

al,

= el i =

(s) Sag. l. c. p. 154.
Cé) Plan. I c. §. virr p. 43.
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21 Pubblico in alcun tempo contro il pregio, e la
fentenza dell’Arte grave , lunga , difficile , pericolofa .
N& bafterh la voce romoreggiante di alcuni pochi,
sncantati da un cafo accidentale ,da una foavira fe-
ducente, e da una ftudiata impoftura per produr-
re, e foftenere un giudizio pubblico favorevole
nell’ errore € pregiudizio;ma vi dovrebbe concorre-
re il coftante, il retto, il maturo de’ piu dotti,
ed efperti dell’ Arte, onde promuovere, e diftri-
buire il merito reale al pofto conveniente.

A R«
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ARTICOLO IIL

Diftribuzione , ed impiego de’ Medics
Approvati nello Stato.

XCVIILI. LA Vigilanza del Supremo Tribu-
nale di Sanitd, rivogliendofi al Collegio de’ Medi-
ci, e de’ Chirurghi in Venezia, ordind in pilt
tempi la flampa del Catalogo degli Efercenti, e
I’ efpofizione del medelimo nelle pubbliche Fars
macie a direzione degli Speziali nel difpenfare le
ricette,ed a lume de’ricorrenti nel caflo di difor-
dini. Le Terminazioni replicate fi avanzarono a’
Rapprelentanti, ed agli Uffiz) Delegati per la pub-
blicazione in tutto lo Stito:; ed alcuni Uthzj
delle Cittd principali fimilmente commilero la
ftampa di fimili Cataloghi de’ loro Medici rifpeta
tivi. E, fe quefta ftampa fi foffe efeguita in ogni
luogo, fi avrebbe avuto un Catalogo univerfale
degli Efercenti. Ma quefta vi manca nella mag-
gior parte delle Cittd, e molto pit ne’ Diftretti
delle Provincie. Quefto Catalogo ordinato da gli
Uffizj di Polizia Medica ebbe per oggetto il ris

L lievo
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lievo della quantith, e qualita de’ Medici, e Chi-
rurghi efercenti, onde ricovolcere la loro legali
th, diriggere I efecuzione delle prefcrizioni, ed al.
lontanare gli abufi, e dilcrdini degh illegali . Ne
queft’ Ordine ebbe per oggetto la diftribuzione, e
la determinazione degli impieghi de’ Medic1 , e
Chirurghi ne’ varj luoghi , onde ogmi Citth , Di.
firetto, e Villaggio non manchi di qucfto provvi-
do mezzo falutare. La diftribuzione , e 1’ impie-
go de’ Medici e¢ Chirurghi dipende dall’” eleziont
pubbliche , e particolari di diverfo genere , € dal
genio , dall’arbitrio, dalla fperanza , dalla prote-
eione , da’ rapporti, e della proprieta originale deglt
Efercenti ;e peicid effa & varia in guila, che al«
cune Citth abbondano di Medici ¢ Chirarghi, ed
alcune ne fono mancanti, ¢ molto pin le molte
Campagne , ¢ li molti Diftretti montuofi, e pallua
firi. L’ elezione di qualche Medico flipendiato
viene fatta dal Pubblico, qual & quella del Pro-
tomedico in Venezia , ed in qualche Cittd princi-
pale di Provincia maritima , cicé dal Supremo Tribu-
nale , ¢ fimilmente il Protomedico fi e¢legge dagli
Uffizj Delegati rifpettivi ; e dal Pubblico vengono
eletti |i Medici delle Prigioni , delle Galere , delle
Navi; ¢ da’ Corpi amminiftranti 1i Medici degli
18
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Spedali; e da’Corpi, e Prelidi delle Comunitd Ii

Medici condotti delle Citta, Terre, e Caftelli,
e fimilmente da’ rifpettivi Direttori 1 Medici de’
Collegi, de’ Conventi , delle Confraternita, delle
Scuole , delle Arti, non altramente che li Medic
flipendiati da’ Capi delle Famiglie. Le pubbliche
elezioni , e Condotte , che rifguardano principal-
mente ne’ luoghi il bilogno, e T affifenza de’
poveri infermi, non vengono fatte dalla Polizia
Medica, o da un Collegio Medico' demandato in
quefto Stato.

XCIX. Il Governo R. I. della Lombardia Au-
ftriaca ha un Corpo Direttoriale Medico-Chirurgice ,
il quale, trasferito da Milano a Pavia nell’ A,
1788, e formato da una fcelta del Collegio de’
Profeffori di quella R. Univerfith, prefiede a varj
ogaetti, fpettanti alla Medicina, e ad altre Profef.
fioni analoghe. N¢ folo prefiede agli efami de’” Me.
dici, e Chirurgi Pratici , e delle Levatrici, e degli
Speziali, ¢ Droghieri; ma eziandio alla elezione
pronta, e conveniente de’ Medici, e de’Chirurghi per
le Comunitd, aflegnando de’Softituti interinali in
calo di vacanza,onde non refti fprovvifta dell” affiffenza
occorrente la popolazione . Quelto Corpo Direttoriale,
avendo un’ efatta cognizione locale di tutte le Cit-

L 2 ty,
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th , Borghi, e Paeli principali dello Stato cogli
Spedali rifpettivi, ha infieme la facoltd di pro-
porre al Governo R. I. il piano di tutte le Con-
dotte Mediche, ¢ Chirurgiche ; degli onorar] rif-
pettivi da fiflarfi, delle refidenze , e diftretti di
ogni Condotta, e di limitare le nuove Condotte ,
procurando , che vengano li Medici approvati im-
piegati in ragione del loro merito ,e clafle ,e che
nelle Campagne {i trovino de’ Medici - Chirurghi ,
e non manchino in alcuna parte (a); onde a tal
Corpo & appoggiata principalmente la diftribuzione,
e I’ impiego del Medico approvato ,ed efercente.

C. La Societs nel nuove Piano , volen-
do limitare una giufta diftribuzione de’ Medici, e
Chirurghi , relativa a’ bifogni, ¢ conforme alla po-
lizia Medica del fuo regno, e principalmente pe’
poverl infermi delle Cittd , ¢ Campagne , efpofe
an modo caleolato. Quefto modo fuppone un’ equa-
bile popolazione in tutti i dipartimenti , diftrett1,
e cantoni del regno, ed affegna un Medieo , € un
Chirurgo per cantone nel centro; onde abbia una
lega di raggio, e di giro per ogni parte (). Quelta

equa-

e = e -

(#) Piano di Regolam. del Dir. Med. Chir. di Pav.
Art. 1L §. 1-XVIL

(k) Plan. L c. P. 1L Se&. L p. 68. 69. 70. 71
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equabile popolazione vi manca in ogni luogo jma
pure pud dare una diftribuzione in ragione compo-
fta della popolazione , ¢ della diftanza de’ luoghi

opportuna .
CL. Il Tribunale Supremo aver deve un’ efat-

ta cognizione del locale di tutte le Cittd mariti-
me, e di Terraferma co’ Caftelli , Borghi, Ter-
re , Villaggi principali, o Comuni , e Parrocchie del-
lo Stato; ed avendo il regiftro de’nati,e de’ mor-
ti per mezzo de’ Parochi, e degli Uffizj Delegati,
conofce 1’ intera fua popolazione, ¢ la diftribuzio-
ne ne’ pacfi diverfa. Allo fteflo Tribunale fono
cogniti i Medici , e i Chirurghi tutti nazionali
approvati, e note fono le molte Condotte , ed im-
pieghi principali. Le graviffime occupazioni di
quefto Tribunale non permettono di riconolcere,
ed avere prefenti li luoghi mancanti di Condotta,
e le refidenze mancanti de’ Medici e Chirurghi vela-
tivi; 1i quali molti vi fono tra le Terre , ¢ Di-
firetti, e miolto piu ne’ Villaggi , fpezialmente i
montuofi, o palluftri, o felvaggi. Percid {fembrea
rebbe conveniente, che a quefta mancanza veniffe
preftata. una confiderazione , un piano, un regola-
mento in ragione dell’ ampiczza del terreno, e del-

la popolazione .
L 3 Crr.
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CIL Lo Stato Vencto viene calcolato nell’ eften-
fione della Terraferma a 15140 miglia quadrate
geografiche da alcuni (2); febbene dalla Carta la
pili recente rilevafi minore di 14400 (4); e da
altri- venne pofta di 11438 (¢j. Quefta eftenfione
oltre il Dogado, che & in gran parte palluflre,
comprende dodici Provincie di Terraferma, cioc
il Padovano, il Polefine, 1l Vicentino, il Vero-
nefe, il Brelciano, il Bergamalco , il Cremalco
il Feltrino, il Bellunefe, il Cadorino, la Marca
Trivigiana , ed il Friuli; omefla I' Iftria, -e la
Dalmazia , e le Ifole del Levante. L’ intera po-
polazione {i vuole, che giunga a 2,460,000 (d);
ed altri la fa alcendere coll’ Iftria a 2,687,000,
¢ fenza di effa a 1860000 (¢). Le Provincie, o
Dipartimﬂnti fono divife in Diltretti, fpezialmen-
t¢ nel Padovano, e Vicentino, e li Diftretti fud-
divifi generalmente in Comnni , ¢ Villags1. Que-

{te

) Notlz. Ift. Topogr. di Ven. P. I A. 1780o.

) Capellari Tav. della Guer. A. 1790

) N. Giorn. Univ. del Dom. Ven. a. 1791 P 227. Palefe
)
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fte Provincie hanno la loro Citth capitale; ma
variano nelle altre Citta,e Terre do’ Ditrett: loe
'o in modo, che nelle dodici Provincie della Ter-
raferma Venzta fi calcolano fopra 30 Zicra ,comprefe
le Fortezze , e da 140 Terre, compreli 1 Caltelli e
3840 Comuni , e Villaggi circa ; {cbben quefti fi ridu-
cono da altri a 3500 (a), ed a 4000 Parrocchie
circa . L’eftenfione della Dalmazia [i ammetteva di
3650 miglia quadrate, e la popolazions di 262250
mentre in Albania vi fofle I eftenflione di 162
miglia, e la popolazione di 33800. Laddove nel
Levante coll’ eftenfione di 750 miglia quadrate
fi ponevano 231000 abitanti (6) . Nel riftretto
dello Stato di Terraterma fi aflcgnarono 236 a-
bitanti ad ogni miglio quadrato con 4531 lnoghi
abitati ; in quello di Dalmazia 72 abitanti foltanto,
ed 871 luoghi abitati ; mentre in Levante vi foffero
309 abitanti ad ogni miglio con 336 luoghi abitati.
Quinci {1 faceva alcendere Ja fomma di tutta la eltene
fione Vieneta d1 Terra, e di Mare a fole 16000 miglia
quadiate ,e la popolazione a 3214945 ; e gli abi-
L 4 tanti

—i, Rl —— e, e L

) Not. Is c. p. 6.
)

(a
(¢) N. Giorn. 1. c. p. 228. 220.
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tanti a 205 per ogni miglio quadrato (@). Que-
fti caleoli pero non poflono crederli , fenon di ap-
proflimazione , variando tra di effi, benche fatti
circa il medefimo tempo, e molto pit in divera
{o, differendo fempre la popolazione fottola fteffa
eltenfione ; le cui varietd fi trovano pure ne’ fimili
fatti nelle altre nazioni. Prendendofi pero a par-
te , ¢ per norma la Provincia piu vicina, il cal-
colo potrd defumerfi da quefta per adattarvi !’ af-
funta diftribuzione degli individui deftinati alla
Salute .

CIIL. La Provincia, o Territorio Padovano, che
fi pone dal Nord al Sud eftela per 40 migha cir-
ca, e dall’ Eff all’Oveft 45 col giro di 150, ha
un’ area di miina quadrate {uperiore aglt otto-
cento mille campi, che vennero in effa mifucatl.
Quefta eflenfioue contiene una popolazione che fu
in qualche tempo d 297861 (b) , in qualche al.
tro di 311900. Ccon 661 luoghi abitati (¢ ; men-
tre la Cittd capitale di Fadova ncl primo tem-

po avea 33339 abitanti, ¢ nel fccoudo 34000
clir-

— et - —

(#) N. Giorn. 1. c. p. 220.
( 5) Protog. A. 1772. Pad. N. L
(¢) V. Nuov. Giern. Univerf. A.1791. Ven. l.c. p.100.
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civca. Nell"A. 1793 io pofi la fomma degli a-
bitanti in Padova di 32000 (4), qual rileval
dall’ Uffizio di Sanita ; il quale poi nell’ A,
1797 la regiftrd di 31888 , e di 13958
ne’ Termini, o Ville Suburbane . La Provincia
nelle fue parti ha 1 Cittd, 14 Ville Suburbane,
¢ 9 Terre: e {i annoverano da alcuni 270 Villag-
gi (6). Quefto numero pero {i trova nelle varie
defcrizioni variato . Poiche da una particolare
delcrizione il numero delle Ville alcende a
6so (¢), e da un’altra (d) a 643 , e per una
comune (¢) a 640 circa. Quefti Villaggi fi rife-
rilcono a’ Termini, a fer Diftretti,o Vicarie, ed
a 7 Reggimenti cosi detti, qual ¢ Montagnana,
Efte , Monlfelice, Caftelbaldo, Campo S. Piero x
Cittadella, Piove; ed in tutto il Territorio i
numerarono 296 Parrocchie (f), mentre 1n Pado-
va ve ne fono 28 , comprela la compolta del
Duomo , divifa in 7 Manfionarie ; febbene

dal regiftro dell’ Uffizio ultimo dell’ A. 1797. fi

rilea
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Ca) Sag. L. coap.i7. () T. Protog. A. 1772, Pad.
{e”) Defcriz. del Territ. Pad. A. 1777. “Penad.

( d) Defcriz. A. 1776. Penad.

(e) Nuov. Giorn. Univ. A. 1791.

(f) Defcr. Terr. Pads A. 372727, 1
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rilevd una qualche piccola varietd in piu luoghi ,
Venne mifurata inoltre la diftanza di ogni luogo
dalla Cittd capitale (2) , ed efpofta la particolar
popolazione de’ luoghi ; il che tutto Importa per
la diftribuzione ricercata.

CIV. La Cittd di Padova prefenta pel Catalo-
g0 dell’ A. 1795 da 85 Medici , e 30. C hirur-
ohi . Quefta Citta non ha il pofto di Medico

condotto , come tante altre capitali ; ma wi
fono de’ Medici variamente fhipeodiati. Il Pro-
tomedico della Sanita, li Medici dello Spedale,
e que’'de’ Conventi , de’ Collegi, delle Confra-
ternitd , o Scuole hanno uno ftipendio, come una
gran parte di quelli delle Famiglie civili, {orpaflan-
do il pubblico de’ Medici, e Chirurgh Profeflori
dell’ Univerfita almeno fin dall’ A. 1222 (4). I
numero Jdi quefti nomi fembra eflere maggiore del
bifogno , relativo alla popolazione di 32000 abi-
tanti. Se la conftituzione di quefta Citta portafle
per ordinario un malato fopra 30, ciot al piit
1060. malati circa perfiftenti ; ogni Medico egual
mente

-

-

(a) Defcr. 1. c. A. 1776. 1777.
(£) Tomaf, de Gymnas, Patav. L. L. p. 5. IV. 336.
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mente impiegato ne avrebbe 12 foli al giorno;
e percio {ovrabbonderebbbe 1l numero de’ Medi-
ci in quefta Cittd;e quinci dovrebbe effere mag-
giore pe’ poveri Infermi uun’ affitenza . Laddove
oli altri luoghi di quefta Provincia, e di alcune
altre  fembrano comunemente mancanti di Me-
dici, st dove fi trova la pubblica Condotta, co-
me dove quefta vi manca. La Cittd di Efte, e
la Terra di Monfelice ne fanno una prima tefti-
monianza . La prima, che ¢ diftante dalla Ca-
pitale 15 miglia , e porta la popolazione mag-
olore di 10000 abitanti, nonché de’ 5000 i1n-
dicati (a), e forfe una maggiore nel fuo Terr-
torio , in pik di 33 Comuni, e Villaggi (&) per
la defcrizione la pib efatta, che li fa afcendere
a 53 {c), ha due foli Medici condotti, o ftipen-
diati dalla Comunith, e percid ¢ mancante nella
ftefa Cittd, ove pur mancano de’ Medici avven-
turieri » Una tal popolazione nell’ interno della
Citta portar dovrebbe d’ ordinario 330 malati,
pe’ quali due foli Medici fono infufhcienti nel
giro,

- P .

(#) N. Giorn. Univcr!". l.c. p.oo.
ENRL ¢ (¢) Defcr. As 1777. Penada .
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giro, che far devono. Che fe fi aggiunga la po.
polazione efterna delle fue Ville, ¢ diflintamente
delle pilr vicine nelle 26 Parrocchie divile, molto pil
mancar deve 1’ aflitenza Medica .- La Terra di Mon-
felice, diftante 10 miglia da Padova, che porta 8oco
abitanti (a) con 46 Ville, ed 11 Parrocchie, ri-
chiederebbe pin d’ un Medico condotto ; ove per
eflo avvi un comodo ftipendio; ma qui pure ve
ne ha un folo fenza alcuno Avventuriere . Vi fono
perd de’ Chirurghi, 1i quali i eftendono, e s’ im-
mergono nella facolth non loro propria,e (pezial-
mente al di fuori nella Campagna. Un folo Me-
dico vi ha ancora a Campo S. Piero, diftante
10 miglia, ove fi computano 2000 abitanti con
27,0000 ne’pg Vil'laggi a8 21 Parrocchie - che fi
calcolano nel fuo Territorio. Un folo Medico fti-
pendiato v’ ha parimente a Piove, lungi 10 mi-
glia di 4000 abitanti ,e con 33000 forfe ne’ 119
Villaggi , e 49 Parrocchie ‘del fuo Territorio. V' ha
una Condotta di Medico riputata in Montagnana ,

lontana miglia 25 ; ma un folo Medico ftipendia-
to

ey | —

(#) N. Giorn, Un. L. ¢. p. go.
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diato ivi pure non bafta per sooo e pil abitan-
ti ; benche 1l Territorio non abbia, ehe 19000
di popolazione, € 15 Parrocchie. N¢ un folo vi
potrebbe baftare in Cittadella diftante 16 miglia
per 4000 abitanti in efla co’fuoi quattro quartie-
r, e 20000. nel Territorio di g9 Villaggi, e
34 Parrocchie . Mancano del tutto It Medict fii-
pendiati nelle altre Terre de’ Diftretti , come a
Confelve, a Teolo, ad Oriago, a Mirano, e per
{ino alla Mira, al Dolo, bench¢ molto popola-
te. La Terra di Confelve, diftante 10 miglia, fi
calcola di go0e abitanti , di 75 Villaggl con
soooo di popolazione, ¢ 40 Parrocchie. In qual-
cuno di tali luoghi fi trova un qualche Medico
appoftato o per ragione di origine, e di proprie-
th, o di avventura, preftandofi per un lucro del
tutto 1ncerto, ¢ relativo all’ induftria, attenzione,
¢ direzione non f{enza una qualche impoftura. Il
perche ne’ Comuni, e Villaggi intermedj , appoftan-
dofi li Chirurghi di infimo rango, e di prima
produzione col manto di Medici, non folo caccia-
no fangue arbitrariamente per una pronta, e data
mercede ; ma preflcrivono eziandio de’rimed; inter-
ni comuni, ripetendo le vifite, e diriggendo inte-
ramente il male , onde accrefcere la mercede -

Que-
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Quefti efercenti illegali fi trovano non pochi nel.
le Ville intermedie fra le Cittd, e le Terre in-
dicate, ove fono meno efpofti; ma molto pib fi
trovano nelle Ville piu interne , e pil lontane si
dalla Citth, che dalle Terre, e fpezialmente ne’
luoghi montani,e palluftri. Quefto difetto in ques
fla Provincia fi rileva da’ ricorfi frequenti , che
vengono fatti o da’ Medici legali, o da’ Delegati
de’ Comuni a queft’ Uffizio di Sanita ne’ cali av-
verli , e dagli error1 ftrepitofi.

CV. Un fimil difetto vi efite nelle altre Cit”
th , e Provincie. In qualche Provincia, comin-
ciando dalla Capitale, vi ha una qualche miglior
diftribuzione de’ Medici con Condotte , e ftipend]
pubblici piti frequenti , qual & nel Vicentino , e nel
Friuli. La Cittd di Udine di 15000 e piit abitanti
di il piit grande ftipendio al primo Medico , e di-
fcende ad altri due a proporziene; onde avere tre
Medici per la Comunita , e fpezialmente pe’ po-
veri Infermi. In quefta Provincia {i numerano da
543 luoghi abitati tra Caftelli, Terre, € Villag-
oi . E molte Terre, e Caftelli hanno il loro Me-
dico flipendiato, come & a Sacile, a Pordenon , a Por-
cia, aPolcenigo , a Maniago , a Spilimbergo,a Cividal,
a Gimona , a S. Danicle, aS. Vito ,a Portogruaro, ed

avvi
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avvi un qualche particolare, com’¢ a Palma. In al-
cune di quefte Terre vi fono due Medici ftipen-
diati, come ¢ a Pordenone,e a S. Vito; n¢ vi man-
ca un qualche flipe ndio in qualche Comune in pili
parti del Friali,

CVIL La Marca Trivigiana, non tanto in Tre.
vifo di 13000 e pilt abitanti, quanto in alcune
fue Citth, Terre, ¢ Comuni ha li fuoi Medici
ftipendiati ,come ¢ in Afolo, Baffano 4 Caltelfranco,
Uderzo , Portobuffolé , Motta , Ceneda , Cone-
cliano, Valmaren, S. Zen, S. Polo, S. Doni d1
Piave , e fimili . Laddove il Bellunefe, e il Fels
trino ha il primo ftabilimento in Belluno,e in Fel-
tre con due Condotte, e ftipendj . E fimilmente
I’ Iftria, cominciando da Capo d’ Iftria , contiene
uno ftabilimento in Pirano, Parenzo, Rovigno ,
Montona, Albona, e Pinguente, lafciando le mol-
te della Dalmazia . Rammentar fi potrebbero le
rifpettive del Veronele , del Brelciano, del Ber-
gamalco , del Cremafco, del Cadorino . Ma un
efame in ogni parte , e provincia porta alla con-
clufione 4 che la diftribuzione de’ Medici, e de’
Chirurghi co’loro impieghi pii, ¢ meno manca
nello Stato Veneto di Terra, e di Mare.

CVIL La Cittd di Venezia, che ha cirs

ca
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€a 145000 a 150000 abitanti con 72 Parrocchie,
e Contrade, aver fuole da 100 a 120 Medici,
de’ quali uno di primo ordine s’ impiega al fervi-
zio de’ poveri Infermi per ogni Parrocchia, e Con-
trada; ed ha qualche ftipendio dagli abitanti, e
proprietarj della Contrada . Vi fono degli altri
Medici ftipendiati dal Governo nelle Prigioni ,
nelle @alere, negli Spedali, ed altri dall= Fratere
ne, Scuole, Congregazioni , e Collegi , ed altri
da’ Conventi de’ Regolari , ¢ la maggior parte dal-
le Famiglie Nobili, e Mercanti . Quefti fipend;
fono arbitrarj, ¢ relativi alla cenfuetudine , alla
difcrezione , alla generofita delle Preflidenze . E
per tale conftituzione, ¢ ftabilimento alcuni Me-
dici fuffitono comodamente con poche , e rare
occupazioni ; ed alcuni altri ufar deggiono di tut-
ta I attenzione, ed induftria.

CVIL L’ inftituzione de’Medici di Contrada |
o ftipendiati per I affiftenza comune de’ poveri
delle Parrocchie converge provvidamente 2 due be-
ni, 'uno di affiftenza comune, ¢ I’ altro diftru-
zione fperimentale o’ Praticanti iniziati. E, que-
fto unendofi alla caritatevole fomminiftrazione de’
rimedj dalla Spezieria comune della Fraterna de’
Poveri , ftabilita a tal ufo , viene 2 fcemare 1l

con=
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concorfo de’ poveri Infermi agli Spedali rifpettivi,
come ho accennato. E qui rinovar i potrebbe la
quiftione in via politico-medica, fe fia da ante-
porfi la cura pe’ poveri infermi nelle proprie ca-
fe in Venezia per mezzo di tale inflituto , Oppu-
re negli Spedali regolati (a). E fi potrebbe deci.
dere , che, fendo le cafe de’ puucrl st angulte, qua-
li fono in tale Citth, e tra’ pareti si elevati, e
con calli si inflefle,e poco ventilate da ogni par-

, I’ atmosfera interna delle cafe non deve effere
al}a guarigione opportuna . Gioverebbe impertan-
to, che 1 difetti degli Spedali propofti fi emen-
daffero, e fi rendeffe quefti d’ ottima nrgamzzazm-
ne per dare un piit falubre ricovero a’poveri in-
fermi; lafciando perd a’ mendici vergognofi un ri-
tiro domeftico con un proporzionato foccorfo. La
Citta di Londra, provveduta de’ pii comodi, e
ben tenuti Spedali, e fornita di cafe le pii poli«
te, fomminiftra annualmente a’ poveri si fani, che
Anfermi delle Parrocchie le piu generofe offerte, on.
de vi fia pure la domeftica affiftenza .

M CVIIL
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CVIII. L’ inftituzione di affiftenza medica
in doppio luogo , ¢ modo dopplamente efalta la
carith nazionale , e foddisfa al maggior fegno
al bifogno de’ poveri; ¢ fi vorrebbe , che fimil-
mente fofle diftribuita ne’ luoghi vicini pallustri ,
¢ fpezialmente nelle Ville, ed Ifole del Dogado,
ove sembra mancante in ragione della popolazio-
ne. La Cittd di Burano, che ha piu di 8oco
abitanti, ha un folo Medico condotto, ed un altro
ivi fi trova a cafo in aggiunta. La popolazio-
ne in gran parte ¢ povera, € bifognofa della pub-
blica affiltenza ; onde il Medico di quefta fti-
pendiato aver deve un’ occupazione da non poterfi
foddisfare . Aggiugnere fi deve,che si la miferia ,
che la vita pefehereccia degli abitanti , € la fi-
tuazione pallufire fuol portare un maggior nume-
ro di ammalati nell’ interno della Citta . Poca ¢
la popolazione ne’ contorni vicini, non oltrepaffan-
do soo abitanti tra Torcello, € Mazzorbo, ed
altri pochi a S. Francefco del Deferto , a’ Tres
porti , al Cavallin , a S. Erafmo, li quali abbi.
fognano di medico foccorfo tanto pih di foven-
te, quanto & piul infalubre 1’aria di tutto il di.
firetto, e fono privi d’ ogni Ofpizio comune .

1l difetto del conveniente ﬁipcndin al Medico
con-
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condotto, e la mancanza dell’ altro, che vi era
ftipendiato da alcuni Conventi religiofi aboliti,
rende pitt difficile il medico fervizio. La confli-
tuzione del clima, e dell’ aria fi ravvifa dall’
abito del corpo degli abitanti, e da’ mali pil
frequenti, e comuni; come fono le febbri perio-
diche, le efantematiche, e le intumefcenze, e I
profluvj. Nelle Campagne vicine palluftri verfo il
Nord pochi vi fono gli abitanti, come a Ci da
Riva, alle Porte del Sile, ¢ a tutto il diftretto a
tal plaga , pofto tra Campalto , Defe , Roncade,
Meolo, un tempo altramente abitato, fe ivi era
I’ Altino , e appreflo la Selva Fetontea (4), forfe al
fine folo del’A. 1797 all’ ultimo {radicata. In que-
(i luoghi palluftri il medico foccorfo deve al-
pettarfi da lontano, ciot o da Burano, o da S.
Doni di Piave, o da S. Biagio, dove il male ¢
1l pilt vicino, e frequente. Se pochi fono li Me-
dici ftabiliti in certi luoghi rifpetto alla popola-
zione ; baflerebbe , che vene foffero di vicini, come
fi trova in Murano rifpetto a Venezia, e la Pe-
leftrina rifpetto a Chioggia ; febbene la condizio-
ne di quefte ifole pud impedire in qualche gior-
M 2 nata
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nata procellofa il viaggio dall’una all’ altra —_—
rendere impoffibile la vifita medica giornalicra .
CIX. Oltre il difetto della conveniente diftri
buzione de’ Medici, e de’ Chirurghi ne’ varj luo-
ghi dello Stato, forfe vi ha quello pure de’ Me.
dici nazionali ; ficcome pud raceorfi daglt annui
Dottorati , che fi fanno nell’ Univerfita . Quefta Uni-
verfitd, prendendo il medio numero &’ up decen-
nio , addottorar fuole in Medicina da 30 Studenti
di Terraferma, e 10 circa di Oltramarini per
enno . Suppofta perd la vita medica media di 30
anni, vi dovrebbe eflfere nello Stato di Terra 900
Medici , ed in quello di Mare 300. Aggiugnen.
dofi poi fei di quelli , che ottengono la Layrea
nel Collegio de’ Medici in Venezia, e che effere
potrebbero otto all’anno; crefcerebbe il numero
a 180 ; ficche in tutto lo Stato effervi dovrebbe
la fomma di 1380 Medici legali. E fe la Citta
di Venezia ne contiene da 100 circa, e quefla
di Padova da 8o, e cosi Vicenza, Verona, Bre.
{cia, Bergamo , ed Wdine, e le altre Cittd ca-
pitali a proporzione, e fe un terzo di quefto nu-
mero ¢ impiegato nelle Cittd principali, e quafi
un altro terzo nelle Terre, e Caftelll ; vi refte-
rebbe folo un terzo pe’ Comuni, e villaggihi il
che
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che non pud giammai baftare , fe la fomma della
popolazione di quefti fi trova pitt che quadrupla
della intera povolazione delle Citth , Terre, e
Caftelli della Provincia ; ficcome {i raccoglie dalla
Padovana. Aggiugner fi devono le diftanze mag-
giori, e le vie montane per richiederne un mage
gior numero a proporzione .

CX. Per regolare il doppio difordine nelle Cam-
pagne pel doppio difetto sidel numero, che della
diftribuzione,converrebbe ftabilire a certe Comunita,
o Parrocchie il pofto,e la condotta del Medico col
dovuto 'ﬂipcndio in ragione dell’ampiezza, popo-
lazione, “ed infalubritd de’ luoghi . Ammettendo
la bafe della Terraferma Veneta in un piano di
12000 miglia quadrate , ed affegnando pel girc~
d’ un Medico 30 miglia quadrate , clo¢ un rag-
gio di tre miglia, o unma lega , qual propofe la
Societd regia di Medicina, bafterebbero li 4o00.
Medici, o il terzo de’ Laureati ; anzi foddistereb-
bero foli 333 al piano , fiffandofi ciafcuno nel
centro. Ma il giro di 30 miglia in alcuni luo-
ghi palluftri , o montani eccede la mifura convea
niente per un giro di 20, o 30 vifite d’ amma.
lati . Ed inoltre non in tutti 1 luoghi pud fiffarfi
il pofto del Medico nel centro dell’area, ch: ab

M 3 bia
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bia il raggio d’ una lega, come nelle parti pallu-
ftri del Dogado, del Polefine e del baffo Veronele,
nelle montagne del Brefciano , del Bergamalco , del
Bellunefe, del Feltrino, e del Friuli.

CXI. Volendofi fare I affegnamento in ragione
non de’ Villaggi, e de’ Comuni , che fono piu e
meno compofti, ma delle Parrocchie , e fupponendnﬁ
ciafcuna di quefte compofte di 700 abitanti, e
diftanti tra loro due miglia, qual numero medio
in Campagna; fi potrebbe affegnare un Medico ad
ogni 4 Parrocchie. Impertanto, fe la Provincia Pa-
dovana contenefle 295 Parrocchie nelle Terre, e
Villaggi, ¢, fe detratte quelle delle Terre , i fup-
poneflero 200 per It Villaggi ; converrebbero 50
Medici per le Campagne di quefta Provincia. Po-
nendofi nelle Citta, e Terre le Parrocchie compo-
fie di 1500 abitanti, quivi li Medici bafterebbero
in ragione di un tal numero ; ¢ percid almeno
tre Medici ftipendiati occorrerebbero in Montagna-
na , tre a Monlelice, e cinque in Efte, e cost
nelle altre Terre a proporzione . Suppofti al fine
3 ammalati per cento, cioe 20 per ogni Parroc-

chia, il Medico di 4 Parrocchie verrebbe ad avere
I

da 8o malati; e ponendofi tra quefti ~  del

tutto indigenti, avrebbe egli ad affiftere gratis a 4
mala-
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ma'ati circa. Per quefti farebbe utile un qualche
Ofpizio rurale glufta la nota eftefa della Societa 2

certe diftanze preflo 1 Comuni pitt popolati, onde
il vero mendico aver potefle un qualche foftenta-
mento ,ed il Medico del pofto pitt vicino un como-
do per fare la vifita comune inun luogo ,e ad un
tempo. Cosi potrebbe eftenderfi il pofto a pitt di
4 Parrocchie , e a maggior circondario, e riftringerfi
il numero degli ftipendiati. Quefto {uppone un pro-
porzionato, e certo ftipendio ; il quale potrebbe effere
riconofciuto , e propofto dalle Intendenze Politico-me-
diche delle Terre , e Diftretti , che hanno la cogni-
zione topografica de’ Comuni , accid per mezzo de-
gli Uffizj di Sanith ¢ foffe al fine determinato
dal Supremo Tribunale,o Deputazione. Le Inten-
denze potranno riconofcere prontamente 1 pofti, che
rimangono vacanti, e darne le relazioni, ed in-
fieme vegliare fu’ doveri de¢” Medici ftipendiati,
onde ¢ allontanino gli abufi, e le omiffioni, ed
i ricorli relativi. Lo flabilimento al fne diftribu-
tivo de’ pofti medici cogli ftipend) affegnati fara
crefcere il concorlo degli Studenti all’ Univerfitd

il numero de’ Laureati, e de’ Praticanti, e I’afpi-
ro degli Efercenti all’ impiego conveniente , e I’ e.

fecuzione de’ doveri rifpettivi.
M 4 AR.
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ARTICOLO 1V.

Doveri de’ Medici flipendiati .
4 AL Medico ftipendiato, oltre la vi-

fita, che deve fare all’ ammalato della Comunita
s) beneftante , che povero fenza mercede particolas
re, appartiene il dovere offervare, regiftrare , rac-
corre,, ed elporre le malatrie pit comuni, e re-
gnanti , pit gravi, e pin ofcure ; dinotare i
rimedj, che fi trovarono pii efficaci, e falutari , ¢
prefentare ogn’ anno, 0 ad ogni femeltre un rifcon-
tro delle proprie offervazioni alle Intendenze Po-
litico-mediche ordinarie ,ed al Medico principale,
che ferve alle medefime, o all’ uffizio Provinciale,
che vi prefiede . Quefto, bene informato di tutti i
pofti ftipendiati del proprio circondario, o Diftret-
to colla topografia medica ,e co’ mali piu frequen-
ti, ed endemici, potrh per le particolari offervazio-
ni prefiedere col fuo maturo configlio alle prov-
videnze, prevenzioni, o correzionl delle caufe, c
degli effetti eminenti,e velativi all’aria , all’ acqua,
al vitto , ed alla vira degh abitanti infalubre.
Ne’ cafi di mali Epidemici, € contagiofi 11 Me-.
dici pubblici degli Spedali, e delle Comunita a-
vranno il dovere di offervare, e rinvenire, e fi-

oa B .-
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guificare il genio del male, ed il valore del ri-
medio. E , mentre il Delegato per mezzo del
Medico principale pafferd le relazioni all’ Uffizio
capitale di Sanitd ; farebbe molto giovevole , che
queflto fi comunicaffe alla Clinica dell’ Univerfita
dello Stato, onde avere nella Scuola generale un’
intera nozione corrente delle malattie regnanti, ed
eltendere, ¢ regolare le iftruzioni agli Allievi &
ogni Cittd, e Provincia nazionale . Facendoli inole
tre una collezione delle pitt rimarchevoli Offerva-
zioni, eStorie, fi potrd dagli Uffizj principali col
confenlo del Supremo farne le opportune pubblica-

zioni ; ficcome venne efpofto nel Regolamento

Medico - Chirurgico I. R. della Lombardia Au-
ftriaca.

CXIIL. Dopo il regolamento I. R. la Societi
regia di Medicina ne propofe uno per la Francia,
eccitando le ricerche , e le offervazioni de’ Medici
Clinici degli Spedali, le quali veniffero comuni-
cate all’ Accademia Clinica con una corrifponden-
za pratica indicata, onde via maggiormente per-
fezionar ' Arte medica (a). Propofe la Societh
fteffa I’ unione de’ Capi Medici, €hirurghi, e Spe-

z1ah

(s) Sag. L c. p. 169.
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ziali delle Citth, e delle Terre capitali del dipar-
timento per contribuire al maggior fegno a’pro.
grefli dell’ Arte, ficcome vi ha nel Regolamento
Auftriaco (a). N¢ manca d invitare la Societd li
Medici delle Campagne a travagliare colle ftefle
vifte, riducendo i travagli ad un corpo , o ad un
centro, cio¢ a fe ftefla (), come fece il Regola.
mento accennato. La Societd vuol moftrare nella
fua riforma la ragione , per cui non vuole effere
applicata al Corpo infegnante, come fe 1 Collegi,
le Univerfith, e le Accademie foffero ad un fine
differentiffimo dirette, e doveffero i primi poffe-
dere I’intiera fcienza , inlegnando fenza mira al
progreflo, ed i fecondi doveflero occuparfi nel pro-
greflo , cercando delle nuove veritd ; ¢ percido li
primi marciar devono dal prefente al paffato, ¢
li fecondi dal prefente all’avvenire ; arrolando pe-
rd> i Profeffori infegnanti, come membri della me-
defima. Vuolfi oltraccid , che per prima funzione
fondamentale vi fia una corrifpondenza degli Uffi-
zj di Sanitd co’ Profeffori delle Scuole pratiche ,
o’ Medici, ¢ Chirurghi nazionali, ed efteri 1 piu

celebri, e principalmente con quelli, che trattano
le

e ] | S e —
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(#) L. c. Art. VIIL. p. 39.
(4) Plan. L ¢ p. 72. 154
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le malattie popolari negli Spedali, e nelle Cam-
pagne. E proponfi effa di pubblicare la ftoria del-
le malattie Epidemiche, di rifpondere a tutte le
quiltioni propofte da’ Corpi deftinati alla falute , di
efaminare li nuovi rimedj, di proporre de’ pro-
grammi , di pubblicare le Offervazioni e le Me-
morie raccolte, ed approvate (a). Quefta fua 1n.
ftituzione , feparata dal Corpo infegnante, puo ben-
si confluire a’ progrefli dell’ Arte pii rapidamente,
e generalmente,, qual Corpo centrale , normale , €
giudice de’ valori degli Uomini dotti ; ma non
promovere , e rimarcare 1l valore degli Allievi.
Per quefto rimarco, e per darne una facolta cor-
rifpondente richiedefi il giudizio del Corpo infe-
gnante, che folo puo rilevare I’abilitd, la difpo-
fizione, ¢ la potenza medico-pratica, onde fofte-
nere un lmpiego, rimpiazzare un pofto, e riu-
fcire con una retta direzione nell’ efercizio . La
Scuola, ed Accademia Medico-Chirurgica C.R.L.
in Vienna prefenta il pih grande efemplare del
Corpo infegnante coll’ Accademico unito,ed appli-
cato ad uno Spedale particolare , il piu bene orga-
nizzato, e provveduto d’ogni requifito per I otti-

ma
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ma cura, ed iftruzione metodica degli Allievi nell
arte Medico-Chirurgica militare, quando I’ efame,
arado, impiego , diftribuzione, e dovere rifpettivo
nell’ efercizio caltrenfe, e la corrifpondenza delle
altre Scuole, e Spedali militari s’ adempifle (4).

CXIV. A’ Medici , ftipendiati dalle Comunita
nelle Campagne , apparterra 1’ offervazione , e la re-
lagione delle Epizotie, delle morti repentine , gli
efami , e le vifite delle Spezierie, e la vigilanza
ad ogni forta di arbitrio, di contrafazione, d’abu-
fo. Ogni Medico flipendiato di Campagna dovra
fapere, a qual forta di Spezieria diriggonfi le fue
ricette , e prefcrizioni , e fapere, (e v’ abbia il fem-
plice, o compofto prelcritto , e con qual prepara-
zione fia fatto, ed attendere alle alterazioni, ed
arbitr] degli Speziali, e d¢’ Chirurghi, e preve-
mirle per mezzo della corrifpondenza colle Inten-
denze Politico-mediche.

CXV. Le vifite regolari, e generali, che far fi
fogliono ogni anno dalle Sopraintendenze Politi-
che , o dagli Uffizj di Sanitd alle pubbliche Spe-
zierie delle Cittd, come ricerca la Polizia Medi-

ca (b) , dovrebbero ellere- eftefe anche a quelle
delle

- e e e s
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( #) V. Com. de reh. Lips. T. XXVIIL. P. I. p. 164
T. XXXIIL. p. 495.
(5) Metzger L. c. §. c:crlt.rll. p. 106, Pav.
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delle Campagne almeno ad ogni quattro, o cin®
que anni. Quivi in Padova avvi una doppia vi-
fita pubblica, I'una dall’ Uffizio di Sanitd per
mezzo d’un Provveditore, del Protomedico, ¢ di
due Speziali deputati, e 1’altra dal Collegio de’
Medici per mezzo di due Medici di Collegio,
detti Sopraromatarj , prefcelti ogni anno, con
due Speziali, e il Cancelliere . La prima vifita
un tempo eftendevafi anche alle Spezierie della
Campagna ; 1l che era tanto pihi utile, quanto pils
1vi inforgono maggiori li difordini , gli arbitry,
gl abuli, e le frodi. LeSpezierie di Venezia fono
In pil tempi , modi , e circoftanze vifitate dal
Supremo Tribunale. La vifita, che viene fatta ad
alcune nel tempo, che fi vuol preparare la fab.
brica della Teriaca, & la piu folenne, efaminandofi
1 componenti, e prefiedendo atutta la compolizio-
ne. Gli efami de’ rimedj eroici fono rigorofi ; e
ne poflono fare teftimonianza le Terminazioni mol-
te emanate, e fingolarmente le pilt recenti fulla
China. L’ arte degli Speziali in Venezia fembra
rivolta ad un’ottima difciplina, e progreflo; e fi
vorrebbe inftituita fu un nuovo piano d’ iftruzio-
ne. Le preparazioni Chimiche in grande fi fanno
da alcuni piu rinomati, efperti, e ftudiofi, e quafi
comunemente {1 eleguifcono le pit piccole , e de-
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licate. Vorrebbefi perdo , che quefle preparazioni
rettificate colle droghe le piti fcelte fi diffondefle-
ro nelle Spezierie dello Stato: n¢ vi foffe d”uopo
dell’ efame, e riconofcenza efatta de’ Medici rifpet-
tivi nelle Campagne.

CXVL Il dovere, che ha ogni Medico di ri-
conofcere cid , che preflcrive in iflato femplice, e
compofto , e di rifcontrare il modo dell efecuzione
delle prefcrizioni, diverra meno grave, meno dif-
ficile, e meno incerto dal nuovo Ordine del Su-
premo Tribunale per la compilazione della Farma-
copea comune nazionale (4 ), ricercata dalla Po-
lizia Medica (4). Il Medico avrd il dovere di co-
nofcerla , e d indagare , fe venga efeguita giufta
I’ ordine della Polizia Medica; ed un limite, una
{celta , una preparazione de’ rimedj femplici , ed
un numero, una combinazione , un proceflo de’
compofti per la ftefla via Chimica, e Galenica ren-
derd pit rigorofa, e pit fimile comunemente i
{ocuzione delle formole, e piut pronti, ed altanti 1

generi femplict e compolli, e pi precifa 'efficacia
ma-
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(a) Cod. Farm. A. 1890. Pad.
Commifs. del Mago. San A. 17¢91.Snp. Trib. [. R.A. 1799

(&) Metzger L. c. §. ccclxi. p. 105.
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materiale de’rimed) prefcritti, e contenuti nel Co-
dice Farmaceutico, relativamente alla natura de-
oli individui giufta il dato clima , ed i mali rife
pettivi , rimarcati fin da’ pit Antichi (a) , non-
che ginfta la praxi ftabilita dalla ferie delle offer-
vazioni . Per quefle particolari differenze, e cir-
coftanze 1i Collegi Medici delle varie nazioni
hanno fimilmente compilata la loro Farmacopea
con replicati cangiamenti, riduzioni, e riforme.

CXVIL Un efame al letto fugli ammalati e-
ftratti a forte, un impiego ad un pofto ftipendiato ,
un dovere di relazione annua de’ cafi pit gravi,
trattati col rigor della legge , fard il piu valido
mezzo per atterrare il regno dell’ Arte ignorante,
e larvata. Li modi illuforj, feducenti, e raggi-
ranti, che abbagliando il pubblico ignaro trionfano
a gran paffi(4), {vaniranno ; e cadrd I’ Anarchia medi-
ca,riforta nelle piti grandi nazioni, roneftante gli
edittl pilt feveri (¢). Una prova di fatto, un’oc.
cupazione perenne, un rifcontro frequente fofterrd
1] fiftema Medico-pratico fulla pit folida bafe, e

coltante direzione.
AR-
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(#) Hip. de aer. aq., & loc.

(#) Gilibert Aparch. Med. T. II. Ch. I. Art. VI p- 93
() Lec T. IIL Ch. 1V. p. 57. feg.

o =




P 192 &

ARTICOLO V.

Bafe del vegolamento Medico-Pratico .

CXVIIL IL Tribunale di Sanith di Venezia,
ftabilito dal Maggior Conliglio, fu fempre la ba-
fe fondamentale della Polizia Medica di Mare , ¢
di Terra dello Stato. Quefto Tribunale , decora-
to dall’ Augufto Sovrano della Prefidenza Superjo-
re, colla fua Autoritd, e Vigilanza profegue 1l
governo Politico-medico per fimile eftenfione. Lk
occupazione fua profonda nella parte medica ri-
chiede I’ Intendenza del Protomedico, e del Pro-
tochirurgo in Venezia, ¢ di fimili negli Ufhzj
Delegati di Sanitd nelle Citta Provinciali si diMare,
che di Terraj nonche de’ Collegi Medic1 si in Ve
nezia, che in Padova all’ occafione di gravi ur-
genze mediche, di configli, di progetti, ¢ regola-
mentl praticl , come confta dalle Terminazioni in
varj tempi emanate. L’ occupazione fua vafta,
profonda, non veggendo una pronta, ¢ ficura efe-
cuzione de’ fuoi Ordini, ¢ delle fue Provvidenze
in molti rami della Facoltd medica, potrebbe fa-

cile
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cilmente ricercare un’ Affiftenza, o un inftrumens
to aufiliare, applicato al luogo dello Studio , e
" dell’ infegnamento Medico nazionale , cioé un Col»
legio di Medicina , qual & il Divetzorio Medico-
Chivurgico di Pavia , relativamente al Conliglio
di Governo R. I. della Lombardia Auftriaca. Que.
fto Corpo, fubordinato ad una parte dell’ autori-
ta, c faccende del Supremo Tribunale, potrebbe
~divenire un mezzo inftrumentale per attendere in-

teramente alla difeiplina della facolta medica, ed
-cfegu'irc: I’amminiftrazione Medico- pratica gene-
ralmente propofta (a) .

CXIX. Lo Studio di Padova fin dal fuo origi-
ne ebbe un Collegio Ginnaftico , compofto foltanto
di Profeffori Pubblici per la Laurea ad ogni na-
zione , e religione (4). Quefto, col fuo reflauro
ottenendo 1l nome di Veneto, non comprendeva ,
che otto Profefflori primarj, ed ordinarj, quattro
di Filofofia, e quattro di Medicina, di cui 1’ uno
primario fi fece Prelidente (¢) ; quando in pro

N greflo
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( 8) Metzger L. c. §. cccr. p. 102,
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(e) L co p. 27, Facciol, FaR. p. 325,
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greflo venne il numero aumentato dalle Cattedre
aggiunte , ed introdotte nel Collegio. Quefto Col-
legio & quello,a cui & demandato I efame annuo del
corfo fcolaftico de’ quattro anni , ed & quello, che
& aperto alla Laurea degli cfteriy ¢ degli oltra-
marini di ogni parte. Qualunque fia per effe-
re il nuovo piano , o la riforma degli fludj defi-
derata, e della Pratica medica; I efame de’ prati-
ci Allievi pud effere fatto da quefto Collegio,
agsiungendo all” occafione quegli altri Profefiori
Medici, Chirurghi, e Speziali, che richiede la
materia pratica rifpettiva . Percid parrebbe esli
conveniente , che vi foffe aggiunto il Profeffore di
Chimica e Botanica, o di Materia Medica , quello
di Chirurgia, il Protomedico, € qualche Speziale
il pia riputato. E volendofi di quefto Collegio
ftabilire la parte direttoriale , avrebbe luogo per
quefta il Profeflore Chimico-Botanico, o della Ma-
teria Medica, ficcome & nell® Univerfita di Pa-
via. A quefla parte dircttoriale potra appoggiarfi
la corrifpondenza immmediata col Tribunale Su.
premo di Venezia, il quale potra ad effla deman-
dare, come ad una D:putazinnc Intendente, la ma-
teria Medico-pratica dello Stato.

CXX. Fatto |’ efame dell’ Allievo praticante
prima
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prima di efporfi all’efercizio, ed ottenuto il cer-
tificato dal Collegio efaminatore co’ gradi di me-
rito , o col vero ftato , potrebbe la Deputazione
paffare alla fottofcrizione del Privilegio , e dare
all’ approvato la Patente fottofcritta per 1" eferci-
z10 , inferendo il nome del medefimo nel catalogo
de Pratici approvati. Ne& qui fi determina, qual
eflere debba I’ efame del Medico - chirurgo fepara-
to; anzi non fi decide, fe gli inftituti privativi
di creare alcuni Chirurghi difgiunti dalla faceltd
medica fiano inconvenienti, qual elcrefcenza dello
Stato ; e fe un Dottore in Chirurgia fia un Ente
di ragione, come impoflibile foffe , che fi unifca
in un individuo il Medico , e il Chirurgo , qual
viene rigettato fotto qualunque Collegio infti-
tuito (a).

CXXI. Riferendofi a quefta Deputazione la vigi-
lanza {0’ pofti vacanti, e ful raflettamento pron-
to degli elercenti, o altrove impiegati , o da im-
piegarfi, dovrh quefta poffedere la Topografia me-
dica delle Terre, de’ Diftretti, de’ Comuni, e delle
Parrocchie , e fapere gli tipendj, e i doveri particolari

N 2 de’
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de’ polti co' generali, tenere unma corrifpondenza
colle Intendenze, e Medici provinciali , ed effere
avvertita delle morti degli ftipendiati, rilevare la
concorrenza , ed eccitare la nuova elezione delle Co-
munita, e pol darne la decifione, o0 farne la feelta.
Quefta decifione , o fcelta fard relativa alla prenozione
dell’ abilita del Pratico da impiegarli. E fe a que-
fla Deputazione {i demandafle I uffizie non f{olo
di tenere un regiftro , o catalogo de’ Medici ap-
provati , si ftipendiati, che da {tipendiarfi, ma e-
ziandio di efporre un piano delle Condotte medi-
che , e chirurgiche fiffate, e da fiffarfli colle refi-
denze , ed onorarj rifpettivi ful ragguaglio accen-
nato (a) , € di promovere gli efercenti fenza fti-
pendio @’ pofti vacanti j farebbe neceflaria la cor-
rifpondenza della Deputazione con qualche Dele-
gato nelle Provincie, che avefle I infpezione ful
numero , ed impiego d¢’ Medici, e Chirurghi del-
la fua Provincia .

CXXIIL. E dovendo il Corpo deputato prefiedere

a1l offervanza , al decoro , all’ aumento dell” Arte ,
aver

(#) Ved. fopr, pag. 182. 183- i
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aver dovrebbe la cura,e la vigilanza , onde veniflero
offervati , ed efeguiti i doveri de’ Medici flipen-
diati, ricevendo le loro relazioni indicate (a), ¢
facendone delle pitt fcelte un ufo decorolo, ed utile,
e riconofcendo I’ abufo di qualche nuova dottri-
ma (4). E nella omiffione degli ftefli doveri, e
negli abufi, e contrafazioni potrebbero accogliere
le relazioni oppofte de’ delegati, o ricorrenti ; ¢
rilcontrate paffarle agli Uffizj di Sanita , onde
foffero arreflati .

CXXIII. Nell’ inforgenza, e devaftazione delle
Epidemie, ed Epizotie, venendo informata la De-
putazione , dovria quefta colla maffima follecitudine
preftarli , e prefentare agli Uffizj di Sanitd il fuo
rapporto , ed occorrendo portarfi all’efame , ed of-
fervazione attuale ne’luoghi infeftati .

CXXIV. A quefta Deputazione potrebbe effere
appoggiata la vifita de’ luoghi, e pofti di condotte
si nelle Citta ¢ nelle Terre,che ne’ Comuni , ove
li Medici, e Chirurghi hanno la loro refidenza,
¢ farne di quefti il rifcontro; ed inoltre coll’ of-

N 3 ferva-

- b s o
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(# ) Ved. fop. pag. 188.
( 8) Nuov. Dott. Med, di G. Brovyn.
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fervazione certificari della Topografia medica,
de’ mali endemici, e regnanti colle caufe princi-
pali, e il trattamento conveniente . E rilevandofi
una qualche caufa , o mancanza {ufcettibile di cor-
rezione, dovria la Deputazione preftarfi per allon-
tanarla. E ritrovando oltre la fituazione , e I’ aria
comune un qualche difetto infalubre nelle cafe {in-
golari de’ poveri, nel vitto, nel modo di vivere
loro ; potria farne un rapporto al Tribunale Supre-
mo per I'opportuna Provvidenza . La vifita degli
Spedali dovrebbe effere demandata alla ftefla De-
putazione pel pil efatto, e rigorofo efame . Ol-
tre il rifcontro de’ Medici, e Chirurghi ftabiliti,
e dell’ ordine, e qualith delle vifite cogli Infer-
mieri, Speziali, ed Allievi, e co’ loro regiftri,
potria la Deputazione cfaminare la fituazione , I’
efpofizione , la coftruzione , la ventilazione delle
Sale degli infermi, la divifione , € la diftribu-
zione delle malattie, la difpofizione, e la diftan-
za de’ letti, la qualitd, e proprietd loro, e degli
utenfili, il trattamento degli ammalati in tutto
il Servizio . E raccorre potrebbe inoltre, fe 1l nu-
mero aftante degli Infermi corrifponda al numero
de’ poveri abitanti; e fe, mancandovi quefto , vi
abbia un qualche mezzo al di fuori, che fupplifca
al
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al bifpgno della povera infermita. Sapendofi dalla

Deputazione la popolazione di ogai laogo per le
tavole de’nati, e le necrologiche, il rapporto de’
poveri a’ricchi, degli ammalati a’'fan1 , delle ma.
lattie popolari alle fingolari; potra riconolcere, fe
il numero degli aftanti nello Spedale corrifponda
alla popolazione , ed al concorfo rifpettivo. E rie
levandofi un qualche rigetto per ragione economie
ca, potra rifcontrarfi, fe ¢ giufto col paragonare
il quadro dell’ entrata colla Tabella della fpefa,
che effervi deve giufta le Tabelle comuni le pih
efatte, ed economiche di prova degli altri Speda-
li (a). E rinvenendovi un giufto rigetto per rie
tenere il confine economico, potria darfi un rap-
porto al Governo , o al Tribunale per I’ opportus
na Provvidenza . In qualche Spedale comune in
ragione dell’ entrata [i trova limitato 1l numero ,
fino a cui s arriva ad accettare gli ammalati nel,
lo Spedale, come & in quello di Vicenza, che die
cefi effere di 120 nella popolazione di 30000 cire
ca. Ma,fe in quefto vi ha tal limite ; non man.
N 4 cand

e . .

T il

(#) Ved. Hofp. de €har. A. 1788. Teol, p. 8. 13.
Malafp. 1. ¢ Tav. IV. V. VI,
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cano 2’ poveri infermi della Cittd nelle loro, cafe
un’ affiftenza medica caritatevole , eflendovi ftipen-
diati due Medici, ed aperta una Spezieria della
Carita ; e quinci 1l fupplemento in Vicenza cor-
rifponde a quello indicato di Venezia. Ad ogni
modo la Deputazione dovrebbe riconofcere, fe I’
una a I’ altra inflituzione corrifponda a dovere
in ogni parte. Qualche altro Spedale della piti re-
cente riforma, qual ¢ quello di Brefcia, ammet-
tendo il pit eftefo ingreflo al nazionale, ed all’ eftero
infermo , e contenendo un numero molto maggiore
di quello, che di la popolazione di circa 30000
abitanti in quella Cittd , dee far conolcere il
ricco fuo fondo, la piu zelante fua amminiftrazio -
ne, ed un trattamento il pih efatto ; ne puo ri-
cercare , fenon un efame fulla difiribuzione,e ful-
la pit congrua, ed urile difciplina.

CXXV. La vifita di tutte le Spezierie in ogui
parte ;¢ di alcune Drogherie in qualcuna siinCittd,
che in Campagna ad un dato intervallo, dovrebbe
appartenere alla fleffa Deputazione . Ed oltre il
rifcontro topografico-medico v dovrebbe eflere quel-
lo dello Speziale , e degli Affiftenti approvati,
con un eflame il pih minuto de’ femplici, € compo-

fli, e delle manipolazioni , e preparazionl chimi.
che,
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che , e Galeniche co’ varj iftrumenti , utenfili ,
vafi, apparati, e reagenti principali in ragione
de’ luoghi, e delle incombenze , e delle impre-
fe colle tariffe (4) . L’efame analitico degli fpe-
cifici fegreti ; e de’nuovi farmaci degli Empirici, e
Ciarlatani o per la permiffione, o per la fofpen-
fione , nonche delle operazioni chirurgiche decanta.
te potra effere dell’ uffizio di quefta Deputazione.

CXXVI Li tentativi colle macchine, e ftrumenti,
ed ufo pegli asfitici di qualunque maniera vantati,e
le incifioni notomiche particolari nelle morti repen-
tine dovrebbero effere afloggettati alla direzione, al
giudizio, alla decifione,e cura della medefima De-
putazione ; per mezzo della quale aver fi potrebbe
una ferie di offervazioni originali, e luminofe si
per la falvezza de’ cafi- derelitti, che per I’ intelli-
genza, e prevenzione delle caufe fatali.

CXXVI La Sopraintendenza delle Terme, de’
Bagni, e delle Acque minerali nazionali potrebbe
appoggiarfi alla flefla Deputazione colla determi.
nazione nell’ufo, nel tempo, nel modo , e nelle

tafle,

ez e e e e 7 P 1

(a) Metzger 1. c. p. 47. Ved. fopr. §. CXV.
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taffe . Le Terme Euganee nel Territorio Pado.
vano, le Acque acidule marziali nel Vicentino per
la celebrith la pih cltefa, ed antica, e per I'ulo
comune richiedono una pubblica infpezione . Li
Riformatori di quefto Studio nell’ A. 1545 veg-
gendo derelitte le Terme d* Abano, che erano dap,
prima molto frequentate, e fpezialmente dagli Ale-
marini (a), e polcia riveggendole nell’ A. 1554
nello fteffo abbandono , eleflero tre Profeffori , i
quali vifitaffero, e reftauraflero le medelime (6) . Ri-
novoffi la fcelta per la vifita, e I ufo nell’ A.
1554 (c) . E finalmente dagli anni 1765. 1767. 1768.
1779 fi propofero, e fi fecero decretare dal Se-
nato degli altri Infpettori , e tra quefti nell’ A.
1767 fi affegnd un Aftante alle Terme di Aba-
no col titolo di P. P. (d) . II Tribunale Supre-
mo di Sanith vedendo !'eftenfione, che fi puo da-
re alle Eugane Terme, pell’ A. 1794 ecommile a
quefto facro Collegio de Filofofi, e Medici, one
de per una Deputazione foffe fatto I'efame delle
{or-

e e e
- _.—_—_——'—
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Faciol. Faft. Gymn. Pat. p. 207.
Fac. 1- c. p. 2€0. (c) Faciol. p- 2490

(=)
(é) Fac
( 4) Mandruzzato Tr. de’ Bagni d’ Ab. A. 1780.
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forgenti Termali di S. Elena , dal quale avvenne
un reftauro dal proprietario il S. M. P. Selvatico
coll’ufo alla Battaglia. Ed a quefti Bagni,nonche
a quelli d’ Abano defcritti si vecchi, che nuovi,
o dell’ Orologio ( @) affegnata i era un’ 1nfpe-
zione di qualche altro Profeffore dell’ Univerfita
per una qualche Terminazione , come vi & quel-
la d’un Aftante . Oltre li Bagni di Montortone,
del pari recentemente reftaurati, ed ora frequenta-
ti avvi quelli di Montegroto, di S. Pietro, di
S. Bartolameo, ed altri derelitti, li quali potrebbonli
ridurre , ed eftendere all’ ufo de’ bagni di vapore
generall ,e pubblici, quivi ora mancanti con ogni
metodo , e grado differente (4).

CXXVIIL Li Bagni pubblici de’ Greci, e d¢
Romani rammentati (¢) erano afloggettati al Tri-
bunale di Polizia medica ; ed i Bagni celebri di
Pifa, e di Monte Catino, devenuti fotto la Pro-
tezione di S. A. R. Arciduca di Tofcana, ricono-
fcono 1 proprj delegati per la loro coftituzione, ¢
prelervazione (4). I Bagni di vapore di Ruffia

elpo-

e e o e sy

(s) Mandruz. l. c. p.3¢. (%) Encycl.Med. T.IIL P. IL.7p. 343.
(c) Rifc. Med. fulle febr. larv. p. 389. feg.
(d) Cocchi de’ Bagni di Pif.

Bicchierai de’Bagn. di ‘M. Cat. p. 160.
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efpofli, e propofti per la coftruzione ricercano un
Tribunale di Polizia fparfo per tutto il regno
per I'infpezione, e regolamenti (a): ove vanno
crefcendo le erezioni degli Spedali di vario unlo co’
pilt grandi difpendj mercé la Sovrana Munificenza,
tra’ quali 1 due militari in Peterburgo coll’iftrue
zione medica, e chirurgica (4). La Societh regia
tra le infpezioni, e vifite della Polizia medica non
rammenta quella de’ Bagni, e dell’ acque Termali ,
come fa dell™acque minerali per I'ufo interno (c)
fenza indicare le precauziom (d); ne fa menzio-
ne de’ bagni molteplici pegli Spedal (e) .

CXIX. L’ Acqua minerale la piu celebre
nello Stato fi & quella di Recoaro nel Vicentino ,
di cul da molti anni fene fece un regolamento( f ).
L’ufo di queflt’acqua il piu eftefo in quelti ulti-
mi tempi , ¢ la cenfura, che viene fatta al fonte

cam-

(#) Sanches Mem. de la Soc. de Med. A. 1779. P- 274.
(¢) Encycldp. Geogr. T. IL. P. II. p. bor.

Cc) Plan. ). ¢c..p. 120.

(4) Marquart Encycl. Med. T. V. P. IL. p. 393.

(e) Tenon Ved. Encycl. T. IIL P. IL. p. 543 Thour.

(f) Lorgna Off. Fif. Acq. Marz. pag. 4. 5 6. A. 178o.
Maftin. Ofserv. Mecd. Prat. A. 1781, p: 4. 5.
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cambiato per la efficacia minore, che f{i rimarca
da alcuni st efteri, che nazionali, richiede un’in-
{pezione, una vilita, un nuovo regolamento. Non
mancano de’ veltig) di forgenti di acque diverle
minerali in altre Provincie, come a Caldiero nel
Territorio Veronefe (4),a Monfalcone nel Friuli,a
Trefuriana nel Bergamafco (6). Quefti veftigj meri-
tano d’ eflere rifcontrati , efdiminati , e ridotti a
quell’ ufo , che porta il'loro valore per mezzo
della Sovrana Protezione . E quelti rifcontri , e
Sopraintendenze non potrebbero effere meglio ap-
poggiate dal Governo, e dalla Polizia medica , che
alla Deputazione del medico Collegio.

CXXX. Se il rifcontro clinico, e le rifleflioni
aggiunte condotto avellero alla propofizione , e de-
terminazione de’ regolamenti Medico-pratici oppor-
tunm allo Stato, e {oftenuti da una bafe fondamenta-
le, per cui direttamente {i otteneflero gli og-
getti effenziali della Polizia medica, ed al go-
verno della Salute pubblica; farebbe efeguita la
riforma Medico-pratica , propoita nelle annotazioni

clini-

(a) Fallop. Op. Cap. 24. p. 264. Francf. A. 1600.
(%) And. Bacc. de Therm. Ven. A. 1571. p. 236.
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cliniche (), ¢ nelle adombrazioni (4) de’ pinn efperti
Profeffori. Quinci lo fpirito della legislazione ver-
rebbe ad allontanare alcuni mezzi avverfi alla popo-
lazione , e ad appreftare li favorevoli per la con-
fervazione migliore della medelima in mezzo al-
le tante cagioni della fua perdita rimarcate («¢).
La f{perienza , I’ efercizio, e I’ ufo coftante di
alcuni anni nella provincia clinica dovrebbe aver
refi cogniti gli errori, le imperfezioni , gl abu-
fi, ed 1 bifogni Medico-pratici, ed indicato 1l ri-
piego, appreftata la correzione , appianata la via,
e dimoftrata la dirczione , onde facilmente con-
feguire il doppio fcopo contemplato della cura
combinata coll’ iftruzione , e dell’ impiego conve-
niente coll’ avanzamento , e decoro dell’ Arte

medica.

.
-

(s) Gilibert Adv. Med. Prad. L s. an. clin. Ep. ad Tiff.

Ved. Com. de reb. Lips. T. 34. pag. 311I.
() Frank Tra&. Schol. Clin. Adumbr,
Ved. Com. L. ¢. T. 36. pag. 479
(¢) M. I. Bertrand Mem. L. de la Soc.de Bern. A
p- 74 = 99-
M. Carrard l. c. Mem. II. p. 285-297-
Encycl. l.c.Finane, T. ILI. P. 1L Fop. p- 611.612.

. K765,
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Pian - teyveno elevato del Nuevo § pedaft .

TAV. I. AB facciata ; A’ ingreflo ; B’ cortile
medio ; C cortile a finiftra nel dipartimento delle
Donne ; C' cortile a deftra degli Uomini. D, D'
Sale laterali alla Scala S, che poffono dividerfi at-
traverfo per 4, 4’ colle due camere 2, & per la
Clinica Chirurgica. E Infermeria clinica medica
provvifionale delle Donne con fineftra e aggiunta,
e parete 4, E' fimile degli Uomini con porta ¢
aggiunta, e camerino pel fuoco K . 4/ camera
delle Lezioni, demolito il parete 5. H , H due
camerini aggiunti; ed fg,f'g corritoi della Cli-
nica. p, g, r pareti trafverfi, e divifione della
Sala BI'in camere con porte interne. P ftanze dello
Speziale ; P’ fimili del Sottopriore. 1, 2, 3L X
12 flanze del Portinajo , degli Entranti, degli
fpogli, de’ morti, della notomia, delle operazioni
chirurgiche ec. col corritojo MN. 1’, 2/, 2 e i
ftanze oppofte pilt elevate col corritojo-N" M’ , che
poflono cambiarfi di plaga all’ oppofto 10", 11°,
12°, 13°, portandofi il corritojo in nm alla faccia-
ta per ulo degli Aftanti i1 Medico, il Chirurgo ,
I' Infermicre , e gli Allievi,
PIA-
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Piane prime [upériore

TAV. I, 8,8 5 85 1.5 8 o Uyl Vot
divifione delle due grandi Infermerie ne’ due dipar-
timenti, a finiftra delle Donne, a deftra degli Uo-
mini , in cinque Sale per parte. RS, SU, QZ,
Q¥ RS . SU. OZ . OY, pocti bl e
lungo con corritojo, e porte laterali, interfecat:
da’ trafverfi elevati al foffitto. P P’ Sale laterali
alla fcala T per le Infermerie cliniche mediche ,
che fi ponno dividere pe’ pareti trafverfi p, p', col-
le camere laterali ¢ , 4 . K Spezieria con due
ftanze laterali, ed elaboratorio ». K’ Cucina con
Difpenfa /', f' . Due camere f, / per le Donne
di guardia. gv , g r parete alla facciata pel
corritojo cambiato all’ efterno, e le camere oppo-
fie interne T, 2, 3 « 75 152, 3 « 7 colle
fineftre al Sud-Eft, e le porte al Nord-Ouveft nel
corritojo ad abitazione dinfermi particolari. S, §
due altre camere divile ; e fu, #« altre duc
comunicanti colla Sala V per le Lezioni, il Mufeo
Patologico, la Biblioteca, ed altro adufo elinico .





















